Quotidiano • Spedizione in ablraiianieolo pollale 

Nasser rivela come fu sven¬ 
tato un colpo di Stalo per 
rovesciarlo 

In ottava pagina le nostre informazioni 


1 



Uaa copia L. SO • ArretraHi 11 doppio 

Continuano a pervenire da parte de;;!» amici del- 
i’ Unità le richieste di aumento per la diffu¬ 
sione nei giorni di (Natale. Capodanno. Epifania. 

Gli amici di Pisa, La Spezia e Carrara diffon¬ 
deranno rispettivamente 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


tì A Natale 
I 10.000. 2.500, 
\ 2.000 copie 
(’• In pio 


A Capodanno 
10.000, 2.500, 

I 2.000 copie 
\ In più 


AII'Epiranla 
5.000, 800, 
500 copie 
in più 
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MARTEDÌ’ 24 DICEMBRE 1957 


Il Natale 

dei professori 


Dopo ua’accanilii c appas- 
.sionata tliseussioiiu prolral- 
lasi inintiTroltamentc dalle 
nove ile) iiialtinu al lardo 
poincri^f'io di ieiì, resame 
del disegno di {{uyer- 

Hidivo rimiiud'.iiite Tordina- 
liuMilo delle earriere e il 
Iratlainento eeonoinieu de^li 
insegnanti della setinta sla- 
tale è sialo rinviato al 28 di¬ 
cembre. Goveriuj e ma^t^lo- 
ranza democristiana sono 
.stati costretti, di fronte agli 
emendamenti eoimmisli, e 


GRAVE BARAITO FRA ZOLI E ZÉLLERBACH IERI AL VIMINALE 

In canblo delle basi per I missili 
un pt esIBo U.$.A. « 124 mi nrdl ? 

II Consiglio dei ministri approva le decisioni di Parigi - Non esaminate ìe questioni della risposta 
alVURSS € delle comunicazioni al Parlamento - Plauso di Fanfani - CampiUi o Malvestiti alMEC 


Abbaedonati al brefotrofio 



Le ccrinionio augurali — au- liò che se anche fosse vero min Gliigi l'on. IVIla ha clichiariito 
uri ni Oiiirinnin di^l eovernn initlicrctdic sieniticalo al fain» < tic « per nianleiifre la pare lii- 


emendameiiti eoiiumisu, e J,| Quirinale del governo logliereldu- signitiealo al fallo i he «per nianliiifre la iure Id- 

all’energia con cui essi sono ^ Gronchi e scambi di auguri « he il compilo a-:suntu «lai go- ■sogna e-sere in condi/ioni di 
stati soslemili, a proporre Gorte costiturionule e » verno italiano è solo nuello di difenderla <>. e che « tu pace min 

dei comjH’Oinessi \iet alcuni presidenti delle Camere — han- -oli eeit.ire la tra.forma7Ìonc del. si difende rimanendo in posi- 
l>rot)lemi abbastanza tinpor- lasciato porto nnrhe ieri ad I Kiirojia in iiiij (e in un /ione di dehotc//a. per cui a 


Autodifesa alla TV 

di Eisenhower e Dulles 


tiiiili, quali la daia ni tiu- vciiiniciui politici non pieci uliìciiìvoi aioinico. !l*drìj!i aìibìiiino do\uu» prciitlcn* 

correnza ‘ll'i . l»‘0'’''rdimenll I,alali/i. o-ia nn di D,.; niinistri. che avevano fret- '« coMsi.lcra/i.mc la m-. cs.itj d 

e II ruonosfinieillo ilei pt- riunione di and.ire in \acan/a. nes «ompiere un nmuo -lor/» a lil. 

ai" fi.,i‘ \lH‘l7 ‘eMbK^ -uno l.a parlalo: nessuno meno “I"'“• “ «nh'Mm ha ngginnio 

i mmiìVo.nn il minìsiro groml.iano Angelini r' ‘.' "'"‘‘l n’ 

iPi .-eialore Zellerhaeh e ima rim „„„ (..rr„vie e delle "f* d.retlive della 

lill.i icsisltn/.i jUl .mie (J luzione della direzione della ,i. p;,,rni belisi ’*‘‘*'‘**‘' «l*'' alleaii/.i atluniiej. 

stioni di fondo, ‘pia • t).G.; avvenimenli tulli rivolli ‘ rimere il nlaiiso formale cM'fv'S'a da IVlia è 

misura deirindcnui a spccta- Poneraio della de. ‘ “ esprimere 11 plauso torma e i . ^ 


■iiioi'i . •ill-i si-iimI-i il'ili'iiri all ollran/i-imi ilei no-lro gover- . . * r ii • l"^'*iia. aveva nolato i s'i re 

ailllO » «m.l .SI lioi.l ll.lll.lil.i, , 1'. . inealo. SI e fallo cenno alla ri ..11., .|,,iiriiifi 

•irri'iMifiiiibi elio L'Ii iiiso- no e -laio. appiiiilo. I iiieontni , i i ii . , lollo l'irama al'.i iloiirimi 

.illeim.imio em. gii uim ,, , ' . , _ . -Iio.ia da dare alle uro lo-te -o .. „i,.. ... a:.„ 


- , , ,1 em^^ W.ASlllXCnON. 24 (mat- / ineali//i.b.le> la ,,:,.pu.sta 

De. mm.siri. che avev.m« froi- Zi „ Tt 1 -<ovuDira di aflidaie m\ ima 

d. ambire m vacanza, nes ^ ,1;;^;' (ora buale. riMn.s|u.n- speciale se.s.sione dellas.sem- 

... ha parlalo: nessm.o meno ,..p/rb ai. italiane di blea generale dcirONU lesa- 

iinnistro gronehiano Angelini direttive della mattina), fàsenliovvet nu'<lel inohk'ma ilei disarmo. 

I non delle (errore c delle ^I,.' , ailaniiej. y; pulles hanno parlato alla Per ipianto rignanla l;i 

gedie di ipie.ii giorni, ben». , i i* n • * ' americana. scottante cpiestione dei mi.s- 

r esprimere il plauso formale /-a tcM espres'a ila iella e jj presidente ha parlalo sili. Dulles ha difeso (con le 

1 Gonsiglio aH’operato della cioè noe la de per 3 inìnutì e mezzo e qiiin- solilo frasi sulla « caltive- 

legazione. Il comunicato che l''■<•parn la guerra •». ovvero della j,., ecdtilo il microfono al ria» sovietica) la tlccisionc 

eiim lii.ri 1.1 rioiiiime b.i riha !,**[,mA dT'^i^àee** E'T/o'^'on^'l'ia V-'V I due della confesen/a « di porre a 

lo le ìn.posinzìorii riarniisie , . . »• .nii„„n«iror '^*^9*^*^'* ipianto se ne disposizione del comando 

• nella riunione nè nel .-on.i» »... ‘•he 1 ogl...Ui v. n(i(|uattrore pnidicare dalle prime della N.ATt) messili balistii ' 



im|)rcssioni. .bit;, l’ora molto a medio r;iggio ». 


iicaK». s. e tallo cenno aoa r. ..i|., .i.oirin.. . . . . 

po-la .la .lare alle propo-te -» ,.i„. ,„„.,\ia i- .lìven.iia il!’?.' segreti atomni. inline. 


il governo c il parlilo de- Parigi, /.oh lo ha .nformam del a presentato gli angur, a I alaz/o .uiss.l. atom.e. am.-rican. sul soltanto t governi atlantici la pagandislico. rivolti da liti 

inocristiano nei confronti " unaniiniia » del LonMglio e g . -.territorio nazionale. i esiderano, «in coniiinione lato ad altemiare le ansietà 

della scuola nazionale di ayehhe anehe roinunieato la so.I- .Iella I).C. ha in. <|i intenti», mentre si atten- deiropinione pitbblicn ame- 

Stalo e ilei suoi ducenli. di.ìfazioiie del l rc.sidenie dell.. IL uLJYtKNV/ (ine chinso ranno espriiiiemio. de ancora che «il Cremlino ricaiia. e dall’altro a ribadire 

era già sialo iiifalti, ancora IG’iml'f.liea. smldi-fiizione eon.'.-- i'<‘r Inicea di l';.nf:iiii. « ern.ide comprenda che e anche no! le posizioni assunte a Parigi 

lina volta, aiilorevolnienle r»'*-nte. ?ec«»ml« /«h, anche al- -..ddidazinne.. per l'.ipenito in ••‘uo interesse realizzare uni* lai thie oratori stessi nella 

espre.s.so non dalle demago- l'impegm. .li .•on.M.lia/.mni re..- D|C||JTA | MISSILI '''• ■'"'••r"»' ^h* l>ari‘ giusta ». lisciissione con i governanti 

girile parole dell'oii. batlfa- proehe ira i ! :ie.| aib.i.ii.-i .-li.- ‘i.->ei-t.i di /..li I:. ri-..l.i/...m Dulles ha iiioPre gindicah* europi*! 


(ine chinso ranno espriiiiemio. de ancora che « il Cremlino rieana. e diiirnltro a ribadire 

per Inicea di (';.nf:iiii. « ern.ide comprenda che e anche no! le posizioni assunte a Parigi Tre ti.imblnb (I pii. granite del timiH ha appena 5 anni, sono stati abbandonati dalla madre 
-oibli‘.fazinne n per l'.ipernto in -•‘uo interesse realizzare uni* dai thie oratori stessi nella dinanzi al hrefotrolio di Villa Paniphtll a Roma. l.a donna non aveva l mezzi per »lle- 
nnii i campi .l.-l g.iverm. filo pare giusta ». lisciissione roii i governimii ' *’'* l’rreli. deebso di separarsi da loro assistendo non vista al ricovero 

f I.i".;L’.*r<' Iti -P pauina d nii.s-tro servizio» 


Si è 
Tokio 


ni. ma «lairallrggiamrnto as- 'arehhe ?.-..tiirii.. .bill.- rimiioni 

.Minio ilalla maggioranza P‘'rì?i»e: ma il fan., è eh.-..e-.in TOKIO. 23. — Si è 

drinorrisliiina dellii (’.om ìmpegm. dì «lue-t.. liem-re è -la- svolta stamane a Tokio 

missione Finanze e 'resoro *'» .i"««to a P.irigi .la pam- ante- ja seduta straordinaria del- 

e.spre-s.so il parere di re.spii - L. mpi.i . ilo d, ciò./ellcrb... l. da„.opposizione socialista, 

gore liiUi gli cmemlamenti avrchhe «lato asMcurazion. circa costrinaere il aoverno 


dall’opposizione socialista, 


‘a-ei-t.i di /..li I a ri-..l.i/...m 
defi.ii'.-e p<-r(lm. « intellizenl.- •' 
l'altivilà .li /.di. ei.'i che può .bi 
re min .leprinieiiu- i.lea del go¬ 
verno che la D (b ei regab-r.-hlie 
«c vinee.««e le pros<ime elezioni, 
l-a direzione fanfaiii:inii ha al- 


Dulles ha iimPre gindir.ato enn 


r---- - : ' ^ - .1 . per costringere il governo irc.«ì espres-io «la #iia approva- 

projm.stl dai senaton coutil- a «omes»ione <i un a precisare il suo atteggia- zìone p<-r le ronelusioni rag- 

iitslt allo .sropo (h migliorare l'/c» do amerirano ‘h - ' * "‘l* mento in merito alle voci Conferenza della Na. 

la leooe ma si è uiegatu a boni di dollari. us»ia di 124 mi- corse di recente, secondo . . -i . • 

ravo.!l“Slt' «] h*rdl J1 Ih.. pr.«h„ .nl.e il .i- I. quali il Olappau. a- S et 

lesto **OVcrn*itÌvo U Ucnli s^or jaenbson, die ^ira anrhe vrebbe autorizzato \ instai- 1^01* rs • i 11 “ i 

sh elti “consd” andò in ogn egli per le Capitali europee, do- 'anione di basi di lancio di 

.suVIVI, .svuii'.i„ii.iiiuy iiiut>..i » e j. razzi sul suo territorio. la pohlica di riarmo atomico, 

caso con energia di ainmet- vrebbe ai prim, d, gennaio con- ^ Washington infatti era suirajnoluia ideniificazione di 
fere, .sia pure nella misura cordare con una puntata a Koina. trapelato, nei giorni scor- Fanfani con Zeli 

irrisoria proposta-dal gover- Questo preiiito dovrebbe favo- che oli Stati Uniti In* „ b. * . ', 

.... ..-.nL.i»..-.:»,-. rìr. n.ll. ..la*:..»: :l ,41 zza ulidirne parte si crede di 


le quali il Giappone a- P"s“'y? de' 

vrebbe autorizzato l’instal- «•apprcscntanti italiani ». Ciò che 
fazione dì basi di lancio di »08ue «^ni dubbio, anche per 
razzi sul suo territorio. la polìtica dì riarmo atomico. 

A Washington infatti era siiir.-issoluia idenlificazioiie di 
trapelato, nei giorni scor- Fanfani con Zeli, 
ai. che - gli Stati Uniti In* (■ i. ' '» i- 

tendevano creare basi di qualche parte si crede di 


no, un indennità .speciale, nre nette eiexiam u governo e tendevano creare basi ut h«***;"c ... 

exli'utiibellarc iter t docenti, la D.C., come compenso per i lancio di razzi anche In preannuneiare rimpasti ministc- 

Oi.ncfi vi.inòri ven-.lnri de «rvigi atomici resi, ma in realtà Asia e In Estremo Orlen- riali a seguito di voci corse a 

Qiio.sti signori scnulon tic- , , ,-t*. dì aui l'allarme dei so- proposito di dinii..sioni deU’mu- 

lile ministro Zolla e dell’atcesa 


v-,...... .... .lovreìihe solo parzialmente lam- Oi qui l'allarme dei so- proposiln rii riìnii.<sioni deirinu- —*" vt..t.-aiu seiisuziutime vilvii 

ntoerisliant Ininno, net con- fliaPPonesi. . lite ministro Zona e rieU’asresa consiglio, la se- da giudiziaria ebbe origim 

fronti degli iti.segnanti della ponare »e ripercussioni a.-ai pp .| rninistro .ni: ..ii., rarin d! m.-m- conda sezione penale della da una tpterela presentati 

.scuola di .Stalo, un odio ra- economia nazionale nipponico Nobusukc Kishi, . x.iror-anismo diriienie del d'Appello di Roma ha dali’ing. Etigeiilo Gualdi 

dicalo, una volontà pervi- rispondendo agli oratori ^ emesso un grave e sorpren- presidente della Società Ge 

cave tii utniUarli. in cui si ‘f;V ■" al rmihorm dell'opposizione, ha riaffer- ' «.7. verdetto nel processo Serate mninb ^ 

e.sprinie ro.scuro, iradiziona- ‘«vlla ,crom a rata de. vecchi mato che U Giappone non momento s. sa so « rhr a què-,:. seUimanate due giorna isU 

k-'c |,rof.m.lo n.i.corc do- .■.'-•«•1 tR 1- 0„e«o „%“*5 “ 'VmTivÒ" hi '"•* <“ l■"l>hh■c.q^io- In uh inolite n sd 

ricalc contro l’istituzione r Pen ussion, hanno g.a mes..<o m ^ ®on reta- ' '' ^ _ ne dj aleni, articoli dedicati delle aree edincabili a Ko 

clic osa conlcmtere «Ila la stampa eeonomica creazione di scorte di . . , alla .«:pecutazione edilizia nel- ma aveva incvitabilmont. 

cliiesa calloitca it primato italiana, mlalli. e l allarme era testate atomiche nelle loro OfTerte SOVICtlChc la capitale: il giornalista Ma- posto al centro il potenti 

nell’insegnamento. Cfirn e presente con ogni evidenza anche immediate prossimità, so , i za m Cancogni. autore degli monopolio edilizio vaticano 

.spiegare iiltriincnti le cspre.s- "‘d discorso pontibcio. alcuna parte del suo ter- Ql aiUTI Ql M.U. articoli, e Arrigo Benedetti, spinto dalla denuncia a sccn 

sioni che da alcuni di e.ssi. Il Consiglio dei Ministri, riii- ntono, „ -, - - direttore responsabile del derc oporlamente in campo 

c sembra in particolare dal niiosi al Viminale alle 17, non ” sua volta_^^l^^rmniBtro MOSCA. 23. — La Pravda .settimanale, sono stati con- Abbiamo dcrinitn «gravi 
.senatore Tratiiicchi in sede ha avui». dilln-oità a.l a|.i.ro\ar«* precisato che l’aeronauti- scrive che la Unione Sovietica dannati alla pena di otto me- e sorprendente» il verdetti 

<li (!ommtssit»nc Finanze e !e relazioni frettolose dì Zoli. riipponica sarà ben pre- “ ^ pronto a sviluppare la col- si di reclusione c 70.000 lire tiella Corte investita del gin 
Te.soro di Palazzo Madama. Fella e Taviani sulla Confcrcn- sto dotata di razzi speda- laborazione economico col Li- di multa, col beneficio della di/io di secondo grado n 

.sono -stale ailoperate per so- za di Parigi c IDip.-ralo dei me li -aria-aria-, cioè lancia- i>ano. l'Arabia Saudita, il Su- non iscrizione al casellario seguito alla presentazioni 

.stcncre rinopportiinit.'i di desimi nel corso della Coi.fercn ti da apparecchio in quota jan, Tlroq e gli altri Paesi gitidizinrio. Questa decisione (lelFappcIlo ria parie del 

riconoscere un trattamenti» za. Taviani ha negato die la li- contro bersagli in ''do- c®* Arabi e velluta « a riforma * tfelln ilei trilmnale. doti. Anttmi. 

speciale a jtvr.sonc clic, ad nea ottranziMa italiana Ma rima j «endo ciò (ndispeiisab.le per 'organo del Partito comuni-j Sentenza ticifa IV Sezione! Corrias. jierchc iainiianti. iti 
avviso dei signori senatori èt.i iqoI.ita rispetto a quella di A^tro'*^attacchi aerei. (Via soviolico ha fatto tale of- penale del tribunale di Ro- confutabili, sconcertanti ap 

dcnmcrislianì e |iarticohir- .iltrì ?>iaii europei Zoli lu -pi.- razzi _ f -Sidewinder- feria in un commento editoria- ma, cite. il 29 dicembre <lel parvero i legami, in t|nc 

inenle del senatore 'rrabiic- gato le diverie posizioni a<<unir americani — non saranno le ella -Conferenza della soli- 5(3. a.ssolse i due giornali- primo dibattimento, tra 

citi, non solo lavorano meni, .lairiiatia rtipello alta Germania in alcun caso dotati di una dar.efà tra i popoli afro-asta- sti, a conclusione d, un eia- funzionari deirimmol.iliare . 

di lutti gli altri ininicgati e alla Francia, ad ««empio, co- testata nucleare. tici-. che si aprirà giovedì al moroso dibattimento, pet ileterminali uffici del conni 

statali, ma l)cn pociti ilei me una a divisione di rompiti.». Cairo « tnsulftcicnza di prove». nc tli Roma (V Ripartizione i 

«piali compiono perfino il ____ 

minimo .sacrificio di prcpa- ■ ■ ■ .. . ~ ' — - - - - • - ■ — - — ■ - ■■ ■ - . —-— - 

csscni^nlmcntc SPETTA ORA AL PARLAMENTO TRARRE LE CONCLUSIONI LEGISLATIVE SULL 

giovani scarsamente stiulia- 

no c .scarsamente imparano. imm ^ mm ^ 

E Consegnata alle Camere mcniesta sulle condii 

.scuola pubblica rispetto alla _______ 

scuota privala confessio- « ■ .... «in 

nate? Iaì prìiiic relazioni riguardano: le commissioni interne, il lavoro a domicilio, quello in appalto, 

.Non ci si «lira clic non _____ 

siamo stali, purtroppo, buo- , -j- .t - - i - -.. 

ni profeti. Vogliamo dire L on, Rubinacci. presidente mcntare. In trenta mesi di gnato le prime sei relazioni elaborazione dei dati • rac- Una dichìorozione 
che c sempre piò" evidente della commissione parlameli- attività, la commissione par- presentate ieri mattina ai colti. Fon, Riibinacci du{>o 

come dalla primo fase della Ore d’inchiesta sulle condì- lamentare ha visitalo com- presidenti delle due Camere, aver esposto come è stau* di Copraro 

loro lotta' contro la .scuol.à zioni dei lavoratori in Italia, plessivamcnte 44 province, egli rileva che i lavori del- codificato il materiale rac- _ 

nazionale di Stato." fase iii accompagnato dagli onorev.i- 250 aziende e 42 comuni la commissione stessa si colto ed elencalo quindi le , 

cui ha preilominalo la taf- I> Rapelli. Lizzadri. Pezzini. agricoli, interrogando ?26 sono svolti in tre frasi: di rcLnzioni che sono state pre- " cTnr-fra !enretori, 

lira dclFabbantlono delle Caprara e Zane, ha consc- rappresentanti sindacali. «57 preparazione, di indagin«j sentale, ha annunziato per le ^Sreiari. 

.slrultnrc e della dc>’rad3zio- gnato ieri mattina al Presi- membri di commissit.ni in- diretta e di elaborazione del prossime settimane altre re- v,oniinissionL paria 

ne della funzióne Tlóglì in- dente del Senato. Merzagora. terne, 526 datori di lavo^j materiale raccolto per irar- jazioni c precisarnente quel- 

.segnanti i clericali siane» della Camera, c dirigenti aziendali, alBaìne le conclusioni e presen- le relative alla legislazione ruai>ci.iio la .scgiitme a, 

or?! passali alla .secóndo'fo.tc. Leone, sei relazioni conclusi- lavoratori. j farle al Parlamento. sociale vigente e alla sua e 

dove la crisi della .scuola sulle indagini compiute La somma del materiale, Nella prima fase — ricor- («sscrvanza. alle controversici , " uììui inno e 

ptihblien. «la essi stessi esji-dalla commissione sulle Com- raccolto forma un compii»- da Fon. Rubinacci — la di lavoro, alla contrattazionel consegnato sta- 

sperala, dovrebbe offrire il missioni interne, sul 'avorO|SO di centinaia di migliaia'commissione dopo aver su- collettiva, alla retribuzione, l resiaenti delle 


deH'opposizione. ha riaffer¬ 
mato che il Giappone non 
autorizzerà la installazio¬ 
ne di basi di lancio di raz¬ 
zi telecomandatii con rela¬ 
tiva creazione di scorte di 
testate atomiche nelle loro 
immediate prossimità, su 
alcuna parte dei suo ter¬ 
ritorio. 

A sua volta il ministro 
della difesa Tsuhìma ha 
precisato che l’aeronauti¬ 
ca nipponica sarà ben pre¬ 
sto dotata di razzi specia¬ 
li .aria-aria», cioè lancia¬ 
ti da apparecchio in quota 
contro bersagli in volo, es¬ 
sendo ciò indispensabile per 
la efficienza della difesa 
contro attacchi aerei. Ma 
tali razzi — I -Sidewinder- 


Offerte sovietiche 
di aiuti al M.O. 


MOSCA. 23. La Pravda settimanale, sono stati con- Abbiamo ileflnito « grave dienza ad una deliberazione sentenza scrisse ciie « in de- tt 
scrive che Unione Sovietica (lannatì ana pena di otto me- e sorprendente > U verticllu die l'nltinin assemblea co* lerniinale circostanze alcuni c< 

-è pronto a sviluppare la col- si di reclusione c 70.000 lire della Corte investita del giu- miinak* deniacristiniia. pre- funzionari «lei Comune ten- 

ìaborazionc economico col Li- di multa, col beneficio della di/io di secondo grado in sieiliita dal sindaco Rcbec- nero un comportamento ir- . 

iwno. l'Arabia Saudita, il Su- non i.scrizione al casellario seguito alla presentazione chini, approvò all'alba al regolare nei rapporti avuti 

dan, riroq c gli altri Pae.à giudiziario. Questa decisione deirappcllo «ta parte del PM ciilniine i!i una tempestosa con la Società. Tutto ciò c 

.Arabi c venuta « a riforma * «felln «lei trdiiinale, doti. Anttuiio seiliita. In ipiell’occasione si qualcosa tfi pivi dei semplici .i_ 

L'organo del Partito comuni- sentenza «fella IV Sezione Corrias. perette lampanti, in- parlo, non a caso, di un volo elenienti di sospetto, di om- > 

sta sovioiico Ila fatto tale of- penale del tribunale tli Ro- confutabili, sconcertanti ap- «.str.ipjiato per .slaneliezza»). bra senza consistenza di cui 

ferta in un commento editoria- ma, die. il 29 «licembre del parvero i legami, in t|iicl Dalle gravi.ssinie circ«>stan- ha parlato il Pubblico Mi¬ 
lo alia -Conferenza della soli- '50. assolse i due giornali- primo dibntliniento. tra i ze. venute alla luce durante nif;tcro » (Corrias. nella re- 

dar-.ctà tra i popoli efro-asia- sti, a <:oncIiisi«)nc di un eia- funzionari deirimmolnbare e il «libatlito nel giudizio di qUisituria in tribunale, fece 

tici-. che si aprirà giovedì a! moros«t_ «nbaltimcnto. pei determinali ufTici «lei conni- primo grado, si ebbero ri- accenno alPimpressione che 
Cairo « insutficienza di prove». nc «li Rtima (V Ripartizione e fie.ssi .significalivi (e non so- non potevano non suscitare 


GRAVE SENTENZA NEL PROCESSO RELATIVO AL MONOPOLIO E DILIZIO VATICANO 

Lo Corte d’Appello condonna o 8 mesi i giornalisti 
che dM iondarone le scandolo deirimm ehillnie 

Accolta la tesi del P.G. il quale sostiene che i rapporti tra ITiiimobiliare e il Comune di Roma erano “soltanto,, amichevoli 

Dopo 75 minuti «li sosta ini Questa sensazionale viccn-tappeiulicì). Non si erano con -1 lamente impliciti) nella mo-i certe agevolazioni godute dal 
camera di consiglio, la se-jda giudiziaria ebbe origine testati apertamente « legami tivazionu della sentenza dell monopolio edilizio negli am¬ 


ile di alcuni articoli dedicati «Ielle ar«>e edificabili a Ko- l’attività edilizia a Monte- lava? Essi sono stati rievo- ha, invece, scelto un'altra 

alla specutazione edilizia nel- ma aveva incvitaliilmente niarm, «>ve gran parte dei catj nella discussione die ita definizione di quei rapporti, 

ta capitale: il giornalista Ma- posto al centro il potente lavori erano già compiuti impegnato, ieri mattina, gli Secondo gli apprezzamenti 
rio Cancogni, autore degji nu^nopolio edilizio vaticano, dairiinmolnliare prima clic avvocati difensori dello da lui espressi nella requì- 

articoli. e Arrigo Benedetti, spinto dalla denuncia a sccn- fo.sse stata slipidata la re- Espresso Aciiille Battaglia e sitoria, si sarebbe trattato 

direttore responsabile «lei dero apertamente in cam|)o lativa convenzitme in olibe- Giovanni Ozzo. Già la prima soltanto dì < legami di cor- 

settimanale, sono stati con- Abbiamo definito « grave dienza ad una deliberazione sentenza scrisse die « in de- tese amicizia » e nulla più. 
dannati alla pena di otto me- e sorprendente > il verdetto die l'nltinin assemblea co- terminale circostanze alcuni co.si come c accaduto e ac- 




SPETTA ORA AL PARLA MENTO TRARRE LE CONCLUSIONI LEG ISLATIVE SULL’IMPORTANTE INDAGINE 

Consegna ta alle Camere rinchiesta sulle condizioni dei l avoratori 

IvC prime relazioni riguardano: le commissioni interne, il lavoro a domicilio, quello in appalto, rapprendistalo e i contratti a tcrinine 



Una dichiarozione commissioni inteme; la 

grave e continua violazione 
di Caprara contratti e delle stesse 

- leggi sociali da parte del 

,, », ■ padronato. Il quailro che ne 

Il compagno o«v Massi- ^ drammatico 

nu> Caprara, segretario __ j- 

.kllo Cunimissionq parla- f^ PO*™ P" 

rnenlarc d inch.ca.a, r-, l.a '' 


rilasciato la .seguente d;- 
diiarazione; 

Il materiale assai vano e 


prcic.slo per nuove concc.s- domicilio, sul lavoro in di pagine dattiloscritte, sul- perate non lievi difficolta, alle qualifiche e alla carrie- aae ziss^moiee non soia co- 

.sioni alla scuola privata appalto, sull’apprendistato, te quali vengono elaborate. ! per quanto riguarda le in- ra del lavoratore, all’orario siiiuisce per il Farwmenio 

confessionale (vedi progetto sui contratti a termine ed materia per materia, le varie dagini e le elaborazioni sta- di lavoro, al trattamente fonie prezioso di docu- 

di logge Fanfani .sulle borse una rassegna sulla giurispru- relazioni. le cui prime sei lisliche, ha proceduto: 1) a delle lavoratrici, alle rela- rnenlazione diretta e origl¬ 
ili studio) c per nuove timi- denza del lavoro. sono state ieri presentate ai formare un quadro della di- zioni umane, e, infine, alle ^ anche contiene una 

lìazioni al corno degli in- Sono in via di definitiva presidenti delle due assem- stribuzione delle forze di provvidenze sussidiarie e «» proposte concrete, 

.sognanti pubblici. Non c’è elaborazione le relazioni su- blee. lavoro noi vari settori di integrative. idonee ad essere tramutate 

altro modo ragionevole, in- Pl« altri setkJii di indagine Nella lettera con cut attività; 2) a raccogliere. L’on. Rubinacci ha con- tn efficaci leggi dello Stato. 

fatti, di spicfiare la duplice della commissione parla- Pon. Rubinacci ha accompa- U^^oiifiinare e elaborare le eluso sottolineando il valore . porte dei deputati comu- 
beffa che il governo cleri- -- - -- — ~ ■ —= • • —■ = l. ■ s-l =. ■nniirìP' e ì dati suscettibili di questo «rapporto politi- "isfi, inoffre, eontiniiq é sfo¬ 
cale vuole giocare ai docenti in.segnanli italiani e dèlia,sempre più, e di isolare le «l* misura statistica; 3) a co » sulle condizioni di viLa 

italiani, .sia non manlcncn- scuola nazionale di Slalo.lloro organizzazioni sinrtaca-isvolgere altre numerose m- dei lavoratori, richiamando Lommmionc m m 

do affatto i propri impegni respingendo come risilnli i li. dalla grande massa degli’rfagmi statistiche collaterali I attenzione dei presidenti chiesta adempisse sollecita 

por quanto riguanla ta pre- «offi e tipicamente fanfanc- insegnanti? O sapranno essi!mlesc ad accertare Io stato delle due .Assemblee legi- mente ai suoi compiti. 

sonlazionc «lei disegno di ^(.bi tentativi di pre.sciilare battersi con fermezza in di- ^ Fandamenlo di fenomeni stative sulla convergenza di Niamo del parere che la do- 

legge -sullo sl.do giuridici». joro azione iniransigentc fe.sa degli intere.ssi delie ca- connessi con le condizioni opinioni e sulla obiettività cumentazione raccolta dalle 
sia resistendo accanilamcn- ^ anpas-sionala come dettala legorie che per il momento del lai’oro nelle imprese. dei giudizi in esso contenuti, indr^ini costituisca una 

(e alle proposte comuniste e dalla « volontà di insabbia- rapprc.senlano, e della di* Riferendosi alle indagini II Presidente Merzagora a schiacciante testimonianza 

rifiutandosi di modificare re» (sic!) i provvedimenti gnità della scuola naziunale dirette. Fon. Rubinacci ha Palazzo Madama ha espresso sulla gravita delle condizioni 

sostanzialmente il proprio 3 favore degli insegnanti «li Stalo? Dal loro atteggia- ricordato che questo lavoro il suo apprezzamento per dei lacorafon italiani nelle 

atteggiamento iti mento alle stessi. Il problema riguar- mento, dipenderà la sorte è iniziato il 10 gennnaio 1956 l'opera svolta dalla commis- f<tooncM, nelle cavagne, 

carriere e al trattamento ec^ d3 piuttosto ratleggìamento futura del sindacalismo sco- e il modo in cui la commis- sione. A Montecitorio il Pre- tipici e sniia tnderoga- 

nomìco, .sebbene esso sia di fronte alle ormai lastico: è bene che «picsto sione ha proceduto alla in- sidente Leone dal canto suo òile esigenza di interventi 

.st.alo giudicalo inaccettabile palesi intenzioni del gover- sia chiaro. L’augurio che alla dagine nelle fabbriche, ha dichiarato che il mate- legislativi nello spirito dei 
dalla _ grande maggioranza ^ della Democrazia cri- soglia del nuovo anno noi presso gli uffici regionali del riale di studio e di elabora- principi costituzionali. Le ri¬ 
derli insegnanti italiani. .stiana, avsumerà la maggio- vogliamo loro fare è di dare lavoro e presso le categorie zione, che le relazioni rap- su/tanze emerse confermano 
Il problema che ora sorge ranza cattolica del Sindacato un frego .sul pas.safo, c di interessate, acquisendo i presentate raccolgono, costi- la assoluta insufficienza del- 

•on riguarda tanfo il sue- Nazionale Scuola Media e il dare inizio, con Fanno nii«>- primi dati nel settore agri- tuiscono un elemento positi* le retribuzioni in vaste re- 

Ccssivo andamento della di- Sindacato cattolico maggio- vo, ad una nuova fase nella colo dove mai era stata con- vo del bilancio di questa Qioni e per intiere categorie: 

•rnssionc parlamentare, per- rilarìo della scuola elcroen- vita delle loro organizzazio- dotta una inchiesta in que- legislatura delia Camera ed la mancanza di norme ode 

che è evidente che i parla- lare, .\ccetleranno essi di ni. E’ un augurio migliore, sto senso. un impegno per l'assemblea guate che tutelino i diritti 

mcniari comunisti continue- lasciarsi ancora una volta e più sincero, di quello del- Esaminando la terza fase che verrà eletta dal suffra- democratici dei lavoratori 

ranno in modo energico la ricattare dai loro falsi ami* Fon. Fanfani. dei lavori della commissio- gio popolare nel prossimo nelle aziende e Fattività de- 

_i_:_i_ j» s_ 1 _ s _ * __— _ __■_•• 


ranno 


loro battaglia in difesa deglilci, rischiando di isolarsi) 


MARIO ALICAT.A )ne e cioè quella relativa alla Unno. 


gli organismi sindacali e dei- 


contributo nU'attività legi¬ 
slativa, diretta a rimuovere 
c colpire le illcgalità ri¬ 
scontrate. 

Sulle singole questioni so¬ 
no state peraltro elaborate 
conclusioni, sono stati pre¬ 
parati commenti c note rias¬ 
suntive. Essi costituiscono il 
risultato di un dibattito fra 
i rari membri della Com- 
mussione. nella quale, non si 
dimentichi, sono rappresen¬ 
tati tutti i partiti politici e 
i relativi interessi di classe. 
Si tratta in genere di con¬ 
clusioni spesso efficaci, rag¬ 
giunte unitariamente. In al¬ 
cune di esse, comunque, noi 
abbiamo fatto inserire le no¬ 
stre esplicite riserve, quan¬ 
do c’è parso che il loro 
orientamento non fosse con¬ 
forme alle risultanze della 
inchiesta. 

Sulla importante questio¬ 
ne delle Commissioni inter 
ne occorre dire innanzitutto 
che la documentazione rac¬ 
colta é di particolare im¬ 
portanza e conferma la 
ampiezza della indagine con¬ 
dotta. Nella relazione con¬ 
clusiva non é stato però 
possibile raggiungere uno 
posizione unitorio. essendosi 
alcuni commissari aperta¬ 
mente dichiarati contrari al¬ 
la regolamentazione legisla¬ 
tiva, conformemente alfa no¬ 


ta posizione della CISL. 

Le vane posizioni pertan¬ 
to sono state così riassunte 
nella relazione, la prima e 
favorevole all'immediata re¬ 
golamentazione per legge 
dell'attività delle C. /., della 
tutela dei loro membri e 
dell’esercizio del loro man¬ 
dato; la seconda ritiene che 
debba essere preventiva¬ 
mente affrontata la questio¬ 
ne dell'applicazione dell’ar 
ticolo 39 delta Costituzione 
lasciando alla iniziativa sin¬ 
dacale la materia relativa t-’ingefner Onsldi. presiden- 
ai compiti e ai poteri delle te deiriromsMltare 

Commissioni Interne; la ter- j . , , 

za, in fine, sostiene che cl ”” legale possa tal- 

si debba limitare soltanto Pi¬ 


alla creazione di organi di 
controllo e di arbitrato m 
materia di elezioni di C.l. 


gislrato per ottenere un 
provvedimento favorevole 
nei confronti di un propno 


_ _- __ altra disposizione del 


no comunque dalla costata¬ 
zione. resa evidente dalle 
indagini: che bisogna oggi 
porre un freno ed un fufìife. 


ria » o altra disposizione del 
genere). Sarebbe assurdo, ha 
osservato il PG. scandaliz¬ 
za .-si per una cortese richie¬ 
sta fatta nell'ambito sovrano 


in questo campo, ai poteri 

di.screztonaU del padrone Hanno tratto spunto da 
nella fabbrica: la nostra n- questo incauto giudizio (se 
chiesta e stata appunto quel- ^ lecito definirlo così) i di¬ 
fa di un interrento legusla- fensori Ozzo e Battaglia nel- 
firo immediato in questo la loro discussione conclu- 


senso. pur senza respingere 
VoppoTtnnità di uria regola¬ 
mentazione idonea circa la 
appltcazicme delFan. 39. 
f-a Commussione, in fine. 


siva. 

E’ vero che noi avvocati 
— ha detto ironicamente Bat¬ 
taglia — talvolta, nelFinte- 
resse dì un clie.nte ci awi- 


ha sottolineato la necessità ciniamo amichevolmente a 
di garantire il libero svolgi- un giudice. Ma se ci si ri» 


mento delle eferiont impe¬ 
dendo Fdfeqiftimo interren- 
fo padronale, e ha riconfer 


sponde di « no ». non man- 
i diamo un alto « prelato * 
I (>er far diventare «si* quel 


mato il carattere unitario * no *. E a questo proposito, 
delle Commissioni Interne, egli ha opportunamente n- 
eon la condanna di ogni cordato la visita di uno ttret- 


azione discriminatrice. 


i lo parente di prelati (U prin- 
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V UNITA* 


cipe Pacelli) ni sindaco Re¬ 
becchini quando sorse la po¬ 
lemica tra Immobiliare e 
Comune sullo spostamento 
della linea tranviaria a 
Montemario. 

Il monopolio edilizio aveva 
ottenuto lo spostamento del¬ 
la sede tranviaria a proprio 
vantaggio, nonché la spesa 
di quei lavori (si parlò di 
dieci milioni che poi. inspie¬ 
gabilmente. divennero 14) 
ricadde sulle spalle del Co¬ 
mune (cioè della collettivi¬ 
tà). Non ci si accontentò eli 
questo: l’Immobiliare recla¬ 
mò e ottenne gli « interessi > 
della somma che essa aveva 
anticipato (10 milioni o 14 
milioni?). L’Immobiliare ri¬ 
chiedeva un * tasso * del 0 
per cento. L’Assessorato 
competente avrebbe deside¬ 
rato riciurlo al 5 per cento. 
Pacelli andò in visita al Co¬ 
mune, il < tasso > di interes- 


LA TANTO DECANTATA “RICOSTRUZIONE., E’ STATA FATTA SOLO SULLE SPALLE DEI FERROVIERI 


le disastrose condiiioni di arretrateua degli impianti 
sono all a bose delle innumerevoli sciagure fer roviorie 

Il supcrsfruttaiiieiito dei personale - li vicecapostazione di Arenzano. che si è costituito ieri mattina, sì occupava della vendita dei biglietti, dei fogli di servizio e 
della cabina di manovra • Il casellante di Mira sostiene di avere aperto le sbarre su ordine del responsabile della stazione - Binari vecchi di 60 anni c orari di 18 ore 


I RISULTATI 
DELLE ELEZIONI 
A MOLFETTA 
E ADELFIA 


L* inchiesta saputo dire altro che d’esse¬ 

re rimasto vittima da un ec- 
ad ArenzanO cesso dì terrore folle: iiii- 

_ mediatamente si rese conto 

(Dalla nostra redazione) del disastro, pensò che i 
—■ morti sarebbero stali addi- 

GENOVA, 23. — Dopo una rittura decine e questo pen¬ 
derà nottata trascorsa va- siero lo spaventò talmente da 


intera nottata trascorsa va- siero lo spaventò talmente da 
mune, il < tasso > di interes- gando sui munti con gli oc- perdere ogni controllo, 
se fu concordato al 5,80 per chi ancor pieni della tragica Nel pomeriggio di oggi il 
cento. ^ visione dello scontro fra i suslitutu Procuratore dello 

Non è «atmosfera di cor- due treni, il vice-capostazio- Repubblica, doti. Paoliicci. 
iale amicizia * questa ■— ha ne di Arenzano si è presen- lia lungamente interrogalo il 
esclamato l’oratore —. Que- tato ai carabinieri del pie- sottocapostazione contestan¬ 
te sono pressioni alle quali colo comune rivierasco. Gli dogli — a quanto e trape- 
difhcile resistere. Tanto è abili laceri, la barba lunga lato — le modalità deirincl- 
ero che ad esse non si op- e gli occhi arrossati indica- dente od il suo cnmporia- 
ose resist,-!n:?a. vano che Costantino Lini mento di fronte allo scontro. 

Una circostanza nuova, ri- aveva passato una notte in- I] punto centrale dell’ac- 
petto al dibattimento in tri- fernale. Egli stesso, dopo cosa verteva, a quanto sem- 
imale, è stala illustrata dai avei- chiesto nervosamente a bra, sull’ordine dato dallo 
ifensori dell «Espresso ^ in quanto fossnro salite le vit- stesso viceenpostazione ai 
ppcllo- Essq ri|^uQrcjfì le timp del disnslro, hn nar- iriacchiiiisti del direttissiiinj 


rato d’aver assistilo dall’alto da Venlimiglia di proseguire 


ose < striscioline di terra » 
he due alti funzionari del ’r;'^ "'.V secondo binario onde li- 

'omune (ingegneri Cosimi e monti ali affannoso ac- quello ti coisa. t^ur- 

Magri) comperarono nei ’41 correre nell opera di sttccor- troppo la tinca di Genova 
lairimmobiliare. Quelle so di una intera popnlazin- venne lasciata innestala su 
«striscioline» furono pagate reso pauro.so dalle grida (|uella dove attendeva il di- 
n 12 o a 28 lire al metro qua- dei feriti e dalle luci baie- lettì.s.simo da Venlimiglia e 
dralo, mentre, in quel tempo, nnntj dalle tìaminc ossiilri- questo determinò il disastro 
il prezzo medio di vendila che che tagliavano le la- ii magistrato tenterà quindi 
superava le 200 lire al metro mlcre contorte delle vetture dj individuare una respon- 
quadrato. ^ A giustificazione del suo snbilità concernente questo 

" * * ' ’ gesto Costantino Lini non ha ordine. 


quadrato. 

Sottolineo la grande im¬ 
portanza — aveva concluso 
Battaglia — della campagna 
tleir« Espresso », e quando 
essa abbia giovato. I gro.s.si 
proprietari aspettano la sen¬ 
tenza che sperano favorevole 
all’Immobiliare per tornare, 
con nuovo vigore, all’n.ssalto 
Noi difensori chiediamo ai 
giudici un aiuto per il suc¬ 
cesso della campagna di mo¬ 
ralizzazione della vita pub¬ 
blica. 

Alle 17,15, la Corte si è ri¬ 
tirata in camera di consiglio. 
La lunga sosta dei giudici la¬ 
scia trapelare la laboriosità 
del verdetto, contro il quale 
i difensori hanno opposto ri¬ 
corso in Cassazione. 


11 casellante di Mira 
trasferito alle carceri 


Egli si prociama innocente - Perchè aprì 
le sbarre alla « 600 » travolta dal treno 


(Dal nostro corrispondente) 


te sbarre del passaggio a li¬ 
vello. Pochi minuti dopo, 
coni’ò noto, sbucava da un 


Di chi sono 
le responsabìlìfò ? 

I qiornull hanno dato ie¬ 
ri sera notizia che « il re¬ 
sponsabile » dello scìnpura 
ferroviaria di Arenzano, il 
sotrocopostazioiie Costan¬ 
tino Lini, si è costituito al 
carabinieri. Noj no» cono¬ 
sciamo la vita di Costan¬ 
tino Lini, i suoi anni di 
servizio. Ir .sue qualità c 
i suoi difetti; non soppio- 
mo neppure quali siano 
realmente le stie dirette re- 
spnn.sabìlità per il trapica 
incidente avvenuto nella 
stazione che opti in quel 
momento dirigeva. Sappia¬ 
mo solo che da ieri sera si 
trova in p/ìptone, sotto la 
accusa di omicidio colpo¬ 
so. 

Dicono dunque i giornali 
che il s,>ttoca])oslazioue 
Costantino Lini, fino a po¬ 
chi attimi prima dcirinci- 
dente si occupava: 1) del¬ 
la vendita dei binlicKi; 
2} dei fogli di servizio; 
3) della cabina di mano¬ 
vra. Ciò — e se ne dà no¬ 
tizia con estrema natura¬ 
lezza. come se .<fi trattasse 
di particolare trascurabi- 
tc — semplicemente perché 
il < personale è scarso»; 
sempre con la stessa na¬ 
turalezza si aggiunge an¬ 
che che ad Arenzano man¬ 
cano < dispositivi idonei ad 
evitare incideuti ». 

II caso di Arenzano è in¬ 
dicativo del sistema con il 
(piate da una decina d'an¬ 
ni a questa parte, si é 
proceduto alla famosa ri¬ 
costruzione delle ferrovie 
italiane. Noi ricordiamo i 
tempi terribili dello guerra 


ni il miglioramento del 
servizi ferroviari è stnio 
gnasl esclusivamente fatto 
pesare sulle spalle del la¬ 
voratori delle ferrovie. Il 
ministro Angelini oggi e t 
suol predecessori ieri han¬ 
no letto alla Camera e al 
Senato lunghi discorsi per 
magnificare I ri.suìtati rag¬ 
giunti: ma bastano pochi 
dati per svuotare di ogni 
contenuto quelle parole. 
Net Mezzogiorno sono an¬ 
cora in funzione, (piasi 
dappertutto, binari vecchi 
di sessanta anni; linee me¬ 
no antidiluviane, nelle re¬ 
gioni settentrionali, sono 
Però sottoposte a maggiori 
traffici e (iiiindi ad usura 
maggiore. Qiia.si dapper¬ 
tutto é stato diminuito il 
personale di scorta e (piel- 
lo delle officine, in mol¬ 
tissimi centri pii «.ss»ritori 
di pas.snggio n ti rei In Ini li¬ 
no un orano reale di la¬ 
voro elle va d.alle 12 alle 


18 ore. L’occhio del cìttn- 
dtno può anche fermarsi 
compiaciuto sulle stazioni 
ricostruite: ma esse ricor¬ 
dano mollo, in realtà, gli 
spezzati teatrali: Padova e 
Verona hanno, per esem¬ 
pio, l'edifìeio della stazione 
nuovo, inauguralo con 
tronfie cerimonie da vesco¬ 
vi e da ministri: ma il loro 
sistema di scambi (da cui 
dipende la sicurezza del 
tri!ffirò) ò ancora a manrr. 
Mentre in tutti i paesi ci¬ 
vili si studiano le prospet¬ 
tive dei viaggi spaziati e 
tutte le possibili applira- 
zinni deirnutomnzione. nel 
nostro esiste una sola .sta¬ 
zione (Bologna) che abl>)a 
il comando del tralTico cen¬ 
tra lizzato L" stato prepa¬ 
rato. è vero, un piano (piin- 
qnennale che jirevede mia 
■spe.'.ii di 50 miliardi nnniii 
pi*r In aininndernamentn 
delle ferrovie, ma questo 
piano qiare. inattnnto, da 


oltre un anno e mezzo. 

In uno situozione cosi 
ridicolmente arretrata, la 
vita stessa dei ferrovieri 
assume ritmi e pesantezza 
insostenibili. Ancora oggi 
si penso di riassestare in 
(ludiche modo il bilancio 
deficitario dell'amministra¬ 
zione, con ulteriori econo¬ 
mie alle loro spalle, ri¬ 
duzioni di personale, au¬ 
mento dei turni di lavoro. 
Atta prima occasione si ap¬ 
plicano nei loro confronti, 
spietatamciìte, le norme 
del codice fascista che pre¬ 
vede l'arresto preventivo 
del ferroviere « responsa¬ 
bile » di un disastro fer¬ 
roviario (omicidio colpo- 
so) L'abolizione dell'ar¬ 
resto preventivo, richiesta 
unanimemente da tutte le 
organizzazioni sindacali dei 
ferrovieri, confortata dal 
parere di insigni giuristi, 
tra cui Peretti-(ìri\Ki, è 
stata sistematieamciile ri- 


MOLFE’ITA. 23. — Ecco 
i risultati definitivi delle 
elezioni che si sono svolte 
ieri a Molfetta per il rinno¬ 
vo del Consiglio comunale. 

fnirlì fli HPrvizio e riportata fra 

IO"li ai servizio e parente.si si riferisce ai risul- 

li e orari di 18 ore t^ti delle elezioni ammini¬ 

strative del 1953; la seconda 
cifra a quelle polìtiche del 
fiutata. Un disegno di Icg- 7 giugno 1953. 


ge in (luesto senso fu in- 
.sabbiato. Un altro, presen¬ 
tato pochi mesi fa alla Ca¬ 
mera ded deputati, minac¬ 
cia di fare la stessa fine. 
Tutto ciò mentre mai, in 
Italia, si è proceduto al¬ 
l’arresto di un solo agente 
di pubblico sicurezza che 
aveva freddamente e pre¬ 
meditatamente scaricato la 
sua arma mortale contro 
i cittadini! 

Il sottocapostazione Co¬ 
stantino Lini si trova in 
carcere: ma noi pensiamo 
che tutti gli uomini co¬ 
scienti siano convinti che 
i veri responsabili della 
sciagura di Arenzano (co¬ 
me di tutte le altre che 
hanno funestato da qual¬ 
che tempo a questa parte 
il nostro Paese) siano al¬ 
tri; i quali, certamente. 
passeranno il Natale con 
le loro famiglie in per¬ 
fetta tranqiiiliità di spirito. 


IL MALTEMP O E IL FREDDO HANNO INVEST ITO L'ITALIA 

Interrotta la strada Palernio-llessino 
Nevica su quasi tutto il Settentrione 


Temperatura polare in Piemonte — Numerosi incidenti — Un morto per assideramento a Pontedera 

PALERMO. 23 — Ina vastissima frana si è abballina.le giardini siano tutti bianeheg -1 nie di «Venezia» sia deco- 


, VENEZIA, 23. Il cnsci- i.oni’ò noto, sbucava da un 

corso in Cassazione. lante del tragico passaggio a guj, banco di nebbia la sa- 

E’ stato deluso, con questo, livello di Vetrego di^ Mirano, guuia dell nccelerato Vene- 

il nobile appello dell’avv.to bove ieri mattina un autnmn- piomltava 

Battaglia ai giudici? Noi ri- Iricc ba investito una < OUD » <;ul|a < GOO » evitando per un 
teniamo di no. Mentre anco- 'n.aciullniulo i corpi delle tre istante rinve.slimeiifo della 
ra pen<lc il giudizio riefinìti- persone che 1 r>ccupavann. e , millcquatiro » 

vo della niagi.stratura. prn.se- ‘’b'b*‘'/•potato e tiadqtlq alle «GOO». rimasta lettc- 

gue incessante, instancabile, cnrceri di Mestre. Gli .si mi- raimcntc sfasciata zeniva 
decisiva la lotta delle masse ‘jqssa la piena re.sponsahilita lungo i binari pei 

operoso contro ogni abuso, di aver proweato la sciagura, tratto di 400 metri, riitlii ^ s , 

la Procura della Re- ^ occupanti morivano fumicati, estenuati dal son- 

pubbhca, jl casellante avreb- oojpo. Gli stessi familiari* dalla fatica. 

be di sua iniziativa aperto te casellante sostengono che 
sbarre cedendo alle insister^ H uajordo. subito dopo la 
zc delle vittime che avevano, gciagura, aveva preso in 

•- noto, fretta di recarsi ^.,300 il telefono Inveendo 

MILANO. 23. — Un numero ® Vetrego per inaugurare una contro il dirigente della sta- 
fuori programma si è avuto al sala parrocchiale- zione di Mira-Mlrnno. Sab- 

Clrco Tognl a Porta Volta. Du- Enrico Baiardo, tuttavia, si badin, che gli aveva dato via 
nZuaiun? proclama innocente. E sulla libera. 

quotidiani, Oscar Togni è stato ,, ir»r»n/»An»n pìurntin non _. _ _ , _ ^ _ 


PAi.ERMO. 23 — ina vastissima frana si è abballina, c giardini siano tutti bianeheg- nie di «Venezia» sia dei 
paco (!«>po le ire 24 di stanotte, sitila statale Palernio-Me.s- gi-niti. ma (liuttosto. conte è (jutu circa sei giorni addie 
sina ili km. 34.4b0 tia i c. munt di Patti e Gioiosa Marca. nebbia coro pj,j. assideramento e fame 

propiia ali-uscita <li quest’ultimo abitato. La frana, coni- par a"* er i 4r"osLm ” che‘''oà- 

Iti II pone, SI e po.sta di nia.?.si di leccia e Ieriiccio, c lunga ciic.a 150 metri essere già al tramonto Uccìdo da un cnlnn 

proceduto alla famosa ri- larga oltre 15. I carabinien hanno subito istitnito in Freddo, nevischio, nebbia, in- colpo 

costruzione delle ferrovie piaz/.a MaiToni. a Patti, un posto di blocco per i veicoli sienie alle basse temperature. esoloso da un'outO 
italiane. Noi ricordiamo i «iirelti a Paleimo. facendoli deviare per San Piero Patti, che poi non sono inconsuete " 

tempi terribili della qiierrn Ucria c Capo u’Orlando II giro attraverso le montagne di questi tempi, caratterizza- - 

e del nrtmn dotioniierm tleirintcrn.. altunga il percorso di oltre 40 chilometri Oi|e.sti giorni prenatalizi mi- PADOV.A. 23 — En rnistei 

c ini primo uopopntrro. _ _lanc.si II lerinometro nella mat- so delitto è avvenuto ieri m 

ai.u!rZ,,n. limi cccezmiKUe ondala dq fatto la .sua prima compars,. una temperatura in via Nicolò Orsini al!;, P« 


ge tn questo senso fu in- pQj. 5 -jgQ (6285; 5 414), 

.sabbiato. Un altro, presen- g p^I-UP; 3190 (2999- 

tato pochi mesi fa alla Ca- j gse,/ spggj 5 . oc: ’l 716 

(10.110 - 11.458), seggi 19. 
PNM-PMP; 3 419 ( 2 338 - 
5.870), seggi 4. MSI; 1.170 
(763 - 931), seggi l. PLI: 
1.412 (assente - 547). seggi 2. 

Uà votato jl 76 per cento 
degli elettori iscritti nelle 
liste; l.GOO elettori risultano 
emigrati all’estero. 

Ad Adelfia. dove ha votato 
ohi e il 90 per cento dogli 
elettori, i risultali sono i se¬ 
guenti (tra parentesi quelli 
delle comunali del 1953): PCI 
700. seggi 4; PSl 262. .seggi 1. 
(Lista cittadina 1.493); UC 
2.863. seggi 17 (2.445): PLI 
100; PRI 110; PMP-MSI 1,400. 
seggi 8 (P.\’M e destre 1421. 
MSI 66 ). 

Nuove proteste 
contro i missili 

La protesta contro i pro¬ 
positi del governo di Zoli di 
installare sul nostro territono 
basi americane di missili in¬ 
termedi con testata atomica, 
continua a registrare signifi¬ 
cative prese di posizione. In 
provincia di Torino il Consiglio 
com-inale di S. Ambrogio ha 
votato nll’unanimità un o.d.g. 
che auspica la neutralità ita¬ 
liana c l’amicizia con tutti l 
popoli del mondo. 

1 congressi provinciali delle 
Leghe dei Comuni democra¬ 
tici di Udine e di Pescara 

me ut « \ ene/ia » sta ucce- hanno approvato due docu- 
. . , . , I . menti che condannano t prò* 

ditti» enea set giorni tiddietro po 3 jti trasformare l’Italia 
per assideramento e fame. m una base di missili. Ordini 

--——-— del giorno di protesta sono 

stati votati anche dalla segre¬ 
teria nazionale doU’UDI e dal 
Comitato federale del P.C.I. 
di Udine. 


GASTONE INGKASCI’ 

Il domatore Togni 
ferito da una fiero 


di persone, amniassiite al¬ 
ta meno peggio in vecchie 
carrozze e nei carri be.'itnt- 
mc di interminabUi con- 
voqli. era affidata al co¬ 
raggio, alto spirito di sa- 
criftcìo dei ferrfiiùcri af¬ 
fumicati, estenuoti dal son¬ 
no, spezzati dalla fatica. 
Da allora I passi avanti che 
sono stati fatti non pos¬ 
sono certo essere giudicati 
grandi: par tutti questi an- 


eceezniiiale otidiila dq fatto l.i sua 


no que.-ni giorni prenatalizi mi- PADOV.A. 23 — Un rnisterio- 
I lane.si II termometro nella mat- so delitto è iiweinito ieri notte 
lina segmiva una temperatura in via Nicolò Orsini al!;, peri- 


freddo e di m:ilteiiijio ha mve di“ll;i .-.tagioiie. mia eoinjiarsal 
stilo <|uasi tutte le legioni it:, il.ipinim.i. timida, ma che (lojio 
mane :dla vigili.i delle (iste 11.1 qualche ora è aiicl.iHi rapi.l.a- 
1 ;,tizie Alla nebljia c alle pie mente infittendosi l.entanieii 
cij>itaziom nevose ehe da .ilimm te. i tetti si sono andati ei>- 
gioriii iiitere.ssaiio v;ist(' /.om jireiido di un velo bianco men- 
(iel Setiejitrmne. si è aggiunto ;re j)er le strade la neve h., 
ieri un abbassamento di tein- trovato maggioie ma non com- 
peratura accompagnato da ca- pietà resistenza, .àncbo Milano 


della .-.tagioiie. mia compar.sa l^a il meno -à e il meno 4 II ferm della nostra città Qualche 

d.ipiuim.i. timida, ma che doi)o traffieo è corige.stionato c non minuto prima di mezzanotte il 

qualche ora è anci.ita rapi.l.'i- I>'>‘'he sono ìe .lUlo c)ie colpite signor Arrigo Uoldrm. romano. 

■ - dal fretido hanno dovuto e.s«ere di anni 41. e.x giocatore di 


mente infittendosi l.entanieii 
te. i tetti si sono andati ci>- 


La nuovo segreteria 
delio gioventù 
socialista 


ibbiiiiflonate ai marg.ni delle rugby, è st.ato ucciso con un La Conimis.sionc* centrale 

. i A. eolpo di rivoltella sparatogli al giovanile del PSI Ila eletto 

reJdstrido^ ieri a^h^Tn tutti^ uirunaiiimità il compagno 

\ a' 7 ; tutto .^ostava all interno della propria mcnoiic-» 

d Piemonte. Alle quattro d: mitomobile. una Fiat - 600-. Bauanio responsa- 

»-- - -: bile nazionale della giovcn- 


dute di piogge e di nevischio, è apparsa ieri mattina, per la ‘‘;;;Via‘‘‘zón^ ‘ dì" NÒ\M‘‘‘'Lr '«f'^^zsiiotte il Boldrin. .... socialista Alla scèrcteria 

in diverse regioni mcrmionah prima volta tn questo inverno. ^ona 01 .^oii m pommerciante in legnami stava sociausia. rviia segreteria 

A yenezia, dopo alcuni gior- ammantata di bmneo. Non si ^ stati inoltre eletti i 

ni di temperatura rigida, ieri ù trottato però di una vera e PleeT," ifidanzata, la signorina Bruna compagni Boiardi, Scarrone, 
... poco dopo le 13 la neve ha propria nevicata, benché prati Jvioiq eoWi "l’;Suà cono com- Salvalo di 3(i anni abitante in Ristori e Bensì. 

=. 7 .i =i :j,=fs= J = = = ■===■ = r = .=j-s.rT : —isagsgs a esj' ■-■TìL';. = = : as.-::.:;z ; =nir--r==r.t. ,, pleiamcnte gelati. Anche nella Proscocimo. Improvvi- Palermo, il comitato re- 

^ t n r. A Vallc d’Aosta novica contìiiua- ‘'‘‘tyenle sopr.yggiiingcva una rionale del PSl ha eletto la 

RAVE EPISODIO DI. jGANGSTERISMO A BARBERINO , mente una ntla nebb/a ha reso vld°m ^esolocìovasegreteria, che è ri- 

- difncihsrimo *i.J^ro"ando^anc^^^ Boldmi un colpo di pistola, stillata composta dai compa- 

alcuni incidenti stradali che lo sconosciuto si allon- gni Corallo. Taormina, Ca¬ 

non hanno registrato vittime 'anava con faiito in direzione nazzola, Lauricella, Rizzo e 
Nevic.n in numerose località oolli Euganei. Russo. 

delfFnnlia. oltre che su quasi ba pallottola che aveva gra- - 

tutto l'Appemiino Particolar- vomente ferito il Boldnn en- CONCORSO CORTOME- 

mente intensa la nevicata nel trando vicino alla bocca ed XB.AGGI. — Il 10 gennaio 1958 
^fodenese. Anche Ravenna e u.^ceiido dal lato sinistro de ^ ,, tergine ner la ore- 

F,.rr.;r., ."ono cran.o in franlumi il “Aziono Tl cortÓmotrSi 

__ l"’ccbi. A Bologna, a p,u ^ftro di un fì.iestnno. concorrerai all’.asscgnazione del 

riprese In neve ha fatto bre- T.a .ste.s.sa Salvato, dopo aver _ Nastro d’argento 1958 -. Gli 
ivlato «pedale) cliente delia banca, gli altri ni. Veniva operata anciic iinn vissime .apparizioni. La tenipe- chiesto invano aiuto, avvertiva interessati dovranno far perve- 
TTim portavano dietro gh battuta nella campagna cir- mantiene rigida telefonicamente la polizia e la nij-p apa .segreteria del Sinda- 

U Ut iMUGLl.- tenendo i due costante, ma le ricerche ave- u , Croce verde che provvedeva a cato nazionale Giornalisti ci- 

. audace rapina ungati sotto la minaccia vano e.sito negativo. Molto ^divèrsi Si V^matosr alici - Via Basento. 

a a tetmine nel qpjjy si inipnd coni vano probabilmente, i Ire giovani -n qua";! tutte le-località 'sono 1 m 1 » 1 notifica di iscrizio- 

li ^Tn-sSeraU ‘'ì- '“rr «-‘‘f nov De"‘o?r"ied"'^ sH sparti- drmTmorio' senza ave^ rip?cso 

Il u 111 , 1 .yijptti da mille. sono saliti a bordo di un al- neve per permettere il transito cnno^fnnz-i 

Con H stcss-, nnidità con tra .auto, dirigendosi alla voi- -'"i ftoHa Raficosa. dello 

«tuo SSlUtl .U Kirc„.e. Collina e do.- ------ - - 

irgono « UGO ». rimontavano in Da un primo sommano a Pontedera il freddo ha T 1* T? À • 

:i formava da- partendo a tutta velo- controllo operato dagli im- fatto una vittima. Il coltivato- | .•! 111*^ ri I 1^ TI IH VII 

esso deiragcn- rità. piegali fielLagenzta. si accer- re diretto Antonio Morganti di -■-«M. CC. VI. 1 M. 

nV balzavano a La macchina che aveva ‘«'’a che i banditi si erano 55 anni uscito nelle prime ore ^ _ 

--1 t A ‘ .tr ._7 _ M C f\ Z I _ noi I rlTflnn -- ----- ----- — -- 


.Ma rosi'strnza. Ancho Milano / ipinontf^. Alle quattro d 
apparsa ieri mattina, per la mattina ha preso a nevi 


automobile, una Fiat 


nrima volta in (mesto inverno nella zona di Novi Li- '‘i-o mi zzanuut ii 

prima \oiia ni questo inverno. _ temoerafnn siilFAn- commereiante in legnan 

ammantata di bianco. Non st ""‘c. i.a temptnatura situ Ap- .versando in comna»’! 

Z» Inltitn OPTÒ di lina vem e pennino ligure piemontese ha i“"'er.samio m Lompa,,! 

ù trattalo pero ot una vera e toccato i l‘> erndi sotto zero àd<tr>z*''(a. la sigrionna 

propria nevicata, benché prati l, • . 1 - sraai sotto zero s^j,..,tij ai vi; a,,,,; nbii 

‘ Molti corsi d’acqua cono com- •”> 


GRAVE EPISODIO DI. jCAI'tGSTERISMO A BARBERINO 


azzannai; da una oh? particolare 6 con¬ 
corso di una sua esibizione. * inmuinn, ma gii bui- ft,rui 3 tu tJui (Rip rnacebinisti 

tanti del luogo e soprattutto if^uo investitore e anche 
il giovane Alessandro Vedo- daU’autista scampato » 3 Ur« 
v'ato (sfuggito per un pelo morte. Alessandro Vedovato, 
alla morte, grazie alla « ri- Ma il fatto 6 stato recisa- 
presa » della sua « 1400 ) e i mente smentito dal dirìgente 
due niaccbinisti deU’nutomo- della staziono, il quale asse- 


corso di una sua esibizione. 

Fantastico racconto 
d'una rapina a Milano 


Tre banditi rapinano 
450.000 lire in una banca 


[niente Una fitta nebbia ha reso 
I difficilisisimo il fran.sito su di¬ 
verse strade, provocando anche 
alcuni incidonlt stradali che 
non hanno registrato vittime 
Nevica in numerose località 
dell'Fnulia. oltre che su quasi 


due macebinisti deirnutomo- della staziono, il quale nsse- 

con una rapina da partT di Mirice: Domenico Bortolan di risce (ti aver cjhiaramente - 

sconosciuti è stata deniinctata 42 anni, abitante a Mestre e avvertito ii casellante ueiio (pa! nostro inviato speciale) cliente delia banca, gli altri ni. Veniva operata anciic una 

in questura Ieri mattina da Umberto Loria, di 38 anni, imminente arrivo del treno. mi,,-,., due si portavano dietro gb battuta nella campagna cir- 

tale Giuseppe Bonazz) da Ro- da Venezia. I familiari del In pae.se tutti sono convinti UARUbHINO DI MUGLI.- 3 j„utelU, e. tenendo i dm costante, ma le ricerche ave- 

vito (Cosenza) e resldeme a ca.scllante. padre di ben rito die di sua inizmtiva il Baiar- LO. 23. — Un audace rapina ,3 „,juaccia v ano e.sito negativo. Molto 

Ronnzzt^^pJù sn- aflermano che il loro do non può aver aperto le o stata portata a tetmine nel jnipndronivnn.. probabilmente, i tre giovani 

rebbe stato avvicinalo Ieri congiunto telefonò più volte sbarre. Il Bai.nrdo aveva 33 pomeriggio di oggi da tre q,'versi p.'icchetti di bi- una volt;i raggiunta Vaglia. 

rnSa In un viale Vi pared uiin stazione di Mira-Mirano anni di serv izio sulle spalle giovani armali c inn.scherati da niille. l-mno saliti a bordo di un'al- 

da una tedesca, con la quale per sapere se. dato il ritardo ora molto nolo per la sua pro-sso I agenzia doU:i Cassa .;tcss-i ranidità con tra auto, dirigendosi alla vol- 

egU da tempo Intrattiene rap- del treno, egli poteva aprire diligente opera di casellante, di Risparmio di Galliano, a ^un m sms.a rapiuiia coii Pirenze 

porti cordiali, la quale, dopo |e sbarre e far proseguire la Spesse volte era stato msul- Barberino di Mugello. Verso hi quale erano giunti, i tre ^ iai rircnze. 

uno scambio di parole, gli « gqo » sulla anale vinecìa- lato da autisti e motociclisti le 16.30. un furgone «1100». malviventi rimontavano in Da un primo sommano 

avrebbe fatto doni) di 200 niila ^, 3 po l’asse.ssore comunale di che erano stati costretti a targato PS. si formava da- ''fdo partendo a tutta velo- controlh» (operato dagli im- 

lire allontanandosi subito do- Kij^-UQ Ferruccio De Prai il prolungate soste dinnanz.i al- vanti nH'ingresso deiragcn- cita. piegali dell aeenzia. si accer- re diretto Antonio Morganti di 

„ cni.aH» TTìnhiiP nnn ha vìco segretario comunale le sbarre abba.ssate: ma .uni zia: tre eiov’ani b.il/avano a La macchina che nvev'a tnv’a che i banditi si eram» Prime ore 

ritenuto troppo Sliùsibile *la Primo Sartori e l’auti.sta Sii- egli si era permesso eli lasciar terni e con rapidità si por- servito ai malviventi pei impailroniti di circa 450 rni a n _ p^r nG^ 

versione della rapina fornita vano Pistellato. AI termine parrase qualcuno. Receiiic- lavano nell interno dell agen- compiere la rapina veniva lire. Non c da escludere che p„ , 3 ,j 
dairinteressalo. che è stato (jj nn'ultima comunica/ione mente, egli aveva affrontato zia. dove si trovavano il di- poi ritrovata abbandonata a i rapinatori siano gb stessi dati a cercarlo e I hamio tro- 

dapprima fermato: ma poi è telefonica, il Baiardo avrebbe con un coltello due motori- rettore Galileo Ulivi e il pochi metri dairnbitnlo di che, quìndici giorni or.sono. vato esanime a terra Un me- 

stato rilasciato, perchè, tutto ottenuto raulorizzazione ri- clisti che volevano pa.ssare a ca.s.siere Cesare Belli. Men- Vagli.a. Carabinieri e polizia, rapinaront» l’agenzia della dico ha constatato che il po- 

sommato la sua storia era trop- pj,je,;t 3 Furono lo stesso Ba- tutti i costi e per tale fatto tre uno dei banditi rimaneva avvertili dal direttore della Cassa di Risparmio di Pe- voretto er.i morto per sìncope 


■ho Rnvoimo o 'uocuio d.I sinistro dolL'-J-V,-, 

i.n.o intbisncolo orno,» nn.ndovn in fr.-.nlumi » cortÓmotrSi 

Bologna, a pm ^ftro di un fi.iestnno concorrerai all’.asscgnazione del 


a.jle il ferito. 52-D — la notifica di iscrizio- 

St.-ìmane. verso le 10, il Boi- ne al concorso nei termini pre- 
drin è morto senza aver ripreso scritti, indicando: titolo, regia, 
conoscenza. iunghezza e sistema di ripresa. 


La paura di Fanfani 


tio {nnoeiia e fantasiosa oer ri- cniesia. rtiiniiu lu siessu do- ^ wv 

vestire U carattere di‘^simu- 'ardo e il figlio Bruno, di 13 venne anche denunciato 
lazione. 'anni, ad aprire, uno ciascuno. RINO SCOLI' 


Isuiringres.so a sorvegliare le filiale, si portavano sul posti- retobi 
eventuale arrivo di qualche per iniziare le prime indagi- 


G. S. 


[0 


1 SUCCESSI NELLA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO E RECLUTAMENIO AL PARTITO 


% itei comunisti deilo “Lancio,, con lo tessera del ’58 


m 


Secondo dall parziali. Riunii 
da meno della metà delle Fede¬ 
razioni. I nuovi ijcrtin al Par¬ 
tito erano, al 22 dicetnb»c. oltre 
8 nifla. 

Da TORINO ootnun'cano che ' 
ooinpagni «Ielle cellule « Lancia » 
b«nrx> raggiunto il Wìli «Jegl' 
tscfltll «fello scorso anno E* da 
tenete oo«ilo che molti compacnl. 
per raggiunti limiti di eli hanno 
in «tuesto enr» lasciato la fabbrica 
rlfe**erando»l alle sezioni d; resi¬ 
denza. Tra le fabbriche del co-n 
plesso Fiat, la sezione «Materferro» 
è al 9S%. seguita dalla SPA IS.»M 
Alla « .MIisfiori ». R* la»''ra«or 
hanno chiesto e ottenuto l i'cn- 
zone ai Palino. Con» pie» si (amen 
le. a Tonno t nuovi tscrìttt «jual 
che gVirno fa erano i*vo treno 
d' 400 

Sempre oef Piemonte, a CUNEO, 
dieci sezioni e nuclei hanno «upe 
rato gli fscrlttf del I9i7. mentre 
8 sono le sezioni di ALESSAN¬ 
DRIA che hanrxj conseguito ana¬ 
logo risultato 

De ISEHNIA - (n lotta per U 
ProTlncla — il comp»gno Pannnn 
zo d ha telegrafato che la Se¬ 
zione ha raggiunto il hVi% e che 
gii eO sono I rectutati al Pan-ro 
e 20 alla FOCI 

A COMO, undic* sez>oni h.trno 
superato Ri' iscritti deM anro che 
sta per fin-re. mentre «oto star* 
CO'lituill nufet di Partito m tre 
comuni in mi f'OO’a non era ma' 
esistita un'organ rzaz e,-je m-niin- 
sta. Una nuova sez>or>e del Par 
f-to é stala cos|itn-fa a Pas«e<To 
di Cavarzere. in provincia d' Ve¬ 
nezia. 

Da Trieste, fa Feàtranone aa- 
tonoma oomun’ca che le «ez'onl 
Barries’a. Tornasi. Corfel. Sers-o- 
la. Muggla. San Vito. Campì Eli¬ 
si e di Gretta hanno sinora re 
elofafo. nel complesso, 72 nuovi 
compagni. 

Il segretario della Federazto- 
ric di Agrigento. Russo, ha tete- 
grafito alla segreteria del Par 
tifo per comunicare che alla dv*» 
# Ieri era stato raggiunto il Sì\ 
del tesseramento e ehe quel rom 
•agni si Impegnano a riggliin- 
gere l'obiettivo entro il 2' gen 
nato. 

Da BOLOGNA il apprende. In¬ 
fine che «f 16 d eembre erar>o sfa¬ 
ti disfrthuifi 40 mila Mlin! per il 
viV»« complessivo di L. T.inomo. 


Tremila tessere in più nel Foggiano 
nei confronti dello, scorso anno 

FOGGIA. 23. — Nella provincia di Foggia già 9634 compagni hanno richiesto 
la tessera del Partito per il 1958. Una cifra, questa, che attesta il successo della 
campagna di tesseramento e reclutamento, e che acquista contorni più marcati 
dalia indicazione di qualche altro dato e dal confronto con lo scorso anno. 

73 sezioni hanno cominciato il tesseramento; altre 4 (Volturino. S. Agata. 

Peschici e Pocapelle) hanno raggiunto e siiperato. in questi giorni, gli iscritti al Ì957; 
dai dati relativi a 24 sezioni risultano offre 600 fra reclutati e recuperali; a Monte- 
leone di Puglia SI è aperta, per la prima volta. la sede del Partito. 

Ed altri elementi positivi possiamo ricavare dai confronto dello scorso ann«*. a 
questa stessa data: un aumento di oltre 3 mila iscritti; una più ampia mobili¬ 
tazione delle sezioni espressa da risultati di indubbia rilevanza (cosi S. Marco 
la Catola, che Io scorso anno non aveva ancora inizjato il tesseramento, è già al 171 
per cento degli iscritti. Peschici al 100^, Facto al 55^, Bìccari al 62^, Margherita 
al 54^5:, etc.); notiamo ancora che mentre una sola sezione, quella di Volturino, 
aveva lo scorso anno raggiunto il 100*;^, oggi ai compagni di Volturino, che contano 
64 tesserati in più. si sono affiancati quelli di altre è sezioni. 

Di tali risultati possono_______ 

andare orgogliosi i comu- 

Vittorio; risultati che, *^3 La risposta di Pacentro ai clericali 

parte ritardi ciie notiamo --- 

qua e la e che sono dovuti SIT.MONA. 2-3 — In signiflcalivo snrccs- racKlnnln il 
a ragioni meramente or- nell* campagna di tesseramento e redo- l9yS. Oggi sn 

gamzzativo. dimostrano lo lamento al Partito è stato raggiunto dal doppiato il 1 

stato di « salute > del Par- compagni della piccola sezione di Pacentro. ed è stala ai 

tito nella Capitanata. la fi- Qolvl. alla One dell'estate gli iserittl al PCI clale. 

ducia in continuo aumento *T*n«» solo ana decina: fn allora che i de- Altri sneee 

che i ciltudini manifesta- **rxcnao%ì di nn losco Bgnro. rinsel- 

nr. x.PFKn rti nccrt rono a ingannare e a farsi consegnare la dicembre, nel 

no verso ui essu. tessera del Partito da qnattro lavoratori. compagni b« 

Significativo quanto è Pnrono però sntfidenll pochi glomt per- Il 1958; con 
tp auoapiuojt] e otnud.\.\e ehè tre di questi lavoratori si accorgessero eomplessfvair 

Puglia. considerata da dell'inganno e rlrhledessero di rientrare nel Pratola ha ri 

sempre riserv’a di caccia Partito; non solo, ma per reazione alle fio partleotai 

delle destre e della DC manovre derirali altri sei dlladini. nel «Gramsci» 

- “ , . . , . ■ me.se di settembre, presero la tessera del l'RS per cent 

In quel centro del SUbap- Partito; in tal modo gli Iserittl alla sezione Anche la S 

pennino è stata inaugurata di Pacentro salirono a 15. Quando, verso la tu abbia do 

domenica la sede comuni- One di ottobre, fu decisa la eosUtorlone dura campa# 

sta: alla inaugurazione della Federazione di Sulmona e la sezione per cento « 

a«ii . di Pacentro laneib la campagna di lesserà- entro Natale 

delli sede h.inno paraci- mento per il 1938, in pochi giorni altri lavo- scorso anno. 

c?niinaia di dittatimi, ralori r'hicsero ed ottennero la tessera del Complessiv 

e 23 di essi hanno subito Partito e al S novembre I compagni di mona è già a 

dato la adesione al PCI. Pacentro potevano annunciare di avere già anno. 


490 compagni reclutati 
nella provincia di Reggio E. 


REGGIO EMILIA. 22. — 
Nella provincia di Reggio 
Emilia la campagna del tes¬ 
seramento al Partito è in 
pieno sviluppo da circa un 
mese. In taltc le sezioni c 
le cellule ferve il lavoro per 
tesserare i vecchi iscritti. 
Ma raltività dei comunisti 
reggiani non si ferma qui. 
Più che negli anni scorsi, 
essi sono riusciti a dare a 
questa campagna un carat¬ 
tere politico, per cui la lo¬ 
ro azione non sì arresta al¬ 
l'ambito del Partito. L’obiet¬ 
tivo principale che si sono 
posti è quello, non solo di 


rafforzare ulteriormente dal 


da a.'iiiiderampnto 

36 are per riaprire 
la Spezìa-Genava 

SPEZIA. 2,3, — La gro,‘:sa fra¬ 
na precipitata domenica matti¬ 
na all'imbocco della galleria di 
Manaroln sulla linea Spezia- 
Gcnova, ha bloccato il traffico 
ferroviari!» pt»r ben 36 ore. In¬ 
fatti. solt:into nelle prime ore 
di'ieri pomenggio. i massi pe¬ 
ncolanti. erazie .-il bnllamenlo 
di una forte min;», sono stati 
fatti cadere, cosicch»-. dopo i 
lavori di sqonibero .««ni binari, i 
primi treni per Genova o I.a 
Spezia .^ono transitati. 

A parte il tremendo pericolo 
al quale sono sfinifiiti per pochi 
minuti, i viacciaton di due 


punto di vist.'i organizzativo ronvoeU (uno per Genova e 
il Partito, ma di allargare uno per Spezia) che domenica 
la sua influenza Ira i lavo- mattina, pochi minuti prima 


SIT.MONA. 2-3 — In signiflcalivo surces- 
«(• nella campagna di (ezseramento e reelu- 
lamento al Partito è stato raggiunto dal 
rompagni della piccola sezione di Parentr<». 
Quivi, alla fine dell'estate gli iserittl al PCI 
erano solo una decina: fn allora ehe i cle- 
rirall. servendosi di un losco figuro, nasci- 
rono a ingannare e a farsi consegnare la 
tessera del Partito da quattro lavoratori. 

Furono però sntfielenll pochi glomt per¬ 
chè tre di questi lavoratori si areurgessero 
dell'Inganno e rlrhledessero di rientrare nel 
Partito; non solo, ma per reazione alle 
manovre rierirali altri sei cllladini. nel 
mese di settembre, presero la tessera del 
Partito; In tal modo gli Iserittl alla sezione 
di Pacentro salirono a 15. Quando, verso la 
fine di oilohrr. fu derisa la eostlturione 
della Federazione di Sulmona e la sezione 
di Pacentro laneib la campagna di tessera- 
menta per II 1938. In pochi giorni altri lavo¬ 
ratori r’hicsero ed ottennero la tessera del 
Partito e al S novembre I compagni di 
Pacentro potevano annunciare di avere già 


raggiunto il numero di 26 tesserati per il 
1938. Oggi sono già più di 30. è stalo rad¬ 
doppiato il numero degli Iserittl del 193T 
ed è stala aperta una arrogUente sede so¬ 
ciale. 

Aliti sneeessi sono stati ottenuti dai co¬ 
munisti di Pratola Peligna; domenica 15 
dicembre, nel corso di una sola giornata. 173 
compagni hanno rinnovalo la tessera per 
Il 1958; con li successo di questa giornata, 
complessivamente II 65^ dei comunisti di 
Pratola ba rinnovato la tessera: ma un elo¬ 
gio particolare deve essere fatto alla sezione 
« Gramsci > di Pratola, ehe ba raggiunto 
l'dS per cento. 

Anche la Sezione di Sulmona, per quan¬ 
to abbia dosato affrontare la recente c 
dura campagna eleltorale. ba superato 1*80 
per cento e si è Impegnala a superare 
entro Natale 11 numero degli Iscritti dello 
scorso anno. 

Complessivamenle, la Federazione di Sul¬ 
mona è già al 60^ degli iscritti dello scorso 
anno. 


raion portando contempora¬ 
neamente nelle sue file cen¬ 
tinaia (li nuovi iscritti. 

E il primo stadio di que¬ 
sto obiettivo lo hanno già 
toccato Ben 490 sono, alla 
data odierna, i cittadini reg¬ 
giani che per la pnma vol¬ 
ta si sono iscritti al Parti¬ 
to, mentre altre decine, sen¬ 
za dubbio, si iscrìveranno 
nei prossimi giorni. 

Solo la sezione di Reggìolo 
ne ha reclutati 26. superando 
cosi di 11 gh iscritti dell'an¬ 
no scorso. Seguono numero¬ 
sissime altre. e»ìn un.i media 
di 10-15 reclutati ciascuna. 

Per CIÒ che riguarda, in¬ 
vece, li ritcsseramcnto dei 
vecchi compagni, oltre alla 
sezione di Reggìolo, menta¬ 
no una particolare segnala¬ 
zione quelle di Roncoccsi, 
Bosco, Ospizio « Daria Ma¬ 
laguzzi », Pratofontana. Ca- 
vazzoli « Paolo Davoli », S. 
Ilario, le quali hanno già 
raggiunto il 100 per cento de¬ 
gli iscritti dell'anno in cor¬ 
so. mentre quelle di S. Bia¬ 
gio. Montecavallo, S. Mar¬ 
tino Piccolo, Chiozza. Zur- 
co. Bettolino. Cadelbosco So¬ 
pra. I.emizzone h.inno supe¬ 
rato il 90 per cento. 

Decine c decine di altre 
sezioni sono vicinissime a 
queste pcrccntu.ili e prima 
delle feste di fine d’anno, 
certamente, porteranno a 
termine il loro lavoro. 


(saranno stale le 7J0I che si 
venfìca.sse rimpressionanie 
boato, avov.-ìno imboccato la 
zalleria ferroviaria, il danno 
provocato dalla frano è stato 
enorme, soprattutto per (pi.ar.To 
ncuarci.a t! ntardv» rei servizio 
viaggiatori e noi servizio po¬ 
stale. 

Per tuu.a la siomat.a di do- 
menic.a. La stazione ferroviaria 
della nostra eitt.à era in uno st.a- 
fo di confusione indescrivìbile 

Mario per fame 
e ossideramenfo 

GEXOV.-X. 23 — Il C43da- 
vcre. in avanzato stato di 
putrefazione, del 62enne Se¬ 
bastiano Bt»r,ghcse, da Avia- 
no (Udine), c stal«» scoperto 
da alcun] ragazzi m una ba¬ 
racca presso Bavari. sulle al¬ 
ture di Genova. Si ritiene elle 
il Borghese, uno strano mi¬ 
santropo noto col sopranno- 


Giiisfnmcnte preoccupato del¬ 
l'ondata di crescente antipatia 
per la sua politica, i suoi me¬ 
todi c (siamo sinceri), anche 
per la sua non cordiale grinta, 
l'on. Fanfani ha .scritro. o fatto 
scricerc. un editoriale sul Po¬ 
polo dal titolo propiziatorio 
“ II PCI teme Fanfani .4 do¬ 
cumentazione dì questa • pau¬ 
ra * — che dorrebbe quindi 
co.stituiTC la mipliorc legitti- 
mazione per Fanfani agli oc¬ 
chi di tulli coloro che escono 
senza ombrello, anche co! 
temporale, solo perchè i co- 
mnni.sti dicono che piove — il 
Popolo conferma la verità di 
una serie di iniziative prese 
dall'Vnith e dal PCI per di¬ 
vulgare fra le masse la cono¬ 
scenza dì alcuni ospelii enrat- 
teri.stici della politica di Fan¬ 
fani. Senza osare smentirne 
una ripa il Popolo lamenta la 
» tendenziosità - delle cilazio- 
ni «JeB'L'nità tratte dagli scrit¬ 
ti fascisti di Fanfani (pubbli¬ 
cate dall'Unità all'indomani 
deWalleanza politica fra Io 
DC e il MSI attorno al go¬ 
verno Zoli). Il Popolo, con¬ 
danna anche xin » reportage • 
dc.TTnità sut fasti di Fanfa¬ 
ni - curatore - nel suo • borgo 
natio - di una nuova costosa 
e inutile Predappio e un opu¬ 
scolo illustrante le caratte¬ 
ristiche parafasci.<te delta at¬ 
tuale politica di Fanfani 
A leggere rimpaunto edito¬ 
riale con cui li Popolo difende 
li Fanfani. viene davvero da 
riflettere sulla, questa sì. terri¬ 
bile paura di Fanfani d'essere 
individuato per quel che è. È 
difatti i comunisti hanno cru- 
ro* solo il vantaggio di sapere, 
e parer dare, una voce e una 
tribuna potente a preoccupa¬ 
zioni largamente diffuse nel¬ 
l'opinione pubblica Que.'ta. e 
non t comunisti, il Popolo de¬ 
ve cercare di persuadere sul¬ 
la purezza democratica delle 
intenzioni del leader de: cl- 
l'op'.nione pubblica cattolica 
esterrefatta dai metodi di 



Co-fVfL 


PASTA 

È PASTA DI QUALITÀ 


Fanfani (e dalla quale, sia 
detto per inciso, sono giunte 
a noi le prime voci di allarme 
per le intenzioni demagogiche 
c diicesche dì Fanfani) deve 
essere rivolto il patetico in¬ 
vito a •• dimenticare ' chi è 
stalo, chi è e chi vuole essere 
il dinamico Fanfani- Gli at¬ 
tacchi da noi a lui ricotti, co¬ 
munque, riguardano infatti, 
più che la sua tuttosommato 
trascurabile persona, la poli¬ 
tica che incarna. Politica che 
integralista fin dalle orìgini 
fasciste, sempre più - intepra- 
Itsia > c - totalitaria Si ma¬ 
nifesta oggi nel tentativo di 
fare ' ferra bruciata • efforno 
al monopolio de, polveriz¬ 
zando partiti c partif.ni. di¬ 
struggendo nel movimento 
cattolico tutti i fermenti nuo¬ 
vi. rinnegando — come ebbero 
a sostenere più volte auto¬ 
revolissimi esponenti del 
mondo sindacale e politico dei 
cattolici — lo sfesso spirito so¬ 
ciale della Democrazia crì- 
siiano. messo in soffitta e so- 
sosfifiiifo con il più rolpare 
e intransigente integralismo. 
Quando si dice dunque che 
Fanfani non smentisce le sue 
origini fasciste, non s: in¬ 
tende solo togliersi il gusto, 
non piacevole del resto, di 
indicare da quali pulpiti par¬ 
tono certe prediche - dcm.o- 
cratiche si infende sottoli¬ 
neare. soprattutto, il grave ri¬ 
flesso politico del fatto che 
le leve del partito di maggio¬ 
ranza. e dello Stato, sono ma¬ 
novrate da chi. per destina¬ 
zione, sembra portato a collo¬ 
care sè stesso e il suo partito 
fuori, contro e sopra il Par¬ 
lamenta e lo Stefo Come gli 
ultimi pietosi cvvcnimenti 
pzr'.cmentari. del resto, d rio- 
streno * a.d ebundant am -, 
Fe c'è una - paura - d: cui 
bisogna guar.Iarsi oggi, infat¬ 
ti. questa c la paura ci mo- 
strata p,-r r.:a dcmocrvifu'a 
stessa, da questo ex corporc- 
tirista che vuol-' rec;rare la 
parte dell'- uomo forte ». 

Ma sarà poi tanto forte dav¬ 
vero? L’ombroso umore che 
lo essale davanti cgh artico!: 
e agii opuscoli che si occupa¬ 
no di lui. parrebbe dimostra¬ 
re il contrario Comunque stia 
tranquillo. Fon Fanfami se 
non ha nulla da temere dal- 
l'illustrazione del suo passato 
e presente sarà contento di 
apprendere che l'ultimo opu¬ 
scolo che Io r'.guarda, fanre 
sono siate le richieste perve¬ 
nuteci dagli stes.si democri¬ 
stiani. è già esaurito e in cor¬ 
so d\ ristampa. 

m, f. 
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L’UNITA» 


IL VIAGGIO DEL DE BROSSES IN UNA STRENNA DI PARENTI 


Un borgognone in Italia 


Quando Montaigne entrò 


in Roma, dalla Porta del 
Popolo, il 30 novembre del 
1580, si trovò presto in buo¬ 
na compnuniu di connazio¬ 
nali. Perchè anche in una 
epoca in cui intraprendere 
dei viaggi era una avventura 
di cui si ignorava il fine, 
i francesi usavano venire a 
Roma, in Italia, c soggior¬ 
narvi a lungo senza troppe 
preoccupazioni, (iià mezzo 
secolo prima il Rabelais di 
Puntagrnel aveva varcato la 
stessa porla, ed era scesii 
alla medesima Locanda del¬ 
l’Orso. Rabelais era stato 
francescano, e poi benedet¬ 
tino, e Monsignor Di Rellay, 
vescovo di Parigi e zio del 
finissimo jioeta Joachiin, 
avendo ricevuto il cappello 
cardinalizio, portò con sè il 
monaco ribelle e fantasioso, 
al fine di farlo assolvere 
dallo spaventoso crimine 
della apostasia. Liberato che 
fu, lo scrittore tornò a Roma 
in veste di diplomatico, per 
ottenere la autorizzazione 
del Papa a che Lnrico Vili 
di Inghilterra potesse spo¬ 
sare Anna Rolena. Montaigne 
venne in Italia per (pialcosa 
«li assai diverso e più ba¬ 
nale; per curarsi la renella 
centellinando le [«rincipali 
actpie minerali di cui la no- 
.stra terra si diceva ricca: e 
«lei regressi «Iella sua guari¬ 
gione, «Iella esjiulsi«tne «loto- 
rosa «lei calc«>li, raulttre ge¬ 


niale «lei saggi ci lasciava 


a inano a mano un resoc«)nt«) 
accurat«), che ])roce«leva «li 
pari passo con le sue visite 
ai monumenti e«l alle genti. 

Perchè in «piesti letterati 
vaganti vi era, nel momento 
in cui si mettevano a viag- 
gi!«re. un desiderio «piasi 
giornalistici! «li far partecipi 
gli altri «Ielle lor«> sc«)perte, 
per turistiche che fossero. 
Kra, «tuesta, già una premo¬ 
nizione della « curiosità » 
settecentesca, di origine il¬ 
luministica e razionalistica, 
una ansia «lei conoscere 
del divulgare, che .si espri¬ 
meva spesso nella congerie 
«li lettere che partivjuio alla 
volta «legli amici lontani, 
c«)n la esplicita tirricrc /icn- 
sce che. alla fin fine, le 
lellere «lei lellerali .s«)n pei 
natura loro «leslinule alla 
pubblicazi«>ne. 


giunto a Firenze nei giorni 
«iella morte di Michelangelo, 
non registra l’avvenimento, 
ma .si lascia affascinare dal¬ 
la gente, dalla città, dalle 
cose. De Rrosses non si per¬ 
mette lidi libertà; egli è un 
uomo «leiranlict! regime mo- 
«ieratamente aperto ai lumi, 
razionalista ma non troppo. 

di è un magistrato pro¬ 
vinciale che vede le coso 
con gli occhi, appunto, di 
un magistrato provinciale. 1 
suoi itinerari sono gli iti¬ 
nerari «li un signore che va 
in carrozza, con la parrucca 
in testa e il fazzoletl«! pro¬ 
fumalo in inan«» mule «lifen- 
«lersi «lagli effluvi nlebei. 
La plebe, per lui, è «lumpie 
plebe e nuH’altro, cioè una 
classe inferiore, che può 
morire s«)|l«) la carrozza, ma 
non «leve contaminare la 
[)r«)sa «li uiu) scrill«>re. 


Vive lussuosamente, il De 
lìr«tsse.s, in un apparlamen- 
tiim in piazza «li Spagna (un 
secolo «lo|)«> rAbout glieU) 
rini))rovererà ingenerosa¬ 
mente). lùl egli stesso è il 
primo a «lire clic la giia 
«li lui e dei suoi amici è 
«piella «li « «piatirò signori 
francesi a passeggio in fi«U‘- 
«•hi per la slraila «let Corso ». 
.SteiulbaI ha per lui parole 
affetliiose, ma in fon«i«> al 
cuore non condivide Tatteg- 
giamento snobistico «lei pre- 
siilenle. (,)uando Stemlhal. 
Clune De Ì5rosses, parla «li 
briganti, «li osti furfanti, di 


far eminenti coglionerie ». 

Le eminenti coglionerie 
son quelle stesse c«u il Rre- 
sidente si adattava, ma que¬ 
sto poco importa; ora conta 
che il suo «liavoletto di 
Cartesio sia venuto fuori, e 
gli abbia fatto vedere il 
monilo come è; i cortigiani 
ebe trafugaim l’argenteria 
ai balli «leir.\mbasciata, i 
monsignori venali, e quelli 
che si a«!opererebber«* pres¬ 
so il Santo Patire affinchè 
al borgognone venga resti¬ 
tuito un libro |)roibi{o che 
gli era stalo seipiesiralo a 
Porla del Popolo (questo è 
capitalo a tutti, «la .Montai 
gne a .Stendhal), ('osi quello 
che egli aveva «lefinilo come 
un lungo ove « granile è la 
libertà «li jicnsìero e di re 
ligi«me », «livicnc tosl«! un 
mes|(! luogo «li corruzione 
« Pa«lrc Rrcmonl, «lomenica- 
lu» e membro del Santo ff- 
fizio, mi ha «ifferlo di 
estr;irre il libri» «bilia fau«-i 
«li .Satana, grazie alla oiiiii- 
poten/a del Santo Pailre, se 
ai'cellavo «li «lire a .Sua 
Santità che avevo «la parti- 
ilei mi«» vescovo una spe¬ 
ciale lii'enza per teneri' li¬ 
bri proibiti. Che «liamine! 
.Non ho avuto il «‘oraggio «li 
prestarmi a colesla stJfier- 
cbieria ». 

l'i'co, dunipie, lo spirito 
«li Montesquieu, ecco lo spi¬ 
rilo atblirillura blasfemo «li 


memlieanti aggressivi, lo fa 


in mollo che è già romanti¬ 
co, vivo, «lialettico. De 
Rrosses «liscorrc «li «piesle 
cose con il tono «li un ari¬ 
stocratico incline a«l arric¬ 
ciare il naso; annota che 
alla sua prìmn entrata in 
chii'sa gli liah trafugalo la 
tabacchiera, che nelle oste¬ 


rie bisogna guardarsi la 


Il presiilenlc (Uiarles De 
Rrosses che, «Iiie secoli tiopo, 
.si muoveva «lalla sua Bor¬ 
gogna por intraprendere con 
alcuni giovani amici, un 
viaggio in Italia, fu il primo 
— pur .se grandemente con- 
traililiilorio — esponente «li 
«piesla « curio.sità ». H non 
.soltanto per una sua dime 
stichezza formale con gli 
illuministi («itialche anno 
«lupo doveva avere una fu¬ 
riosa lite con Voltaire, ma 
fu tult’allro che una tenzone 
culturale), bensì anche per 
la sua ])articolarc atliluditm 
«li gaiulcnte pr«>vincialc. F 
])re.si«Iente De Rrosses lascia¬ 
va parecchi amici a 
ne, e costoro avevano ansia 
«li leggere nei salotti le no¬ 
vità «li Milano, di Venezia, 
di Napoli, ma .soprattutto di 
Roma. Il prcsiilcnte scrisse 
nove lettere agli amici, nove 
« servizi giornalistici » «la 
inviato speciale. E, quando 
se ne torn«> a Digiune, come 
u.so di tutti gli inviali spe¬ 
ciali «la che monili! è mon¬ 
ito, continuò a scrivere let¬ 
tere ed articoli «landò loro 
la data d’Italia: tutta la «le- 
scrizionc accurata, cattiva, 
maliziosa «lei Eiinclavc, «lei 
suoi reiro.sccna, la galleria 
«lei meschini personaggi, la 
realistica descrizione del 
Papa vccchii!, gravalo di 
una ernia mostriiiKsa, è scrit¬ 
ta sul filo della memoria, ma 
costituisce uno dei più alti 
c.scmpi «li resoconto giorna¬ 
listico che mai siano stati 
scritti. 

La apocrifa corri.sponilcn- 
za, inilirizzata a«l amici che 
stavano a «lue passi «la casa 
sua, c«!sliluiscc la granile 
mole «lei volume di De Bros- 
scs che ora vicn pubblicalo 
finalmente in italiano .sotto 
il Irailizionale titolo di Vi«i«/- 
flio in //«dio; lellere fnmi- 
Hari (I): delle cinquantotto 
lettere che costituiscono i 
«lue grossi tomi ben quaran- 
lanove, infatti, furono scrit¬ 
te sulla base degli appunti 
c con il .sapore «lei ncorili. 
al tavolino digioncsc. Le 
lettere da Roma furono, nel¬ 
la loro totalità, scritte tra 
il 17-15 c il 1755, cioè «la sci 
a sedici anni «lopo il viag¬ 
gio. il quale era stato com¬ 
piuto nel 1739. 

Quel che ne c venuto fuo¬ 
ri, «iunque, è un atfascinantc 
giornale di viaggio, nel «jua- 
ie i gusti, gli inlercs-si, le 
prevenzioni e le ambizioni 
«leirautorc entrano a vio¬ 
lento contatto con una realtà 
nuova e spesso sconcertan¬ 
te: a queU’iirto spe.sso i 
gusti c le prevenzioni si 
frantumano, c e.scono 1<? 
pagine più belle c«l attuali 
«loiropcra; talvolta, invece, 
il sostrato .sopravvìve capar- 
t>iamcnle al di.ssidio, c all<v 
ra vien fuori ìa figura scon 
Irosa c polverosa «IclLuomo 
er«i«lilo, del latinista, di co¬ 
lui che era sceso in Italia 
a cercare materiali per il 
suo saggio -SU Sallustio, c chi: 
ora accjimida cataloghi di 
quadri c di .statue senza un 
vero moderno senso critico. 

Qiie.sta è la personalità di 
De Bro,sses: il quale è pro¬ 
prio Tuomo «li una cris,. di 
un periodo di transizione 
del gusto e «fella cultura 
europea. Raramente egli rie- 
•scc a cimipicrc la straordi¬ 
naria operazione che, falla 


scarselta, che il teatri! Ca- 
pranica è iin covo di ladriiiii 
che ti jircndono denari .sen¬ 
za darli in cambio lo spet¬ 
tacolo clic morili. l’arl.i 
.sempre di tlcuai'o, come un 
laccagiio di Molière. E«1 il 
SUI! iiiomio è «piello «lei sa- 
lolU ari.slocralici, «Iella ('or¬ 
la papale, «lei monsignori, 
delle galanterie, delle feste. 
Cita i’Ariosto in italiana, 
pili volte, e sembra menarne 
provinciale vanto; « .-Mi, mia 
cara amica, ceco una altra 
fni.se in lingua straniera, 
che mi è .sfuggila. Scusale 
rabitiidinc, perchè ho spe.sse 
volte più di una lingua in 
bocca ». 

Quando .si dice provincia¬ 
le, non si vuol dire che 
oggi, mulatis iniilondis, il 
De Bi’ 0 .ssc.s sarebbe un di 
quei turisti «lei Kansas, che 


vengono a fotografare il mo¬ 


da Montaigne, doveva sba¬ 


lordire Stendhal: il saggista, 


iuiinento a Vittorio Emamie. 
le, Irovandolo di .supremo 
lor gusto. Ma un diavoletto 
siffatto esiste, nel minusco¬ 
lo borgogn«!nc, in questa 
« piccola Icsia gaia — |)cr 
«Urla con Diderot — pcrihi- 
ta nella immensità «ti una 
foresla di capelli che l'of¬ 
fusca ». l'cr esempio; il mi¬ 
chelangiolesco Palazzo Ear- 
nc.se n<!ii gli piace; • .Non 
potrò inni risolvermi a pen- 
.sarc che un edifizio senza 
colonne sia iin edifizio pcr- 
fcRaincnlc bello ». E poi ce 
riia con i Farnese perchè 
tolsero pietre al Colosseo, 
che a parer .siu! vale più «li 
molti palazzi rinascimentali. 


Pili clic Roma, gli pi.ace 
la roinanilà, insiimina. Egli 
é uno « svcnlralore » (itile 
Ulleram, clic vorrebbe ilciiu!- 
lirc la Spina di Borgo: «pie 
slo è molto sospetio, per 
chi ha assistito agli scempi 
dei Piacentini. Ma tuttavia 
proprio da «[ucsti suggeri¬ 
menti comincia a nascere la 
contraddizione del De Rro.s- 
scs. Poiché dalle sue minute 
osservazioni, «lai suoi consi¬ 
gli, dalle sue boiitades, si 
.scopre che egli ha gli occhi 
più aperti «li «|iianlo non 
dimostri. Rium iirlianista in 


un perioilo «li caos, egli 


velie le co.se in pro.spelliv;i. 
c si preoccupa che il Tevere 
non abbia argini, c che si 
-spcnilano tanti scudi in cose 
inutili, mentre l’Agro c 
.squallido c la città priva di 
fabbriche. Le strade .sono 
sporche, c non c’è ragione 
clic lo siano. Da buon eco- 
noinist.'t il Presidente trossa 
che a Roma vige un oilioso 
regime inflazionistico. Da 
m.agislralo .si preoccupa con 
senso «li giustizia dello spi¬ 
rilo «Ielle leggi. E d’un trat¬ 
to se ne e.sce con una istin¬ 
tiva conclusione degna del 
migliore Stendhal: «II go¬ 
verno è peggiore del peg¬ 
giore che possa mai imma¬ 
ginarsi. Machiavelli e Moro 
-SÌ son potuti creare l’idea 
di una nlopia, qui si trova 
la realizzazione del suo op¬ 
posto. Immaginatevi cosa 
può es.sere un popolo un 
«piarlo del quale è formato 
«li preti, un quarto di .sta¬ 
tile, un «piarlo di gente che 
non lavora quasi mai, c 
Tallro «piarlo «li gente che 
non fa assoìutamenle nien¬ 
te. Dove non c’è agricoltura, 
non commercio, non fabbri¬ 
che, in mezzo a una campa¬ 
gna fertile c su un fiume 
navigabile; dove il principe, 
sempre vecchio, di poca du¬ 
rata e spesso incapace di 
f.ir nulla da .sè, è circondalo 
da p.ircnli i quali non pen¬ 
sano altro che a far man 
bassa alta più svelta e dove, 
ad ogni sticcc.ssionc, si vc- 
«lono arrivare ladri frc.schi. 
i quali prendono il posto 
«li quelli che non avevano 
più bisogno di arraffare; 
dove la vit.a trascorre fra i 
carilinali nel cerimoniale, a 


Voltaire: « Il collegio di 
Propaganda Fide, dove sì 
iiigrassaiu! mi.ssionari da «iar 
«la mangiare ai cannibali » 
Ecco il francese che si av¬ 
via alla sua rivoluzione, sccl- 
tico, spregiudicalo insoffe¬ 
rente dei « miracoli », «lei 
nepotismo, della barbarlo. 

E «picsto è il volto di un 
uomo «lei suo tcm\)o, anco¬ 
rato al passato ma anche 
leso alle inivilà. Il volli! «li 
un veri! moralista, «li un 
vero lilicrlino. felicemen¬ 
te questo volti* ci è .stalo 
restituito oggi nella sua in¬ 
tegrità, «la una saporosa tra- 
«luzìoue «li Bruno .Schachcrl, 
«la una ino«lerna iulrodu/.t«*- 
ne critica «li (ìlauco Natoli, 
c da un acuto .siiggcriiiH'iifo 
alla lettura «li ('arlo Levi. 
L’e«lit«!re Parenti tia offerii* 
l’ojiera in tre voluiui affasi'i- 
iiaiili: te molteplici carie clic 
In .s(*a II (li scoilo coni i una incu¬ 
te, tutte ripr«*(l«!ttc da slam¬ 
ile ed acqueretli originati, 
si prcsi'utauo auct*e esse 
collie una curuice l'iilica «• 
filologica addirittura iiidi- 
spcusahilc. alleile per l’iioiiu* 
colto « Ile v«»glia avvicinarsi 
a gustare «jues(«i faiui'sissi- 
iiio e poco cdiiosciiito cl.is- 
sico delta letteratura di 
viaggi. 

T(!MM.\SO CIIl.Mll.Tn 
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(1) Citarle^ Ut’ Itro^^rs' 

RÌo in It.iii.i - 1.citerò f.iinili..ri 
.1 volitini. Lire 


lori sor.i. |>i-ossii il Circolii iloll:* st.ini|i.i in r.ila/lo .'\IarÌK»<>ll. si è iiiamiiirat.i l.t Moslr.i 
«tolto oor.tiiiioho soviotiolio invialo In ilitii» dal K<ii«>rii(i doll'lUtS.S al illusoli iiiloriia/i<i- 
nalo dolio «■craiitiolio di l'aon/a. N't-lla feto- l'.iinliasoiatitro Kti/ìriov visita l'ospasl/.iont' 


LE ALLEGRE CRONACHE DELL’AVANSPETTACOLO ANTEGUERRA 


Giunse all’Arenula con Polidor 


lo spettacolo con gli occhiali 


1)1 Gaìleria^ salotto degli artisti - Ancora un episodio riguardante Gigino - Le ^‘gangs” deì- 
Pavanspettacoìo - Opinioni di Fahrìziy Jovineììi^ Capanna ~ lì varietà è morto^ evviva il varietà 


La rubrica, alcuni contrai-' 
ti, ({ttalcbe telegramma, delle 
lettere, numerose foto-locan¬ 
dine: ecco le ceneri di 
(Ilici mirabolante fuoco di ar¬ 
tificio che fn l'avnnspcttaco- 
ìo (IcirArenula, spentosi ven- 
t'nnni fa. 

Vediamo ancora un po’. Lea 
Lita. la * svitata >, vestita 
del due pezzi, < Bikini » 1934, 
fa la ruota, tnani a terra e 
gambe aU’aria a forbice. Una 
firma, sulla foto, e un nu¬ 
mero telefonico: 64.322. Ah, 
se si potesse, con questo, 
chiamarla al telefono, parlar¬ 
le, sentirla, c poi vederla, 
la vedetta tritcniiisioiialc, co¬ 
si come allora brillava su 
quelle scene! Olga Hostowa, 
fantasi.sta polacca, in velo ne¬ 
ro, posa fatale, a ridosso di 
iifiti colonna, la sigaretta tra 
le dita: Jenng Italia, cantan¬ 
te < itato-napolctana » (stu¬ 
dio fotografico Bandi, Napo¬ 
li), una bella mora sensitiva 
c romantica; Edda Klingero- 
u'o. polacca o russa. < danze 
esotiche >, un corpo sciolto 
in un velo intcssuto d’aria; 
llcdg Hoffmann, < chantante 
e ballerina sola > (foto Salati. 
Budapest ), le gambe irradia¬ 
te od ala come ì battenti di 
una libellula: Gorello Cori, 
delicato « test > di bellezza 
italiana, che verga queste pa¬ 
role sul suo bel corpo: < Nel¬ 
la speranza di essere sempre 
benevolmente accolta > (stn- 
dio Mangini, Torino): Zara 
Prima, una potente bruna, in 
abito da sera a < fuso > 1931, 
cantante di fama: Miss Zaeo, 
tjonglcusc équilibristc*, che 
manda, da Napoli, queste 
notizie (1937): < Come le 
avevo spiegato, abbiamo an¬ 
che il numero del giocoliere. 
.Straordinario successo assi¬ 
curato ». 

Una delle foto, ìa ab¬ 
biamo mostrata alVimpagi 
untore di questa terza, vec¬ 
chio tifoso dctl’avanspctta- 


avcrlo visto al Centrale, in 
(ptvlla macchietta. Il mae¬ 
stro chiede (dio scolaro Gigi¬ 
no: < Chi l’ha creato?», (fuci¬ 
lo pensa un po’, c fa: < Mi’ 
madre >. L'insegnante ripete 
la domanda, indicando il cie¬ 
lo con gli occhi. E Gigino, 
tonto: < Mi’ padre». Il mae¬ 
stro ripete tu domanda, vol¬ 
gendo gli occhi lungamente 
ttl soffitto. E allora, Gigino: 
€ A sor mac, ma puro voi 
lo sapete che cr compare 
abita ar terzo piano? ». Risa¬ 
te da morire. Urla: <Bisse!>. 
Allora Fabrizi scrollando il 
capo (era al secondo bis), 
sbotta c dice: < Nun posso, 
faccio tardi, me finisce la 
< circolare », c se la perdo 
devo pigliò cr tass'i. c nini 
ciò li sordi! ». 

A quanti abbiamo mo¬ 
strato questi documenti! 
Persino in Galleria, al * ren¬ 
dez-vous * di mezzogiorno, 
quando si danno convegno i 
ricistaioli, artisti eccentrici 
macchiettisti cantanti vedet¬ 
te del superstite avanspet¬ 
tacolo romano. 


Salone .Margherita. Caprani. 
ca. Amba.sciatori. Ma.ssinu» 
{Aiigustiis), Bernini. Castel¬ 
lo. Auiiira (Odescalclii). Dia¬ 
na. Romani! (Farnese), per 
citarne sola alcuni. Basti di¬ 
re che fra i dnecenta cinema 
romani soltanto t’Altieri, 
rAmbra-.Tovinelli, il Voltur- 


Rottura della noia 


colo: Fabrizi nei panni di Gì- 


Jn Galleria conosciamo 
Renato Trulli, un comico che 
col padre Massimo fece da 
€ spalla » airArenula, nel ’34. 
ingaggiato tramite Stefani, 
un impresario morto pazzo, 
e collega di Epifani, organiz¬ 
zatore che ancora sta sulla 
piazza, unitamente a Guidi. 
Padella. Fabbriciuo c lo 
stesso Trulli Ai tempi di Ste¬ 
fani trentamila orchestrali 
ed altrettanti artisti ensti- 
tuivano il fronte di rottura 
della noia causata dalle ro¬ 
domontate c spagnolcrie del 
regime: l'evasione alla dit¬ 
tatura. col riso 

Perché, dopotutto, la sor¬ 
te dcll’ArcniiIa fu seguita 
inesorabilmente da quella 



lina rorrnlo foto di Polidor 


no c il Principe hanno oggi 
l'a va nspct tavolo! 

Ma guarda! Conversando, 
ceco sbucare in scena, al¬ 
l'imbocco della Galleria, il 
personaggio, cui da settima¬ 
ne diamo la caccia: Polidor! 
Ci accomiatiamo in tutta 


fratello, in un numero di at¬ 
trazioni (< Cloni * e < To¬ 
ni*). Fu una rivelazione. 
Polidor venne scritturato 
dalla Cines. Cosicclié, d’un 
tratto, passò dal circo eque¬ 
stre (viene da lina famiglia 
di carovanieri) al teatro e al 
cinema (attore regista pro¬ 
duttore di trecento film). 

Siamo all’nìtima battuta di 
(inesta < sceneggiata » .sul- 
Vavanspctlacolo, dedicata, si 
può dire, alla scomparsa di 
un grande iutcrj>rcte; Alfre¬ 
do Biimbi. 

E ora? Che cosa rispon¬ 
dere a quei lettori i (piali 
ci chiedono perché l'avan¬ 
spettacolo è 'finito? 

Dice, autorevolmente, ìa 
sita, Polidor. Ecco in breve. 
Gli impresari pagano malis¬ 
simo: l’artista non può fare 
cose decenti. Una gang di 
cosiddetti * agenti », sulla 
jiiazza, (• la (artana d’ogni 
male. Gli impresari affida¬ 
no a (jiiestì sensali il compi¬ 
to di formare le compagnie. 
Costoro fanno il bello c cat¬ 
tivo tempo. 

Non biLsta. Tutti sì im¬ 
provvisami capocomici, sen¬ 
za preparazione alcuna. C’è 
l’invasione d c i dilettanti. 
Non si studia più. Si recita, 
si canta, si balla male. Il 
novanta per cento, artisti non 
preparati. I veri artisti, po¬ 
chi: lina razza che va scom¬ 
parendo. 

Manca ìa continuità del 
lavoro: massimo in due me¬ 
si, esaurite le platee d’Italia. 
Mancano i locati: allora, 
c'erano migliaia di teatri e 
teatrini comunali, una rete 
(li sale, che permetteva di 
girare per anni. 

I/avanspcttacnlo è morto, 
vira l'avanspettacolo! 


La mistificazione 


li caso, una telefonata. 


degli altri cine-teatri. Reale.'/retta. c«l eccoci al tìanro del fiuasi per scriiimlo. ci 


La Fenico. Roma (Centra-jr/rande diro del muto. 


pino, lo scolaretto. Romeolle), La Marmora, Sala Um- Fotuìor, di quanti abbiamo 


Sclloni. tipografo, ricorda di'berlo. Salone Elcna, Savoia, jafjficinato. c veramente un 

_ ’jiersonoggio, per caso, come 


A VENEZIA NEL SEBEMBRE 1958 


II 

«li 


Feisìtiial 

iiiiiKÌeai <*oiitemporaiiea 


Le novità e le altre manifestazioni in programma 


VENEZIA. 23. — Viene rc- 
so noto il programma del XXI 
Festival intemazionale di mu¬ 
sica contemporanea che. nel 
quadro delle manifestazioni 
(iella Biennale, si svolgerà a 
Venezia tra il IO e il 26 set¬ 
tembre del 1938. La inaugura¬ 
zione avrà hiogo con un con¬ 
certo doirOrchestra del Teatro 
La Fenice, dedicato alla pri¬ 
ma esecuzione a.ssoluta di ope¬ 
ro inedite di grandi composi¬ 
tori del nostro secolo, quali 
Ilebu-s-sy. Ravel. Schoenberg. 
l’rokofiov. Seguirà un concer¬ 
to straordinario deirOrchestra 
Filarmonica di Vienna dedi¬ 
cato a musiche di Gustav Mah- 
ler. dirette da Dimitn Mitro- 
poulus che di Mahler è con¬ 
siderato il maggiore interpre¬ 
te del nostro tempo. 

Inoltre un concerto per or¬ 
chestra da camera verrà dedi¬ 
cato ad un gruppo di autori 
rappresentativi delle più au¬ 
daci esperienze della tecnica 
e del linguaggio contempo¬ 
ranei. 

Nel corso del Festival sarà 
svolto, con una ser.e di di¬ 
scussioni alle quali prenderan¬ 
no parte i m.aggion esponen¬ 
ti della cultura c della criti¬ 
ca musicale c di eccezionali 
concerti, il tema dei rapporti 


(Ci tiene a precisare, capita¬ 
to rttf.ArcniiIa; il Pini lo 
scongiurò e egli si arrese, 
per quello spettacolo Dap- 
porto, Campanini, Fabrizi ed 
altri si sono, diciamo, com- 
j mossi, nel vedere sulla ru¬ 
brica l'appunto, nudo c 
schematico, delle loro reci- 
te. Lui legge: « Polidor 
10-14 novembre 1937. Cinque 
giorni. Lire 700 », c resta, in- 
t vece, stizzito, o quasi. 

e delie analogie fra t., mu-;r.!' Non c esatto, come assc- 
classica o lo svolgimento dcl-i|-ì|-rt Bizzont, all'iìsteria di 
la musica contemporanea. li 

il creatore dello spettacolo 
gh occhiali; bensì, fu 
ad introdurlo da noi. 


pone in contatto con Grazia¬ 


no Jovinclli, clic a fianco 


della moglie, Zara Prima, 
vedemmo ai funerali del po¬ 
vero Bombi. Eccoci all’Am- 
bra-Jovinelli. Nell’ attesa, 
entriamo in saia. C'è spetta¬ 
colo. Scena: duetto fra un 
ministro e il sindaco di un 
paese. Gioco di parole. « Le- 
va-li-gc! », fa il sindaco. 

\< Le vnligc. le ritira il mio 
segretario », dice il ministro. 
€ Dico: Leva - lige ». ribatte 
il sindaco, all’atto papavero, 
che riparta dette raligc, del 
segretario, seccato. * Dico: 
leva l'IGE! In tassa più ese¬ 


crata dal popolo, «'(ipisi'i? >. 

Uno sliL'tcli. Il vecchio 
avainspcltacolo? .-li tempi 
di Stariicc, forse, era più li¬ 
bero. 


Nello stnilio del cìiic-ten- 


^ . , intcmfwranea. Vinccnco», che Polidor sia 

Festival, con la collaborazione'., ____ _.._i_ 

del complesso sinfonico e co-, 
rale di Radio Amburgo, 
una Orchestra sinfonica delta-/«i 


tro .dove son passati Vivia 
ni. Freiìoli, Petrohni, Pa 
.siinariello, il di.seorso ricade, 
ancora, sulla fine «leiruuau- 
spettaeoìo. Secnadn ,/ovincì- 
li, alla radice del male c’è 
la mi.stificazioue «lei inicro 
fono c della radio. Emeriti 
sconosciuti, dopo tre o quat¬ 
tro trasmissioni, si atteggia¬ 
no a grandi, e.sigono ccìito- 
inila lire a sera; onde, per 
un complesso di uno dozzi¬ 
na di artisti, occorrerebbero 
uiiltoui al pioriio. F, qui’sti 
complessi reggono il cartel¬ 
lone per (Ine o tre giorni u 
Roma .altrettanti a àXapoli, 
Torino, Milano: poi, hanno 
chiuso. 

Fabrizi. lo interpelliamo 
per telefono. Oggi, ci dice, 
ipicsto genere, die ha dato 
tutte le sue migliori forze, è 
in agonia: i migliori artisti 
si orientano verso il ciiicma 
e la televisione, n si cosli- 
tiiìsconn in compagnia: gli 
altri battono la periferia, 
fanno la fame. Nel passato, 
si puntava sull'araiispeltn- 
coìn, perché, con i soli film 
italiani, si esauriva presto il 
repertorio. Oggi, con cinque 
o seicento pellicole ameri¬ 
cane, coi film a colori, il 
cinerama, il cinemascope. In 
avanspettacolo non regge 
più. Poi c'è ìa televisione. F. 
questa taglia la ti'sta al to¬ 
ro. 

Passando per via Cola di 
Rienzo, entriamo al Princi¬ 
pe, c nell'intervallo ebiedia- 
mo ni batterista Capanna, 
vecchio f/clt’ArenuIa. che co¬ 
sa ne pensa lui. che dal 1918 
sta alla ribalta, c ci dice che 
il varietà c finito, perché i 
concessionari dei film in pri¬ 
ma visione (o in prima visio¬ 
ne di zona), con la compar¬ 
tecipazione agli incassi, non 
accettano la concorrenza del- 
l'avanspcllacnlo. Soltanto i 
cinema di terza visione, che 
affittano le pellicole, potreb 
hero dare l’avanspettacolo, 
ma non conviene. 

Così, eccoci giunti all'ulti¬ 
ma srena delì'uìtimo atto di 
queste cronache drlVavan- 
spctlacolo, protaooni.sti gli 
arbitri detta risata. 


RICCWRno M.\KI.\NI 


I precedenti ar 1 ;cr.!i y.-iro .ij,- 
rarei ne: numeri: Xi&. 33J. 340. 
.312. 343. 347. 352. 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


Una resurrezione 

Noni e Sud ha eqtrrsso il 
ineditulo, ina perentorio pare¬ 
re che, (I .«e Marx i /re.ne oppi. 
riscrifCrchhc il (’.apilale! ». .'*1. 
sì, lo riscriverebbe da capo a 
fondo. Nord e Sud, del dicem¬ 
bre l')57, per la storia, non è 
in grado (ti precisare .«e Carlo 
Marx scriiereldie il Neo-rapi- 
l.ile, nuipiiri sulla base della ri¬ 
vista napoìeiona, e della ««« 
SI picciola conipapna ». I*erò sa 
bene che cosa ci vorrebbe ve¬ 
dere nei Illuni tomi: ri vor¬ 
rebbe trovare la eondanna del 
Il clas'iisnio rollio di iiii relit¬ 
to nrelicologico ». A (pie! palio, 
la redazione di Nord e Sud sa¬ 
rebbe alleile ilispnsta a b’pper- 
lo. lilialmente, (piestn dannalo 
(i.ipit.lle. 

Senoncbè, po-<siamo benissi¬ 
mo nerellare l'ipotesi primo. 
More, Se ri'nseitowe, ri«eril'e- 
rebbe il C.apitali'. Lo arricchi¬ 
rebbe di tulli ({iiepli elementi 
di pindizio che litiasi nn .secolo 
di dinamica del capitalismo, 
nell’età ileirim/ieriali sino, pii 
lillà fornire. C'è però, infiora 
trovabile, il teecbio Lapilale 
() che Nord e .“'ud ha pia repo. 
bilii latti i SUOI I Oliti eoli ipiel- 
lo? Levo, all eseiiipio. non sa¬ 
rebbe più utile cimentarsi su 
lineilo'/ llisopiierebbe iioler di- 
niostrare elle il salarialo non 
produce più ptiisialore, biso. 
iinerebhe dimoslriire ebe .sono 
cambiale le leppi e la uatlir.i di 
formazione e di lirciimtdazione 
ilei calli lille. Conifiito arduo, 
ecideiitenieiile. 

Del resto, per nrparc il con¬ 
cetto di classe. Marx sarebbe 
costretto II risrrivere lutti i suoi 
libii, la storia — .sopratliilto — 
dovrebbe rivelarpli che in giie- 
sli renio mini, ibil tempo del 
manifesto, non è stala storia 
di lolle di classe. F. tutto i/nr- 
■sto, perchè/ La monlapna revi¬ 
sionista di Nord e Sud partori¬ 
sce il topolino. Perchè il par¬ 
tilo socialità ila!inno ha rinun¬ 
ziato a contiiiwire i suoi sforzi 
di unificazione, sul terreno del- 
la sociiddemocniziit, perchè non 
sepne Siiriipnt sii iptclla via. A 
Nord c Sud non piace la resi¬ 
stenza del P.'sl, La delinisre 
Il Indordiimenle niassiniidisia i>. 

se. una colta, si iliceea che 
Il c'esi la laute ò l'idtaire », 
oro la colila è futili risalire o 
Marx. Concedeiulopli la prova 
d'iippello della resurrezione. 

p. -S. 


Rinascita n. 10-11 


Sul niinicro di lìinascitn di 
ottoìirc-noveinlire, or.i u.-rito. 
Kiuitio Sereni scrive un .«aggio 
dì pramlo rilievo storiogralii-i* 
su Giuseppe Di Vittorio. Nella 
vita c i*e)l;i loil.T di Di N'iilo- 
rio .«i rifli'ttoiio .S() .anni di vit.i 
itali.ina c Io scrino di Sereni 
parto appunto d.ill.i Iiioiiralia 
ilol liraeeiaiile. ilei dirigente 
siudacnlo o poliiico per Irae- 
rìare una linea, siigge-liva e 
cliiiira, di tnlerprei.iziotie sto- 
riea. SopraltiiUo per ipinnlo 
concerne le Puglie e lo svilup¬ 
po «li quel Ilio* iuiento oper.iio 
e roiitadiuo in eiii si foriiiò il 
giov.iiie Dì \ iltorio, il s.iggio 
ò di estremo ilileres-e; pone 
i prolileini di iiiu zon,i parii- 
rolare «tei Mezzogiorno, c in- 
.‘■ieiiic ricerca i cariitteri [leni- 
liiiri ile] -iiidiie.ili-nio eriiolii- 
zionario » del primo anteguerra. 
Da qiie-lo «(iiadru esco ancora 
più limpiila I.i lìgiir.i di‘1 gr.in- 
do roinp.igiio scnnipar^o. dell.i 


SIJ.-I attività prodigio-;!, a ?e 
ilo ve s simo — roiirliide il suo 
«aggio Emilio .«>ereni — liar li¬ 
niere in duo tcrniini soli il 
risultalo della no-tr.i ricerca 
dìreiiiMiit ili,, quei leriiiiiii -o- 
iio; unità iqo-r.iìa o itieslione 
nieridionale : i In- =ono imi ì 
leriiiini coiirreti n,-i ipuli nel 
no.-Iro Paese ‘i pongono i pro¬ 
blemi ilei potere, della * ij ita¬ 
liana al sociali-iiio •>. 

Il ninnerò roniìene altri scrit¬ 
ti ìnicrcssanti. Palmiro To- 
glialli prendo Io «punto da nn 
libro del Cbiesiir,! sui profughi 
ungheresi per ricavare una do- 
ctimentata t-onferma al giudizio 
dei coniuni-ti itaU.ini sui tra¬ 
gici fatti d't’ngheria. L'inchie¬ 
sta in qiiC'tione convalida — 
scrive Togliatti — le posizioni 
assunte dal PCI: la denuncia 
del peso che eli errori com¬ 
piuti nel passato d.i parte d^i 
•lirigenti iinghez>'s; ebbero «ni 
fatti dell’anno pJs.‘ato; il rifiu¬ 
to a ronsiderare rivoluzione una 
sommossa «cui a\eva parteci¬ 
pato disordinatamente uno stra¬ 
to tanche notevole, in certi 
momenti), delle masse popolari, 
«pinte dal risentimento per i 
preredenii errori, ma in cni la 
parte prinripale era stala prrs.r. 
a poco a poro, da forze ostili 
tanto alla drmorrazia qu.mio al 
socialismo n; nn siiidizio po¬ 
sitivo snlPintcrvento snv ietìro 
che ha sabato IT'nzhcria dal- 


l'instaiirazìone di nn regime 
fascista e dallo n scoppio di 
tin conflitto armato, preludio 
forse, o inizio perfino, di una 
nuova giicrr.i europea e mori- 
dì.ile ». 

Nello s|cs-o numero com¬ 
paiono lina serie di articoli su 
dodici anni di lotte nelle fab- 
lirii-lie itali.ine. uno scritto dì 
Mfn-do lleirliliii -iil » legame 
om.inico tra rinle*rali-mo cle- 
riralc e rodierno capitalismo 
it.iliano » e »u* corsivo di Ma¬ 
rio .MicJl.i a proposito del «« dia¬ 
rio in piildilieo » di Elio Vit¬ 
torini 


/ "vili” c il "Monito 


n 


Sul ninnerò 11 del Ponte, 
Cl.iiieo .N'.itoli. in una lettera 
•il direttore, ritorna su nn «'pl- 
'oilio di nialco-iiinie politico 
provoe-ilo <1.1 Un ii tareiùno » 
dt'l Mondo. E’episodio è noto: 
tempo fa, airaniuineio del con¬ 
vegno ili -tildi craiineiant, (che 
-iir.'i luogo a Roma LIL B 12 
e il là gennaio) il settimanale 
r.idie.ih- l.ieei.iv.i di a vili » qiie- 
eli inii'llellii.ili non eoniiinisti 
i-lie \i .iiev.iiio aderito. Glnueo 
Viioli. piofes-ore deirFniver- 
-ità di Eiren/c, uno di quel 
" «ili », eliiede ospitalità alla 
rì\ì-ta fonti.Ita d.i Calamandrei 
per lina precisazioni; ehe è al 
teiiqio -te-so lina lezione mo- 
r.ile. « Gram-ri è un elemento 
imiinrlaiUe della cultura ita- 
liati.i eonleiiiporaneu o una 
delle più risi>rttnhili c puro 
figure ehe siano sorte in Ila- 

11.1 in <|iie-to ultimo einquan- 
tennio », eoiiiiiicia col rispon¬ 
dere t-I.iiieo Natoli. E nn con- 
veeno gr.iiii-eiano, di earattero 
eiihnr.ile, rotile quello ehe si 
va prep.ir.iiido. non è lina ma- 
nife-t.izioiie iiolitiea, nè una 
li.ih'rtr.i Iter «lisciitere * termini 
attuali d'iina disriissione poli¬ 
tica. Così iiii/ia la lettera. Ma 
eì sono due altri punti della 
replica di Natoli ehe ci paio¬ 
no iiartieolarniente significativi, 
laddove n'spingono due a da¬ 
da » tipici ilei radicali; lo spau- 
raceliio ilei << fnnzìoii.iri roniu- 
iii-ti » e r.iccii-.i i, me agli 
intellettuali demoer.itiei di cS- 
Seme siicriihi, vi/i succubi. 

<1 II Mondo — egli scrive — 
aireldie milito che io e tanti 
.litri g.ilaiitnomini non avessì- 
nio aderito ;il coiuegiio grani- 
sri.ino perchè organizzato ila 
fnnzionnrì del l’.C. Ma io. che 
non aiqiiirteiigo ad alcun «fiar- 
tilo. suno in diritto di consi- 
«lenire ehe anche i dirigenti 
del partito radicale, c redattori 
ilei Mondo sono i funzionari 
del loro partito. Se essi crede¬ 
ranno nn giorno di invitarmi a 
un loro convegno, lì ringrazie¬ 
rò dell'oiiore che mi avranno 
fatto, ma non per questo mi 
»*'ulirò obbligato a dire sol¬ 
tanto lineile cose che essi gra¬ 
diranno di sentire. Infine, eoa 
l'aria che tira, c come il Mon- ■ 
do ci dimostra, ri vuole assai 
meno coraggio ad aderire a ua 
eonvegiio promosso dal Mondo 
elle non ad un convegno gram¬ 
sciano i>, 

\ ale la pena, infine, di citar* 

1.1 ronelii'ionc di questa let- 
ii'r.i II cui non ri si può noa 
.l'.m i.ire. » \ lirrei invitare tan¬ 
ta hrav.i gente a non dormiri} 
tr.uu|iiiil.i. nell,! convinzione di 
tiii..edere tutta I.i verità, c nel¬ 
la hiioiij rosrieiiz.i che tutto 
il iicne sta dalla sua parte, d 
lutto il male djll'altra. Questa 
-i I he è una |>osizionc Icologi- 
e.i (■ di romotlo. c un tantinello 
vile. Rileggano, per favore. Io 
pagine di Rousseau sul Misan- 
thrope, f, ved.ino «li meditarle 
i red.itlori del Mondo: può 
<Lir-i che escano da quella let¬ 
tura salutarmcnie turbati ». 


La Fiat c la libertà 


L’nUimo numera di N4Sovt 
Argomenti contiene un’incliie- 
sta_ esemplare, di Luciano Lo- 
svarili sulla storia della se¬ 
zione Fiat ili Marina di Pisa. 
L'inchìe-ia è intitolata « Liber¬ 
tà d'opinione e condizione ope¬ 
raia » e risponde, con una do¬ 
cumentazione precisa, a una 
dom.mda; n Perchè sono stati 
lirrnziati 230 operai della fab- 
brica nel loglio scorso? ». Ci 
occuperemo più ampiamente, M 
parte, di que-ta documentazio¬ 
ne impressionante. La segnalia¬ 
mo, intanto, per quei lettori 
che vogliano apprendere in 
ogni particolare « i documenti 
di un dramma della società ita¬ 
liana ». 


Radio Televisione Italiana,! Conrolcsccnfc, a Viareggio, 

della For.d.izior.e Giorgio Ci-'ri-dr sui giornali che alle 
I, e del Congrcs de ìa libcrte , Polies - Bergère > furoren- 
cultiiTC offrirà una ^<*-lojnra questa novità; si reea 
manifestazioni ispirate • „ ■ - _ ; , 

‘o Panai, si assicura l esclu¬ 


de la 
ne di 

al tema accennato, r.cMe qu.i-, . 

Il saranno eseguite musiche per I Italia; e torna con 

Pachcl>ol e Alban Berg, Bach fìh occhiali in celluloide, 
e Hindemith. «lei Fiamminghi| an.tgliphcs (che venivano 
c di alcuni fra i giovani com-i con.-'cqnofi all’ingresso, in- 

‘ sieme col biglietto, dallo 
cassiera, anche oU’Arenula). 
Usando questi occhiali, che 


positon d'oggi fra i più quo¬ 
tati. Al centro di queste ma¬ 
nifestazioni. due eccezion.!!! 
concert* di musiche di Igor 
Stravinski. diretti dall'autore 
Sarà eseguita, fra l'altro, nel¬ 
la Scuola Grande di S- Rocco, 
in prima mondiale. la nuovis¬ 
sima composizione del mae¬ 
stro russo. Lamentazioni di 
Geremia, por coro c orchestra 
In duo m.mifcstazioni dedica¬ 
te al teatro contemporaneo 
per marionette, o affidate al 
famoso complesso di Vittorio 
Podrerca. saranno rapprc.-en- 
tate Lo boitc à joujoux di De¬ 
bussy. Ma mère. Voye di Ra- 
vel, Pierino c il lupo di Pro- 
koflev e Generieve de Braban- 
tc, di Eric Satie. 


davano il rilievo, pareva 
quasi che Polidor, balzasse 
dalla scena sopra il pubblico. 

Invece lui, sottolinea, ha 
creato, con la sua grande 
compagnia, il * Teatro della 
Risata ». quel genere di spet¬ 
tacolo misto, senza filo con¬ 
duttore, che va di moda og¬ 
gi. Questo re della risata 
lanciò la sua rivista nel ’2l 
in quella celeberrima Sala 
Umberto, dove, nel 1909, do¬ 
po alcuni tentativi fatti qua 
e là, aveva dcbultato, col 


ANTOLOGIA DI POETI 


Una volontà di dire delio cose e cose da dire, anche, 
ma mai prese d: petto, più alluse che dichiarato, quel 
tinto che consenta nella composizione fenn.i e pacala di 
.'iccogl:ere una vivace commozione, sono i tratt: p.ù eva¬ 
denti di queste poecie di Corr.ido I.ii.-chi. un giovane d; 


Livorno che pubblio.!, in 
volta 1 propri ver<i. 


que.sta occ t-ior.c, per !■ prm.i.! 


j\oUe d’Epifania 


Nuvole impigliate 
nel filo del tempo: 

ilo 


cavalli a dondol 
che si elevano 
con ali di zucchero, 
baci di carminio 
stille guance bambine 
ed il tonfo 

del secchio nel pozzo, 
trasalisce Gabriella. 

La mia arca 
porta a nord 
cuori rossi 
e frutti canditi. 


Solo alle fole 
c dolo cogliere 
grappoli dì stelle. 


La fine del superuomo 


Stilla rugiada 
sul mattino dorato, 
appena ombrato dal rombo 
del reattore, che lascia 
traccia di pensieri, 
ì.a pelle dell'aria 
è torturala 

ma non scorgi bai'a di sangue 
colare snU’uomo; 
solo, avverti, impercellibile 
cambiar di stagione nel mondo, 
di Copernico e di Grani.sei. 
mentre, nei eriuììoii di mille 
cantieri, si fondono, carne 
e metallo, ad impedire 
il sorgere di nuovi dei. 

CORR.\DO LCSCH1 
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DUE BRUTTI REGALI DELLA PREFETTURA 


NON AV15VA PIU’ LA POSSIBILITÀ’ DI ALLEVARLI DA SOLA 


G. P. A. Vieta gli aumenti 
I peisonale della Provincia 


E' stata bocciata anche la delibera del Comune che aboliva t'imposta sull'olio 


Ieri la Giunta proviiifialo tlcnli della Provincia la delibe- del duo terzi del canone tìssalo 

naministrativa, presieduta dal razione in arROincnto, e con per contratto. L'abitazione c 11%' % I 

reietto, ha respinto a nuib- rnianUt trepidazione i lavoratori conllmiata fino allo scorso no- • mw m- m 

ioranza due deliberazioni — attendessero le decisioni riolla vembre II 12 settembre scorso 
na della Provincia e una del G.P.A. Basti dire che ieri i la IIJDI si rivolbcva con una sua .. 

omunc — concernenti rispet- voratori dell'Ospedale di San- lettera al prr’Sidente deH'I C.P.. , * l„,/. r^i.,rin -.nriré hneea*' 

ivamenle 1 inlRlioramenti eco- la Maria della Pietà, che erano ing. Lombardi, nonché al coni- a in' 


Una giovane madre abbandona i suoi tre bambini 
dinanzi all’ingresso del brefotrofio provinciale 

Epifania Lussu, una contadina di ventotto anni, si era allontanata dal padre dei suoi figli quando aveva saputo che era già 
sposato — Ha assistito nascosta al ricovero dei piccoli, poi è fuggita piangendo — Un lavoro ricomporrebbe la famiglia 

11^ ■H^I’KIIAIO ziFFIIIA HiìE TUE CIIEATUIIE ALEA UIJE^TITRA 


al Comune, non sono state ap- ro companni di lavoro che si Tre giorni or sono l'Istituto 
rovaio. La G.P.A. ha condizio- sono posti immediatamente in ha comunicato alle 04 famiglie 
ato l'approvazione stessa al ri- agitazione. I/assessore all'Igic- che. a partire dal febbraio lO.'ili. 
ristino dell'imposta di consu- nc. Marioni. si c dovuto recare il canone sarà ridotto di 400 lir<* 
IO sull'olio d'oliva, che anniial- direttamente in mezzo ai lavo- a vano-mese; le famiglie, aceo- 
cnto dà un gettito di 120 mi- raion per assicurare che la gliendo con soddisfazione* l'an- 
ioni. Ciiiiita provinciale, nei limiti nimeio. hanno eonslatato ciin 

Questi sono stati gli auguri dei suoi poteri, continuerà a so- altrettanta sodisfa/.ione die la 
i buon Natale del prefetto e stenere quanto era stato con- 'oro battaglia non e stata con¬ 
cila maggioranza della G.P.A cordato con le organizzazioni dotta invano. 

i lavoratori degli Knti Locali sindacali e con i lavoratori. 1 - 

allo massaio di Uoma. dipendenti deirospedale. co- • munii 


i lavoratori degli Knti Locali sindacali e con i lavoratori. 1 
allo massaio di Homa. dipendenti deirospedale, co- 

La delibera della Provincia. 
he riguarda miglioramenti e!.,,''”*®" 


conomici ai dipendenti, ora 1 
tata approvata il 13 c.m. dopo 
he. precedontemento, una de- 
ibera analoga era stata respin- 
a perchè discussa in seduta sc- 


prendere l'azione sindacale ohe 
riterranno più opportuna. 

Sul piano sindacale la deci- 


Esposti t ruoli 
delle tasse comunali 


Kr;i buio allorché Nazzaro- mente allontanata un momento 
no Pistoiesi, il porti<'rc del- e sarebbe tornata a riprenderli 
riPAl che indugiava nelLa sua Con il pa.ssare dei minuti, 
guardiola, ha udito un trillo peiò. le ipotesi del portiere sul 
prolungato del campanello -iingolare (>pi.sodio che gli sta- 
l.'iiumo è uscito dalia eostrii- va capitando sono divenute 

I ziono, ha attraversato il gtar- |);ù preei.se i piccoli dovevano 
dillo, ha raggiunto il cancello essere stati abbandonati delibe 
e lo ha aperto. Dinanzi a lu ratamente d'a (pialeiino che 

ueriiiiiii-iiie ueiiu leaziuiii. sia aii(> i.>, sui.imi'» ui'iiw.sh.im m-i ' .. * ■ ' - 


ber."» analoga era stata respin- neua u.i'.A. provoenera giorni eonsecuuvi. oam- oie v ^ j,;, jinerto. Dinanzi a lu ratamente ita (piaieuno cne 

» perchè discussa in seduta se- certamente dello reazioni, sia alh» 13, saranno deposit.iti n<‘i o'erano .solt.into tre Iv.mhi in fuggendo .aveva suonato il eam- 

rot.a. La seduta fu ripetuta in Pi'*'*'-* 'J*** .sindacati di calo- locali ilella Hi|):irtiz;one DI fifddoliti die lo guaidav;.iM> oanello propr.o per segnalarne 
ubbiico il lU dicembre è in **••'* parte delle orga- (Trilnili) in via dei Teatro d; fissamente e die non potevan.i i.i fire.senza Poieva e-sere un 

uell'occasione fu possibile ve- ’ù^'zazioni sindacali. Non è im- Marcello 5(1, i ruoli priueiiiali certo es-ere arrivati duo a' ii.ireiite o pers.tiu un passante 

ere lo vere ragioni per le qua- P*''>**abiic che a breve scadenza l'i.'iT e .supiilelivi tii I serie 195H piii.s'anle del campanello die li aveva trovati soli liin- 

si abbiano tutti i lavoratori de- per gli anni l!)5(i e preeedenli. - Clii lia .suonato'' Come ma. go la strada, tuttavia Io poehe 

..I: 1.-.,». I . i: /#--. _ - . 1.11 .. 1 .4_i .jicte (jiii soli''-, ha di.e.sto in- o.arole del bimbo più grande 


uell'occasione fu possibile ve- >" 2 'zazion» Slntlaeal». Non e »m- Marcello all, i ruoli priueiiiali 
ere lo vere ragioni per le qua- P*''>**abiic che a breve scadenza l'ì.'iT e .supiilelivi di I serie 195H 
i .si negavano, ai 'dipendenti •''*'•*'‘">0 tutti i lavoratori de- per gli anni ItlSli e preeedenli. - lui na .-uiona 
olla provincia gli aumenti **** (Comune c prò- delle imposte, tas.-o e contri- .side (pii soli'' -, 

roposti dalla Giunta provili- '■’l'"-''*'** *'* movimento. buti eomtinal! vano il l’i.stolesi 

iale e approvati dal Consiglio; J’’*'** l'altro occorro sottolinea- __ _ 

i consiglieri democristiani si *''^ t^lx^ ***>" deliberazione ana- 


Caro lettore, noi ti ave- 
vtiiiio lireijarato per oyyi una 
puouKi tutta serena, scintil¬ 
lante conte un albero di Na¬ 
tale. senza una sola brutta 
iiotiz'u; iic.‘isutio anta legye- 
re notizie iri.sti qiniiuio l'ani- 
>110 è dia lutto rivolto 11 yu- 
.stare la yioia traiKiiiilla del¬ 
la jc'.tii. c Viimante della 
buona riienia si rorci con (jli 
(H’dii cupidi il capiioiii* coinè 
I bambini curano l'diipofo 
doee aij/jiiririinno i bei doni. 

Non è diiiKine colpa nostra 
se III ipiesta piiyinii. accanto 
alia notizia di due odiosi 
provvedimenti di qiiclln che 
cieii chiamala • autorità tu¬ 
toria - (buona r/iiestii - tuic- 
In • che nmareiifiia il Natale 
dei dipendenti della Broi-in- 
ciii e farà mescolare con si¬ 
derazioni rabbiose aH’olio 
delVinsaltttu), siamo costret¬ 
ti a registrare, con Tri in pie r- 
za che meritano, due fra le 
«o[i:ie più tristi deirainio. a 


IL LORO NATALE 


scrieere i nomi dei sci bam¬ 
bini che ricorderanno questo 
Natale come il pionio in cui 
hanno perso la famiglia. 
Non c colpa nostra se oggi, 
mentre intenderai agli ulti¬ 
mi preparativi della festa, 
umico lettore, (indie tu ti 
sentirai guardato da sei paia 
d'occhi inquieti, gonfi di 
Una incoiìsiiperolc tristezza: 
quelli dei bimbi che la ma¬ 
dre ha ablTandonato sul can¬ 
cello del brefotrofio, quelli 
dei bimlii che un padre di¬ 
sperato ha portato in Que¬ 
stura. Due rasi diversi, lo 
sappiamo bene, ma non è 
solo la cronaca che li acco- 
.sla: per strade diverse, i sei 
bimbi sono stati condoni ad 
un unico porlo, quello della 


pubblica assistenza, dorè 
troveranno un tetto ma non 
una casa, mani forse amo¬ 
revoli ma non le carezze di 
una madre, giochi sereni e 
sicuri ma non più la gaia, 
insostituibile liberta II ca¬ 
rico di sofferenza che porta 
la nostra vecchia terra e au¬ 
mentato ieri in un modo che 
tutti ri offende. Due fami¬ 
glie disperse, genitori e fi¬ 
gli separati, forse per inolio, 
forse per sempre, da circo¬ 
stanze che si sono andate 
lentamente, inesorabilmente 
accumulando attorno alle 
sei piccole leste distratte e 
occupate dal grande s/orco 
di scoprire il mondo: del 
(piale ora. senza colpa, im¬ 
pareranno a conoscere la 


durezza, l’ingiustizia, forte 
la cattiveria. 

E domani è Natale, *■ la 
festa della famiglia -. 

Chiudiamoci pure in casa, 
domani, caro lettore, con i 
nostri bambini, attorno al¬ 
l’albero o al presepio che 
abbiamo preparato per loro, 
. rallegriamoci di averli ri¬ 
cini. snni, sicuri, di poter 
provvedere alle loro neces¬ 
sita, SUI pure con sacrificio, 
di poter procurare loro, alle 
scadenze del calendario, le 
gioie cui hanno diritto. Ma 
che questa tregua non sia 
isolamento, non sia egoismo: 
amare e proteggere i nostri 
/iflii non è tutto, abbiamo an¬ 
che il dovere di preparare 
per loro un mondo diverso, 
più giii.'vto e più buono, nel 
quale non ci sia posto per la 
disperazione. 

gianni rodarl 


fornivano iiii.i :n(l:c;iz:one 


aflcrono fino in fondo perché •fK** •'* quella approvata dal 
si riflettesse-, si “proccdes.se Consiglio provinciale di Roma 
_on più calma »; furono scon- trovato già piena attuazione 

fitti e salvarono la faccia da- parecchio tempo nei comu- 

anti al dipendenti della Pro- '** Genova. Torino, ecc. 
incia solo quando si accorso- A .commento della seconda 
ro di essere completamento decisione della G.P.A. b.'istano 
isolati, votando favorevolmente poche parole. I consiglieri co- 
ad eccezione del consigliere •umudi comunisti si erano bat- 
Molinari. Ora è intervenuta In ***** P*'*' tl*cei anni perchè la 
G.P.A. a negare i migliornmeii- '*"Pf’s*** f*> con.snmo sull'olio di 
ti economici ai lavoratori della abolita: cfuesla pro- 

Provlncia c. di fatto, aiielie a P**"'***'?"*'? ne- 

quclli del Comune che avevano ‘^*','»"'P*e P",<> rendersi 

avanzato nnaloghc rivendica- '^®*'*p faeil|i|ento del benetleio 

'nT. 

i:£ 

del trattamento economico del ’ ^ nulmni all anno, 

personale della Provincia ora ^— 

avvenuta sulla base della lette- Fif-fi dimìnuifi 

ra e dello spirito dell’articolo aiminuiri 

228 della legge comunale e prò- qa.. gl: iriauilini 

vlnclalo, il quale stabilisce che “ 9 ' inquilini 

le retribuzioni dei dipendenti Al yig Annin FaIiea 
delle amministrazioni comunali MnniO reilCe 

e provinciali debbano essere . 

equamente proporzionato alle L'untone Donne Italiane nu¬ 


li GIUDICE IST RUTTORE GLI HA CONCESSO LA LIBERT A* PROVVISORIA 

L’ultimo amante dì Pasqua Rotta 
ha lasciato ieri sera Regina Coelì 

Le Umghe formalità a San Vitale — « Questa notte non ho dormito: non vedevo Toro di riabbrac¬ 
ciare i miei » — Vincontro con la madre e la sorella — Ora, la parola è alla Magistratura 

Marcello Colletti ha ottenuto spesso foglio biancij e storzan- 
la libertà provvisoria. Il prov- dosi con la mano libera di al* 
vedimento è stato preso dal giu- '/.are il bavero del leggero eap- 
dice istruttore dottor Zbara pollo grigio lino a proteggersi 
Buda, che ha condotto l’ìncbie- le oreecliie: il brigadiere laeo- 
sla sul delitto di via Belluno, belli, elio comandava la scorta, 
in seguito ad una istanza in Io ha aiutato, afferrandolo per 
tal senso presentata dat difen- tuta manica, a salire sul fur- 
sori del pubblicista, avvocali go*]*^- 

MniifroHi linearli o neveii. e ** cellulare, prtso nel gorgo 


fiiore spesa di 402 milioni an- ! ?" ‘ -W’P -.'vev; nis .trT I straii- 

nui, per gli ai menti al perso- j canoni in tremil i lire -1 ^"'**•* ** 

pale. La deliberazione, va mes- r ieeiin'iepiido la cifr i nifi ^*'* ‘‘l'hartamento. ha lascialo 

so in evidenza, determinava un .,,,3 /a tutti gl! aflitti dello So'd?TcH "dopo'avi-ru^ 
sosL-inzloso aumento delle re- , cj».-. i’i„giustizia ora doppia- a , ' ,n.>sl osati q. ceU-i 

Inbuzioni. specie por i gradi .rnvo ocrebè in via '*'“^ *'",*!* da una leggera magrezza, 

inferiori, avvicinando la retri- Annio Felice gli‘inquilini di un sotto 1 accii.ca di sfruttamento s„hito dopo 


porter in attesa da lunghe ore: 
una vana attesa, pereliè i mi¬ 
litari lianno impedito ai fUishes 
di scattare. L'amante d; - Ed¬ 
da ", palliiio, con la barba di 
due giorni e scavato in volto 
da una leggera niagrezza. è 
sceso a terra siiliito dopo il 


buzlonc minima iniziale dello .-, 11^0 blocco doll'I C P. costruito Erano le lU quando i eancolli sottiiffleiale: erano ad attender- 
ultimo grado al minimo vitale ;,pppn;, an„i pnina dcll’al- del carcere che si affacciano jo numerosi .agenti c il com- 
di 60 000 lire mensili. tro. pagavano. per alloppi -su via della Lungara si sono missario Bisogno, che lo hanno 

E’ inutile sotlermarsi a rilc- identici, dtiemil.i lire a vano. chiusi alle spalle del guiyanc circondato accompagnandolo fin 
vare l'iiisufflcienza dei salari e Nel maggio di quest'anno le Faceva freddo e piovigginava nell'aseonsore. La madre e la 
degli sTipendt di fronte al co- 94 famiglie colpite daU’evidente cd egli si è avviato fra due ea- .sorella lianno potuto soltanto 
stante aumento del costo dell.i ingiustizia entravano in agita- rabinicri verso il eellularc te- .«stringerlo in un r.qiido abbrac- 
vita. per comprendere come zione e (incidevano di pagare ncndo sotto il_ braccio il pacco j-jo; pd, si sono di nuovo sedute 
fosse stata accolta dai dipou- nll'Istitiito il Otto nella misura della biancheria avvolto da imo su ima fianca, nrcanto alla ca¬ 
mera di sicurezza, tenendo 
.stretto sulle ginocchia rinvolto 
eli panni sporciù die ~ il loro 
ragazzo- aveva dimenticato 
suU'aulo 

l’rima lappa sulla lunga stra¬ 
da delle formalità di rito, l'uf- 
tìcio del dottor .Torfina, della 
sreond.i divisione di polizia giu¬ 
diziaria. Poi. giù alla squadra 


PER DARE UN GIORNO DI GIOIA A TUTTI I BIMBI 


La Befana dell'Unità 


Tra le generose offerte di ieri vi sono quelle di Paolo Bufalini, Ranuccio Bianchi 
Bandinelli, Carlo Chierichetti, Eugenio Manzione, la rappresentanza commer¬ 
ciale deirURSS in Italia - La fortunata raccolta del compagno Goffredo liberti 



IN I.IBERT.A' — Marrrlln rolletlf c.src da San VB.alc 


particolare die era anche una 
necii.sa: la madre. 

Convintosi della realtà. Naz¬ 
zareno Pi.stolcsi ha preso fra lo 
liraccia il più piccino cd ha 
affettuosamente .sospinto di¬ 
nanzi a sé gli altri due aecoin- 
pagnandoli all’interno rtell’l.sti- 
tuto. Qui a.ssislenti. suore e un 
medico, il profe.ssor Menidiel- 
la. hanno circondato i tre b;im- 
bini seono.sciiitì. Dopo poco è 
-sojir.'iggiunto andie iin sottnf- 
fleìalc do) commissariato Mon- 
ti'verde rbe, come gli altri, ha 
tentato di interrogare il mag¬ 
giore. Non senza esitazioni egli 
ha dotto di chiamarsi Giorgio 
e (li avere cinque anni; quindi 
ha indicato andic i nomi e 
l'età dei fratellini: Paola, di tre 
anni e Franco, di due. 

Ieri mattina, dopo un lungo 
sonno c un'abbondante colazio¬ 
ne. i tre bambini sono apparsi 
meno spauriti. L’affetto da cui 
sono stati subito circondati da 
tutto il personale dclTIstituto 
e il dono di qualche giocattolo 
hanno vinto in parte la loro 
tìmidezz.a. 

Giorgio ha dato cosi qual¬ 
che altra notizia molto vaga. 
Del padre ha detto che si chia¬ 
ma Armando o che vive lon¬ 
tano. 

- E che mestiere fa? -, gli è 
stato chiesto. - Vanga - E la 
mamma ehi è? -. " l'na signo¬ 
ra. . ’• Dove abitavate? - 

-• Niin ’o saeeio ■■ Che facevi 
a casal". -Pazziavo- (Scher¬ 
zavo). 

f.c espressioni dialettali del 
bimbo hanno fatto pensare ad 
una origine abbruzzesc o me¬ 
ridionale in genere. Pertanto le 
indagini della polizia, condotte 
dal dirigente del commissariato 
Monte Verde dottor Scuro, so¬ 
no state estese a numerose re¬ 
gioni del Sud nelle quali sono 
stati inviati fonogrammi di ri¬ 
cerca. 

Epifania Lussu è vissuta fino 
al 1947 in Sardegna, epoca in 
cui si staccò dalla famiglia per 
cercare un’occupazione. Aveva 
18 anni c non conosceva alcun 
me.'tiere particolare, perciò si 
adattò ad ogni lavoro, nei c.am- 
pì o domestico, che le capitasse 
consentendole di provvedere a 


L’elenco delle offerte per la 
Befana deU'Unità si allunga 
ogni giorno, con intensità cro- 
sceqte. via via che si allarga 
l'ondata di solidarietà verso i 
bimbi poveri attorno airinizia- 
tìva del nostro giornale. Perso¬ 
nalità e cittadini semplici, com¬ 
mercianti ed artisti, offrono a 
gara il loro contributo generoso 
accompagnandolo con parole di ,s 
augurio per i bimbi e di con- ^ 
senso per l'iniziativa. 

Ieri hanno invialo offerte: u 
compagno Paol(> Bufalmi- 
segreteria acl PCI. lire 1000. ^ 
il compagno prof. | 

Bianchi Bandinelli. ** | 

comparilo on, Arturo Co*ornn:. ■ 
lire 1.000 la rappresf ntanz.. 1 
commerciale dell'l'RSS iti Ita- E 
lia. lire 5 000; Mario bcram f 
1000 : il conimendator Carni . 
Chierichetti. 10 000: Eugcr.m 
Manzione. 10 000; Scrg.o Co¬ 
lombi. 5 000 ; avvocato bar.dro 
Agostinelli. 2 000 ^ 

n compagno Goffretio T;bcr- 
tL degli “ Amici dcll’l'mtà - di ^ 
Tiburtino. ha raccolto le so- | 
guenti offene; Pan'.ccia lire 100. ^ 
Peppe Barbiere. 150; Eugenio 
Bentini. 200; Giiilian;, 500: Ce¬ 
sare D’Ovjdio. 150; Biaa*o. 300. 
■V^alcr.tir.i. 200: dottor Roberto 
Javicoh. 5 000; Renato Abbissti. 
300; Claudio Abbisat;, 100. Mas- | 
simo Abblsat.. 100. Virg;'«;a C.a- ^ 
Icppio. 100; Mara (’arltti Inoltre | 
li compagno T.berti ha v« nduto 
bollini-offerta per 2 500 lire 
A'-'.ri artisti romani hanno of-| 
ferto ieri lavori prr !a Mostra! 
delia Befana, che sara aperta .1 ~ 


Il concorso fotografico 


moitilc per l.isci.'ire rinriirizzo .sono molto trcnquilla. Sono una facile all ira, alla violenza c alla se stessa. 

.il dottor Carlucei e per rispon- povera madre c dovete coni- ingiuria. Il 3 maggio del '56, la Qualche anno dopo conobbe 

fiere a qualche domanda, ma.gari prendermi. Ho sofferto due me. tensione tra i coniugi Maxwell „„ uomo clic le promise di 

udita decine di volte dtirr.ntc di «yonui. ho versato tante raggiunse l’aenie. Fiorella .Mari. <pocarIa e la indusse a vivere 
gli interrogatoli a Regina Coeli lui'rirne «I .signore r non mi ripetutamente colpita a c.ilci e 1 ,,, un paese del Fni- 

Fnialmcnte. alle 19.10. Mar- basta una rifa per ringraziarlo pugni dal manto, dovette ri- sip.^tc Nel 1952 nacque il pri- 
eello Colletti è uscito dalla que- l a accusa di sfruttamento non correre al sanitario Ella fu ri- flclio. quindi gli altri due. 
''tura. (|uo?ta volta sotto li fuoco ptnV rsistrrr. ^Iio figlio drrr covorata iii clinica» (.*uan dopo niatrimonio rimase una 

(Ielle lampade al magnesio Po- ancora pagare rumbiuli per un 40 gionii rii degenza. promessa. I.a Lussu soffriva 

« he parole per i giorn;.l:.-iti : ni;,'ione e merco: <• tutto de- A* **'* 7 >'’ culminante .avve- j. situazione irregolare in 

. Ift» .•sapido che nit er.i nero che Ini ha speso per quella l um nell appartamento rii Je-ssc trovava, ma continuava 

concessa la libertà proc'i.'ioria povera d(>n'ia t)al lato rcono- '' 'ÌU' a sperare di poterla superare 




ieri sera e que: 
ho dormito: non 


questa notte non mieo. in famiglia non abbiamo assistette la signora Sofia Fraii- o noi. 

non vedevo l'era nie.i arn'o preoccupazioni Io zia. ved(>va Colpi, madre (iella 


ili ricbhr,rrriare i miei fn ciir- ho tre pensioni, la mia figliola attrice MI ^cognome Mari è la 
cere mi hanno trattato bene P-ù p'ccola e impiegata e qua- - s'K'a d’arte ■ >. 


.Von ho paura del processo per-[ 


Marcello guada- 


che non sono mai .st.ito uno à’iara discretamente bene. Co- 
(frutte,tore: arerò il mio lavoro "le può pensare che sfruttasse 


Ero innamorato di Pasqua.. 


.■ìnitafenii.' Ed é .salito su iuir<|'••scarda.’-. 


.sua amica? E' una 


■ 1100 " che l'ha condotto m v:,-. 


s.arà la Magistratura a 




le- ’ z . 




G.arg.ano. nell.» c.isa della mr.dre vagì..,ro la fimdatczza dcll’.n- 
Si è concluso così, per il f..tu.(:ite accusa e giudicare :n 
pubblicista deirEnte dei turi- conse.gucr.za 
■!mo. il primo atto di questa 

tragica vicenda che lo ebbe ^AìnOCCÌa duG DGdoilì 
protagonista di pruno p-ano fin 

dal momento in cu; oal* rivoltella 

scopri il cr.davcrr della su.i ___ 

.imante ne.l app.'.rt.'ìnicnto d; v:,"; V«':'ut-i direrbio per motivi 

Brlhiro , di precedenza con due pedoni. 


attrice MI cognome Mari è la .Allorché nacque il b’.mbo 

- sigla d’arte ••'. minore ebbe una ennesima di- 

_ .scussione con l’uomo a pro- 

_ I . posilo di nozze c proprio in 

espulsione quella occasione conobbe la ve- 

- rità: il padre dei suoi figli 

II Coniit.,to dirctt.vo deiia era C-à spo.sato. 

F'ofiemzione del PCI romunic?.' "Tutte le proteste di afTetto 

Il si.gnor Fidclfranco De An- e le rinnovate promesse di 

gcli.c. già segrct ir:o della se- provvedere sempre alla fam:- 

zione del PCI di Rorghesiana. gha - clande.stina - non ebbero 
è stato espulso per .r.dcgn;tà alcun effetto. Epifani.i Lussu 


andò dalla casa .in cui era vis¬ 
suta per tanto tempo. 

Per due anni ha continuato 
a provvedere a Giorgio. Paola 
e Franco lavorando accanita- 
monte nelle campagne del Fru¬ 
sinate e cercando di informarsi, 
nello stc.sso tempo, sul modo 
di ricoverarli in qualche isti¬ 
tuto. Per tale ragione ha fatto 
frequenti viaggi a Roma e av¬ 
vialo le pratiche per ottenere 
i documenti necessari. 

Sei giorni fa. e.ssendo rima¬ 
sta priva di lavoro. la donna 
è v(‘iiuta in città trovando al¬ 
loggio. presso conoscenti, in 
una baracca di borgata. 

Assillata dal bisogno e dalle 
insistenze degli ospiti che non 
potevano alloggiare anche i 
bambini, ha finito col pensare 
al brefotrofio come unica so¬ 
luzione possibile per risolvere 
la sua drammatica situazione. 

L'altra sera Epifania Lussu 
ha preso le sue creature c le 
ha accompagnate dinanzi al 
cancello di vìa di Villa Pam- 
phili. Poi. dopo averle rassi¬ 
curate dicendo di andare a 
comprare dei biscotti, ha suo¬ 
nato il campanello c si è al- 
Jontanata. Nascosta poco di¬ 
stante. ha assistito con il cuore 
in tumulto a tutto quello che 
è avvenuto. 

Quando ha visto i figli scom¬ 
parire nell’Istituto insieme al 
portiere o ad una suora, è an¬ 
data via singhiozzando, con¬ 
solala solo dal pensiero che i 
piccoli sarebbero stati nutriti 
e curati cosi come ella non 
poteva più fare. 

La giovane madre non si sa¬ 
rebbe separata dai suoi bimbi 
se avesse avuto il modo di 
allevarli ancora ed è pronta 
a riprenderli con sè non ap¬ 
pena avrà ua lavoro stabile. 
Per questo crediamo di poter 
dire che non la rigida appli¬ 
cazione della legge è necessaria 
in questo caso (non siamo di¬ 
nanzi ad ima madre ■■ snatu¬ 
rata "■>. ma una generosa .gara 
di solidarietà, cui le autorità 
sono chiamate in primo luogo, 
che val.ga a ricomporre ima 
famiglia. Solo così anche per 
Epifania Lussu il Natale può 
avere un significato profondo 
e veramente umano. 

Un analogo, doloroso episo¬ 
dio è avvenuto ieri. Un uomo 
.«i è presentato negli uffici della 
Questura centrale cd ha con¬ 
segnato i tre figli — rispetti¬ 
vamente di sei anni, quattro 
anni c di lO mesi — ad un 
commissario dichiarando fra le 
lacrime di non avere più i mez¬ 
zi per sostenerli. I bimbi sono 
.stati fatti ricoverare in istituti 
diversi. 

Mario Marchetti, un uomo 
di 47 anni dai eapclii grigi, è 
giunto dinanzi all'edificio di 


via San Vitale nel pomeriggio; 
aveva fra le braccia il figlio 
minore, Sandro, c accanto gli 
altri due più grandicelli. Giam¬ 
piero c Antonio. All’agente di 
guardia l’uomo ha accennato 
sommariamente il suo caso 
chiedendo aiuto. 

Più tardi e,gli è stato rice¬ 
vuto dal dirigente della polizia 
dei minori, doti. Laureali. Al 
funzionario M.'irio Marchetti ha 
narrato piangendo Tamara vi¬ 
cenda che lo ha costretto ad 
una decisione estrema: affidare 
ì SUOI bambini alla solidarietà 
degli estranei. 

Proprietario di una locanda 
in via Amendola 46. il povero 
padre ha dovuto chiuderla cir¬ 
ca due mesi fa avendo subito 
gravi rovesci finanziari. In tal 
modo perdette la sola fonte di 
guadagno che aveva. 

La famiglia si trasferì allora 
in una stanza in via Quattro 
Cantoni 10 dove continuò a 
vivere in assoluta miseria. Due 
giorni or sono la proprietaria 
delTappartamento ha sfrattato 
il Marchetti per morosità, sen¬ 
za tenere conto che la madre 
dei ' b.-imbini era ammalata. 
L’uomo è rimasto cosi sul la¬ 
strico insieme ai figli, mentre 
la nioglic è stata ricoverata al 
Policlinico con diagnosi di 
broncopolmonitc. 

Dopo aver vagato per qua¬ 
rantotto oro alla ricerca di un 
ricovero Mario Marchetti ha 
pensato di rivolgersi alla poli¬ 
zia preferendo dividersi dai 
bimbi piuttoslo che vederli sof¬ 
frire ancora. 

Il dottor Laureati ha accolto 
la richiesta del padre ed ha 
inviato Giampiero alla Casa 
del fanciullo. Antonio al Pro- 
tettomto San Giuseppe sulla via 
Noment.an.a e il piccolo Sandro 
.al brefotrofio provinciale, lo 
stesso i.stituto dove sono ospi¬ 
tati i tre bambini abbandonati 
l'altra notte. 

Nozze d'argento 

I compagni Italo Alesi e Ma¬ 
ria Cniciani celebrano il venti¬ 
cinquesimo anniversario delle 
nozze. Giungano loro le con¬ 
gratulazioni e gli .-(uguri affet¬ 
tuosi dei compagni di Traste¬ 
vere Ripa e nostri. 

I Convocazioni i 


Centro diffatione stampa 

I.c iez:oiu tlexono inviare entro la 
n'-iUinata «ti venerdì al Centro d'.Sii- 
«’one U ni^iva prenolar’or.e 

per il * P:on>re » e per l'.Mmanacco 
,!el Cairn,i.«r <> de) Popolo. 

Amici Unità 

Rairme.nti.in-rv atte sez’ont dì p:e- 
rjo’.irr entro te ore di g’iesfn «era 
!e c«ip e per d-iman-. 


politica dal Partito. 


I prese con sè i piccoli o se ne 


.iminte nr.i app.'.rt.'ìmento ,i; v:,'ì| V«':'i:t-i diverbio per molivi 

Brlhiro , di precedenza con due pedoni. 

Qurl f.it.-.lr 22 Ottobre s; crsjii fruttivendolo Benito Lenci di 
eoncUiso di pochi minuti qaar.-j 2.5 ha improwis.an-.intc 

do il CivUetti trovò Pa.-jqua e,>tr.»tto una pistola cd h.a mi- 
Rotta irr:g:d.t.i : ella morte. :i.«eci.'ito i suoi avversari co- 
boccon; sul '.rfo nella e.vmer.-! stringendoli a fuggire; quindi c 
fiocamente illuminata da un risalito a bvirdo della sua - 600- 
e.bat-Joiir. eomplet.imcnte nuda c si è diretto a forte veloeità 
c ecn le m.an; legato dietro l."» verso VeUciri- Il grave episodio 
sehiena con una cinSiir.a di è accaduto ieri sera sulla vìa 
nylon. Non gndò. non dette dei Laghi, aU'incrocio che con- 
Talì.nnne. m.a usci in punta di duce a Rocca di Papa, 
niedi d'.B'abilazione scnz.a toc- Le indagini del caso sono sta- 


IN VIA DELLE TERME DI DIOCLEZIANO 

Devaslato da un inccndin 
un ulflcio delle Poste 


It'fi sera, un violento incen- Lo stabile, d; proprietà ni Au¬ 
dio è scoppiato nelTuffleto po- gusto Fagnani di 41 anno, è 
stale di via delle Terme di Dio- composto di 14 appartamenti 



t 


care rniia: senza te condotte dàglla^^^^^^^ eleziano. Le fiamme, appiccate Durante il sopralluogo i vigtl; 

fono che era nel corridoio, c commi.«sari.afo di P.S di Alba- ^** '**' fornello elettrico lascia- del fuoco, subt^ avvcKiti della 

M consultò con i suoi avvocati no. i quali sono riusciti in bre- ]? d'S rattamente acceso da uno esplosione hanno acecna.o che 

prima di ch-..’»mare la pvtlizia ve tonip,i a rintracciare Tira- '*‘*«*‘ 7mr>*<’«*»- h^r.no attaccalo fin fi., sabato un tubo si era 


questi due bimbi sono stati fntnicrafall ieri al mercato di 
Campo de' riori: li attendono in redarione un bel dono ed 
una grande riproiturione della loro fotogr.vfij 

i nostri fotoreporter Sar. tino aiidiiii del C-miiir.e che. con mo- 


come g:à p;u '"O're anr.-.-r.c.aTo. Nlagazzin; Ab Ar. dove foto- t.vi :,rbor,. «■ floreali, ha 

dal primo al 12 gennrio ai gruferanno alcuni bimb. tra la prò,dotto le principah lincei l’sy-. csicr.u^n;; i^< ue '“'.j . •- # . 1 

Satiri: un quadro a ol:o ha ^ij^ritela: la fortun.a stes-a, o l.i dello st..,i.o. che è d.( conside- ehtarazioni. Marcello Colle.t: || manto Ol Un OttriCG 
offerto il pittore c seuHore F»- macchina fotografica su.» intcr- rare il p;ù •gr.,r.de dell.'» R( 


Dituiione della loro fotosr.vfij tc«t:morc. fece c.vderc «u di ’,tJ 

tino ai dilli del Comune che. con mo- ùitti i sU'^petts Cornine.areno 
foto- t.vi .arbor,. «■ floreali, ha ri- ;ntcrrog.a!ori. .unght. prti- 
- 1 -... I. -,-’.-.ss;, cstenuant; Delle sue di- 


ConJannafo 
per lesioni 


macchina fotografica su.» intcr-jrare -.1 p;ù -grande (loll.v Roniajnon modificò una so.a paro.a 


Mirabelli; un oT.o il pittore Re¬ 
nato Scivi. 

Prosegue il concorso foto¬ 
grafico. Ieri i nostri fotoreporter 

• . _ Jr __ 


La sistemazione 
del Circo Massimo 


ce.cpugl; di p.ttosporo. 3.700 
pi.vnte di rose, 11 p.ni o 9 ci- 


e Talib: che avev.i presentato jj marito dclTattricc cinema- 
fin dal primo mòmento — ur. togr.ifiea Fiorella Mari c stato 
alibi esatto al secondo — resse eond.inn.ito in tribunale a due 
a tutte le prove Cosi, la mon- mesi e dieci gtomi di rcclii- 


vigili. accorsi sul pvisto con tre' 
.-.utoniezzi, hanno in breve .avti- 
:o ragione del fimco. 

IeSlode 

UNA CALD AIA 

Alle ore 13 di ieri uzxa caN 


de^’U pavtort il sior»o, <LA>dendo dei benefici delibi ^ c5p’osa ;n via Praji dcllal 


DìHida 

Tale .Agost.ni TuT.io frequen¬ 
ta le Sezioni del PCI presen¬ 
tandosi come iscritto alla se¬ 
zione Gram.sci di Civitavecchia 
e mostrando false credenziali 
E’ già riuscito a carpire denaro 
da due sezioni. Costui non r.- 
sulta iscritto al PCI: ; compagni 
sono quindi invitati a diffidare' 


pian.,- rti *1 P-*** ^ 9 ci- «opolino delTircr;min.az;or.e per - non iscrizione - c delia - con- Farnesina 43. caus.ir.do il J 

pres.M. Questi ultim.. .altorn.at: dizionale-, lo di una parete mentre R del suddetto Agostini. 


.cono st.iti piantatij ^la anche su questo punto. La vicenda giuvfiziaria che h.a| portiere delio stabile. Domenico 


dono del magazzini AbAr e piadi dei 1.960. La ricostnizio- ro di ver.ie. il perimetro del- MarceUo ^ un qngelo. I.o cono- in ca.sa delTattriee. Secondo visoria tra il locale della caldaia 
ttn» copi» in formato 19x24 della Ine dcU'antico stadio romano è l’arca il cui accesso è segnato sco bene: egli h innocente come Taeeusa. desse MaxweU (ma- J e la portineria è crollata scppel- 1 
latognBm. Oggi dalle 17 alle 18 stata curata dalTufficio giar- dalle ampie cupole del pini, l'acqua. Ora che toma a casa»rito della Mari) sarebbe atato'lcndo le masserizie e i mobili. 


ronfezisoì wm [iPjP 

li IH) u^i’k lAblu 

d» •OPE«ABlTO 

via Bo 3«/r (ang. via SUneto) 



Il 21 rorrenle ha avuto Inogo U ronseg.na dei premi ai cinque 
vincitori del concorso S.P.I, • Giocate con noi! -. Nella foto 
la sirnora Sconci Emma di Roma ritira dalle mani del algnor 
Galimberti, titolare della Din* B.AN'D1CR.A M BEOETTI, 
il primo premio 















Il 


/ 


Pig. 5 - Martedì 24 dicembre 1957 


t’UNITA’ 



GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


cosi pezicnti mediterranei; cICONDOttieri (v. l.ucliino dal Vor-iCrlstniono: Rhk>ìo 


CINEMA 


un marchese napoletano che 
sembra abbia int'olato una sco¬ 
pa, galuntc. compito e fessae- 
chlotto. Attorno a costoro si 


me 60 lei, W0875): C.la D'OrlRlla- Crletallo: Le all delle aquile, con J 
l'.itiiii )fi|io>o Doiii.mi .ilK* 1',; * 11 \V.i)iio 

forii.irclto di Voiie/la » 5 .etti 8 qiut- Dcull Scipiniii; la priiicl(><! 5 v,i Slcci 


I Nuovo: l.e notti di Cabiria, con G Tevere: Riposo 


dri di D.iirOngaro 


con K. Schnoldor 


cnK...o. a costo,u SI otl norerillnl: 1 ci\aIlorl della ta- M. Ar 

SVllu^n la storiella trasandoto. Douuuici. Caldani. Silctli. rotond i, mn R. TaMor Olimpia: 


Maelna 

Odeon: Il Icneiile d.n.iniile, con A 
.Miirpliv 

Odescalcltl: Il cocco di mamma, con 


lloìlo ni;i novorP l'iio Camillo Mastroelnque ha 

JJCIIC iiiu pubcic diretto al solito modo; senza 

Detto il titolo, non ci ^r^^b' badare troppo, cioè, a dove c«- 


liliibtrli, (ì.irrono. Principali. Rì(v) 

>•<1 Dinii.ini .ille li’.Ut. t L.t iiiltro- R'I'O'O 

Ita 47 > di Verticilli. .Maschere; Qn 


Al. Arena 

limpla; tnternal’on.tt Pobeo 


Tirreno: La tas.! d.i thè alla luna 
(I a co sto. con Brando 
Tielano: I e avsoiiture del capitano 
1 lornhlouer, con G. Peck 
Tor Sapienza: Riposo 
Trastevere; 1 .1 terra esplode 


Ortenle: I ernijt.t |Ht Id ore. ron JiTrlanon; Rasu.i-tjtj 


Collins 


Trieste: 1 iin^o I nnrci.ip'edi 


be da ajigiungere devano le battute, alla econo- JILISI.O: Rijmso Domani alle 17, w. nèii« “u 

Hetle ma povere non fa altro (jpj raòconto, al dosaggio i. Visconti prcsont,, R. Atordli o ® 'VérrrzVc ‘"iv 
‘ì,.' m O trowte e cosi via. Se non I’ stoppa In: . l. improsjr o delle ^ 0 ,, S. Kos. ;,a 


Delle Maschere; gualcos.i che \.,le Orione: I .i gr.inde praler a. con G Ttiscolo: Riccardo III. con !.. Olivier 


mina sitmoschila 
cium Ile tre volle 


---- ^ • ... tabjrvmv v iaA.ri 4 • k.. « v/ nv 

alla fine di Poveri tuo oeui, e bravura di Totò c di Smirne » tli G^iIJonl. 

onnodarll nel corso di un altro Vittorio De Sica, p la attrozio- NUOVO ClINLET Diale l.lbi.i); Chi 


Atout i;oniery 

OltavlaiMi: Fuoco nella stiva, con R. 

tlayworth 
Ottavllla: RipOso 


datale a ROM.A — Ingrld Bergman è giunta Ieri a Clampino da Londra, con un aereo 
della BEA; ad attenderla, erano la sorella del marito, signora Marcella Rnssellinl. Rober- 
llno e le due gemelle. Scesa dall'apparecchio, l'attrice, che è tornata nella Capitalo per 
trascorrervi II Natale e il Capodanno, ha abbraccialo e baciato I suol figli. Anche 
Roberto Rnssellinl, se rinsoirà a liberarsi dai numerosi impegni sarà a Roma per le feste 

SI PREPARA IL « CENONE >. DELLA VIGILIA 

E* arrivato il capitone 

// « cottìo » ai Mercati generali - Prodotti in sacchetti distribuiti daWEnte coma- 
naie di consumo - Cifre sui generi alimentari arrivati per le feste • Come è orge* 
nizzato il movimento ferroviario • Doni distribuiti da donna Carla Gronchi 

Quella passata è stata la not-ldi l’ia Ostien.ie. Le cifre dita 900 (tre i( citilo .Vocitil me¬ 
te del «Cottio', del grande ìieri davano per arrivati T5 mi- difu dei banchi dcU'ECC devo- 


tllm. Noi, che non crav'amo in- jjp che suscita \bbo Lane il L,isicil.ini. Riposo, ix 

cimi a considerare Pot’ert ma meriterebbe solo di non 

belli come un prototipo che in considerazione. «Tornv. rr^' 

dovesse avere dogli epigoni, nè canticchia. »? 

come un coposlipitc, ne come « « i .|^lrerll;<^ i): n 

un classico, siamo abbastanza ‘ ’ fj’** 

‘ t-T F 0 <'»vre di film brillanti, a «ì-..v.imiì,il . Un |>.ifo d', 

ctalc del i.tnerL 1 ^ cui solo Vesecucwno aceuratn. IMH\NI>1 1 LO: r ;.i .i.ih b- 

poiché ^ Vliiterpretazione divertita ed f»» Covado. Gne 

liii sene Bellezza e *^*‘*^^*®^* elepamcnteinente squillata, in ^HCi-tinn Uiir>m> i 

rà certo compicciata da quako- dclCcsposictouc confe- 'V kt . n.mii.im- l.u. 

sa de genere di /'^vf.n c belle. dipnifid spettavo- oitì«‘iso- 

per riunire in ^ lare. La storiella che et viene ridoi IO ELISI O; R i-.i-o 

0 matrimoniale la tesi c la an- p^opo-sta rimacitta moiiri più ROSSIM; c i.t c Dur.mi 

, . • , _ volte sfruttati ma un umorismo Doni.mi alte li. l‘. e li.i 

In conclusione assisterete (ìepido e a fior di pelle In rcriijc !<• • di At.iriiiu ,' m 17 

qui alle nuove avventure dei gradevole. Ad a,limarla pror- t>.irl 1 » di D .Vtlvu'o 

due bulletti romani c delle loro i,j.,jo«o Gregory Peck e l aureu S'HRl: e. i.i it.ilMu.i di 
ragazzetto, perennemente tldan- bacali, ri.spctfii’amcnfc net pmi- l,""'’?''' 

zate e mai contaminate. Assi- „i ^jj „„ piomalisfu .sportivo e nii'elin Vdi% irà/uu ' 
sferele alle be.fe, allo gaghof- costumista, i quali .s'tu- ,,, à' 


Orile Vlliorir: Carovana verso 11 Palazzo: Atlsslone sulcdlo 
Wosl. con F. Parker Palestrlna; Fant.isI.i. di \V. Disnev 

44.1 «a...._Il_ Il_ .1 « 11. > . . . 


Wlposo. Dom.inl siile Del Vascello- || prlu/'iH' o Li balle Parloll: lntcrn. 1 t 10 n. 1 l Polke, con V 


17.."Vt c Milii.inu» M-iiii>ro veiit'.in 

III » di I’. \'.iii,leml>t“rglie. 
.M-\RIONETTE PICCOLE AtA.SCIIP. 
RI. < 11.1 l’.l^lreneo. 1): fi medi .die 
lt>.l.‘i; « CappiicceMIo rosso *. Inler- 
verr.^ U.iliUi N.ii.ile. l’renot. .sivtsi? 
PALAZZO SISTINA; Riptso Dom.i 
ti' .ille in.l') e 21- R.ts.el ne'd.i 
eonimedi.i uiUMcale di Uariiiei s 
lìiov.imiìnl « Un |>.ifo d'.ili » 
PIHVNDl 1 LO: r ;.i .l.it»).- d.re;l.i d. 
lieti Con CriK'es’io. tìrei;oru). (Ir.! 
doli, Zrfcclielli Ri|)o.o Doiii.iii' . 1 ! 
le 17 .k) > Houli,ine l.n.'ieii • \ i.i 

Wiieto J|iJ > 

OUIKIND: Riixim 


ROSSINI: C i.t C Diir.iiile R po-o 
Doiii.iiil alte li, Fi e l't.Fi «toili 
!<■ • di ,V\,irliiii ,' € 17 morto clu' 
(i.irl I > di D .Vtlvir'o 
S\IIKl: C, la It.il-.iii.i di l‘,o->.i con 
.'t I Olii e C 1 .imlii'rl.iiil Ri|mM, 
Dom.'iiii alle 17..Vt € I .t gr.inde i.i 
miplln » di S.ir.i/.inl 


riii.i. 1,111 .VV .\ì>iiiiiH‘ 

E.T.I. ■ Tealro OUIIÌIMO 

3-‘ Settimana di tucceiio 

TAVOLE 

SEPARATE 

di Tcreiue RATTIGAN 
Olga VII.LI 
«luiml S.AXTIICCIO 

Oggi iiiarledl 21 RIPOSO 
Tlercoteili 2 .» . fìlnvedi 2 (i 
ore I7,:t0 

Venerili 27 - S.U»ato 28 

ore 21,15 

Ilonieiileu 21 », ore 17..T0 


Al.iture Vlrtiis; Riivo-o 

Pai: Riptoio Vittoria; Sfida all'O K. Corrai, con B. 

Planetario; Rassegna Internazionale Lancastcr 

d«‘l docuiiienl.tr.o - 

Platino: C.irov.ina verso II West, con CINEMA CHE PRATICANO 0001 

.. r, . . LA RIDUZIONE A.G.I.S. . E.N.A.L. : 

Prenesle: Destin.iz'one Parigi, con Airone. Alhambra, America. Aureo, 

Viene Kelly Attualità. Alllrrl, Astorla, Afenula. 

Prima Porla: Arl.inna. con Atidrcy Ariel, Astra. Augustus, Appio, Atlan* 

Hepburti (le, Brancaccio, Helsllo, Bristol. Ca¬ 

pacci,il: Il rn.irctdo del rinnegito, con 'lello. Colonna, Corso. Clodlo, 


Ulisse: La Sposa del mare, con Joan 
Collins 

Ulptano: Riposo 

Ventuno Aprile: L'aquila solitaria, 
con J. Stewart 

Verbano: Un amore splendido, con D. 
Kerr 

Vlrtiis; Riposo 

Vittoria; Sfida all'O K. Corrai, con B. 
Lancastcr 

CINEMA CHE PRATICANO 0001 
LA RIDUZIONE A.G.I.S. - E.N.A.L. : 


R. .Mont.ilh.m Star, Cristallo, Del Vascello, Delle 

Quirinale; l'.miasla. di W. Disney Vittoria. Diana, Due Allori, Ezcelslor, 

Quirlll: R'po-o Espcro, Eden, Oarbatella, Goldencl* 

Radio; RIpo'O ite, Oardencine, Giulio Cesare, Holly* 

Reale: Il cocio di m.imm.i. con M vvcmmI. Impero. Imperlate, Induno, 

\r<’na Iris, I.a Fenice, .Mazzini. Mignon, 

D/.i,llli- .Maestoso. Maruonl, .Massimo, Mon- 

Irov Wiowr «Hat. Nuova York. Nuovo. Olympia. 

Rev- Il me,I co e l.i sirrcm.- r.,,, Odcscalchl. Ollavlano, Palestrlna. 

vV VI ,suo irmi con pulcini. Palazzo, Planetario. 

. c s n e. Qulrlnclla. Rex, Rllz, Sala Umberto. 

Rialto; La iKuiiwi Sacelli, con Silva .Sgioue .Margherita, Satemo. 'Tuscolo, 

KiJscin.i Trieste. Ulisse, Verbano, Vittoria. 

Riposo: R'poso 


Due M.icrill: .M,,||.i dell In.L.i 
Itlelutlss; 11 iiuiiiil.» s.ir.i ii.istro 
Il J I tlcii: Arrivc.k-rei Rom.i, con Reii.d, 
R.i -i *-l 


Rllz: Sfnl.i all'O K Corr.ll. con Buri 
I aiic.ister 

Roma: II tesoro de! cors.irl 
Rubino; l-'iiofo iielbi stiva 
Sala I rltrea: Ritroso 
Sala (inuma: Le «vventure do> tri 
riio<clietlie,l 

Sala Plemnnte: Rdv,jso 
Sala S Spirito: Riihi-,o 
S ala Sahiniillo; Riposo 
Sala Si'Nsorlaiia: Rijxr-o 




qii-into non poto.sso app;ni!<? lo c. Ira l'altro, niorinientattr da , - v • •*‘'c Macelli: .m,,||.i ,lell inil:.i Plcnimile: Rdioso 

.scorso anno, quando era onco- „,| losco organic'atnre d'iricon- idelwilss: H nmn.i., ,. 1 ,., n.,,tro c* spirito: Riixi-,o 

ra calda Ha di-etto ancora DI- (ri di bo.rc truccati, ut iiualc '>''crl' I.noni,. ,i, 1 ..r.im e. ,..i, J 1 ,lei,: Arrue.lcei Roma, con Reii.it, “l 'V?."'f1}^’, 

no Risi, Gli interpreti .sono i il nostro baldo croui.s(a hn di- i..àii\''''v , 1 1 n 1 , , , e'.i', irisnoMllni- li'*i.'‘*s<>ro li Ro,« 

solili- Maurizio .Arena e Rena- rh.aralo guerra fn fuoco d, mel oT R IHirton 

to Salvatori, i quali rivelano artificio di pugni, esplodo a Principe; S 1 1 ,l a. .-on c lld.te e riv Espiro: Il glg mie .lei levis um \ Sala iliuberto: 1 a figlia delio sceicco 

una precoce tendenza «d in- tempo di balletto, rtappacifici Voltruno; Arrivederci Rom.i. con R .viiirpìiv ' Sal.i Vlgm.ll: Rii)o-.o 

gro.ssare. Marisa /Allasio. Lorel- hi coppietlii e conrince marito R.i',el e rivista l’ieio .v\a//.ir<di.i iiKllde- Ri|x,.o .Salerno: l.'amore di una grande re- 




-\iubra-Jov InelH; Arrivedetvl Roiua l.speri.t-. 1 .1 ui.i-vlier.i di Lr.inken 


,1.11 R,i 


, I e nv ■'.I I 


ii'el. i.ni R Hiirloii 


la De Luca. Alessandra Panaro 

Totò, Vittorio 
e la dottoressa 

Una nuova apparizione di 
Totò in una delle .sue consuete 
inaschere: stavolta egli è mi po- 


e moglie p superare tutu 1 
preijiudtzl nutriti nei confronti 
dei loro urubii'uti l'inccufc 
.Minnelli ha diretto cor, lo con- 
.sut'fd illfeliiqenzit 

Vice 


CINEMA 


PIUME VISIONI 


iuillde- Ri|x,.o 

I Vielslor: Saiit.i Cruz, con Buri L .111 
c.ister 

r.triiese: I oiuk.i , Iti.un., Polo Nurjl 
uni .1 \,t iiiK 

l'.niiesiiu: Ri|,.i^, 

I aro: t .il linee coli F I .ibrl/l 


■Salerno: l.'amore di urui grande re- 
gin.i, con R. Sclincider 
San Felice: I .1 stviiLi di Robin Uood 
i-on D T.ivior 

Saiil'Ippalllu: Il re ed lo. con YtlI 
Ilr> liner 
Saverlo: Riposo 


-. ;;5t- . 

V 


TXÀrm: 


VdriaiMi- Oic,.’l*o e 1 ,.,*.% «.n,- i.ni s ij l,,,,! con ^t .vtonroe 

|‘’'^rn I iigll.iiio: 1,- n,,|ti ,li F.ilnri.i, eoli Ci Selle Sale: Rl|x .'0 

Mhaiiihra; t-.r^m;! <> i- pls^,,|^•. e-ni Vi n., Silver Cine: Il cerchio lUll.i vond 

^ I "f» 1 , M.iiitaii.i; I', min d.ille h.iinle in-re con R Siott 

Vo.tiiv.. izreoel o .• i>j-..,c'iir ,-or, s ..ei \' I,i-..nim Slelki: Riiwi-., 

. '. li.iilMicll.i- Il gallile, c.m I ne.m .Sulla,io; Isl.imhiil. con F FKnn 
Vr.himcde; l.e,,. \ tl.,r'o e |.i ,l,,t t,.„ileucliie; I d g.i sul P.icinco 
t.n.^vi VI.mi'.ino ' " — 

\ri<ib.it<'ii<i; 0|ierat'<in .'l.nl H.ill lai (,i<oai,e Iraslevete: Riih).o A I WAilkl 

le IS-’il tilnlii, (.evare: Slid.i all't.» K. Corr.il 0|JBIHIO I VOSI 

.vrivtoii: Totò. \ Illor'O e la dolio jj L.m,M-.lfr 

. ,, ... .. ('■t.Idcu; Il iiie.|,,o e lo stregone, con ■ _ _ ■ _ 

Vveiilmo- \dc.m,r a Ischi., con .M v\ .W.iaro'.mni lO OOIf>tfllll 

Hrii (.il.’e I >..ì0 18 1 j 2i).Jt>-^2. Id). riii.liLihipe; R(tx,so ■ Em#b M EEEHE 

ll..rl.erli„; v'a.-.m/e lytna. .-o„ vi |i„||j«,hkI: Qn.ihos.» che v.ile con 

Hrii (.die l.s.FI-17.40 ultimo alle ‘.MI |( Hmi-on 


I laiiiliilo. c,)i:el Ireii,, |H'r Ttim.i. con Savoia: Il princiix. e li ballerin.i 


AHLI'f CHINO Itelel f.s'vVat- C 'mniv* i>ie*'el o >• i)j-..,i 
* T .As. R |>,.-o r . 

« Tutto il U'»iut«» rt»U‘* toti VrAiuinciiot \ t!«»r'o 

.\gij''. Hon.igiir.i |..inil.>'.> ll-nl.-r .’'”7^7' 


con Vi .vìonroe 
Selle .Sale: RI|x.'o 
Silver ('.Ino: Il cerchio lUlla vondelt.i 
con R Siott 
Slelki: Riiwi-., 


italiani. Si temeva per i capi- di abbacchi, 2 mila 200 quintali mento migratorio. La quota 
toni, che si vuole ancora rite-ldi pollame (200-220 mila capi) prevista per l'esodo (300 mila 

cittadini) è vicina ormai dal- 



jLa Pasta di Qualità 


Spedite I vostri auguri natalizi 

con 

La cartolina che canta 


lini tulio L’À.t'y I7.-I0 ultimo .-ilU' 


I nc&rozi c i tram 


ABBIGLIAMENTO, 

ARREDAMENTO, 

E GIOCATTOLI 


s Otfgi; negozi, mer- 
> cali, ambulanti e posti li=5i. 
s apertura ininterrotta Ano 
.S allo 20. 


tobus; 56. 77. 78, 85. 87, 88. 
MERCI 90. 91. 93. 96. 98. 99. 109. 112. 

118. 201. 212. 223. 309, 3-16. 
409, 147 (limitato al tratto 
nier- Qorg. Ottavia-V Fili Gu.t- 
sti ti=^i. lancìi), 337 (limitato a S. 
;a Ano Alessandro!. 


l’essere raggiunta. Il Campar- 1 Bj 

iiniento /erroi'iurio romano si l B 

è quest'anno attre^^ato per far \ 
fronte (cosi si spera) agli in- 'v 
convenienti degli anni passati - " ■ 

.Abbiamo già pubblicato l'elen¬ 
co dei treni straordinari alle- D- GIORNO 
stili per i giorni deila vigilia. *"? 


Piccola cronaca 


L a|utn(: UclU* lu.”! j>ovrrc. c»>iì M Impcru: htiutiv^itirno, primo nmore 

Ml.'isio inìU- H.:rv.|h.,T>-|S.i.N) ulti ione: VilU* 

mo «ìjK'tt. .tllo l.y 4 >) liutufio: zXrnvodcrci con z\| 

i apr.iulca: La ilonn.i del de^lliu» “xoftli 

r.illt* I » U» • tilt s|M*ll olle ») JoiWo: anni ''chat^iji. ron Btirl 

('.iipfauiAlirtta: ti pilota ra^^o e la lania^tcr 


fn-rian i 


martedì 2-1 


s .Mu non .si tratta solo di qiie^ 

S nfnti^VlIe re''"‘' Ì*<i.42.”pVimo quarto di lun.i il 2'J 

s oenfi delie Ferroric hanno sfu-__ 


giitmento <let iHpl»m:i sii al,,U- j ., 
24 dlcenilire t.izinne alls* funzioni di M-grel.i- 
Il sole borge rio eoimui.de. le vili prove bi ,il- | „ropj 
Olita allo ore tu, fiss.itc piT i giorni i\ 7 ciì , 

(!i tiina il 2‘J H m.ir/o P»aJt, avianiu» hioj'o 


CorM*- IP)N‘ ma /vucrc enn .M zM itnlLT: il t^hunti-, .on .1 ìWin 

•* I tllc M w it, js nlt:im> i iiuitvr: (‘,artuana ver*»»» il Wc'*! 


l">tt oli.' 


o'i I' |•.lrl,'r 


/ .1 d''*n,M d,*l d,".t'fi.> (ulti leiKtiie: (.,tlb‘\oI,' inil,,,,‘ide 
(bit .die Jl I,» II.il .1 l'oMo (Itila R' 1 »>.,> 


Ij dialo il decentramento dei ser 
S vici per ordinare il movimen 


orti I cTTiiui (irepfio ((Uext.» Prefettura. IVr Cij,,,,,,»; ( |,i r.mi ,ii.Lim<-nl 

HOLLfcf I INI ‘"'Hzle Concernenti i do- Urvn-i.', ,ii:! m., a .die 

— Demografico. N.dl; mapcHÌ 45. q.-, presentare, le mate- „ ) ' 


Natale e Santo Sfe/ano: SERVIZI URBANI 


vici per ordinare il movimen- T *’^r*"* rii -*'.1 t 44 ' pre.senlare. le mate- g,.'..., ,.,„i ,1 ) 

fo dei viaaaiatori c anello della l, , "\Ji ‘^’Sinne ed ogni aitr.i mfor- i i.„„M„>tt.,. ii,,. pr .i.. .,,,,1 ih.- i 

POS a c de (e r ierd •TerX.I irosenl- „,.,zio„e «t nguartlo. gli ntere^- , , 

rt: H- sali polr.mno r}volgen.l «IL. P,e- ,;.,iu.,i.,. u.c-'vioe tM„.one con S 


negozi, mercati, ambulanti 
c posti Assi, chiusura. 


S.T.E.F.E.R. 

Oppi: per Centocollc 


non''/ólf — Mclcorologtco - La te,n|>cra- fctlura — Ufficio segretari co- | oreu 

non agli altri seri ut. se non 1 ^^ di ieri; ininiina 1,2 max 10. iimnali — ed alle segreterie del impcrialr: l<>!.'i, V iior o 
per le cose indi.sppnsabtli. Alla Comuni della Provincia, cui so- 


> ALIMENTARISTI Grotte Geloni c per Via Eu- 

s -, a « ^ i rialo. Cinecittà e Capannel- 

«I eaM^arnhiiiant? p nòsfi fiesi Orario nonnatc Ano alle 

S cali, amouiant] e posti assi. ,,, c„-.,ì-ì« -n/, 

> apertura ininterrotta Ano 

t piiia •}/! ziiit'à oomnoaO 9 psTlìro onaio oto 

^ oro oT 24 circa. Dalie 21 alle 24. 

^ ore ZI. trasporti con servizio auto- 

S Natale: negozi apertura niobilistico. 


stazione Tiburtina avviene il VI SEGNALIAMO 


no state dir:imatc opportune ,M.,esti>4o: 1 .1 dmm.i ikl destino 


1 Ano alle ore l'd .. - „ 

S Ano alle 12. 2a dicembre: per Ccnto- 

J celle e Grotte Geloni e por 

I; BARBIERI E PARRUC- Via Eurialo. Ginecitt.à e Ga- 
> CHIERI PER SIGNORA pannello, orario normale fl- 

V 1 _ 1 no alle oro 13: servizio not- 

i e parntc- regolare a partire dal- 

< chien chiusura completa. 24. Dalle ore 13 alio 

5 SERVIZIO TRANVIARIO «rp 24 trasporti con servizio 
? A T A C automobilistico. 

N ' . " „ Sui servizi automobili.sti- 

. Oppi: Servizio tir- tanffa con prezzo miui- 
s bano Ano alle 21: Servizio q, L. 50. 


mercati 


movimento delle merci, oltre — cinema: «La casa da thè al- istruzioni. Metro drive-In : .Sr-rmid.i f.mtas 

che quello dei militari in viag- la luna d'ngoato a aU'AUe. Tir- cqrSI DI LINGUE MGM (.q. .,i!c ii,) 

aio. Cento carri merci al gior- reno. * H F^nelpc — L'ufficio arte c cultura del- Mclropidll.iir V.n-.in/c ., Drh'.i c< 

no vengono riordinati al Por- 'lilia- ! riJlPrrà e dico » ilFÀsto- organizzato corsi semi- M. Dm i illc l 4, I, 4» iiH «die x 

tonaeciò: quelli destinati a Ro- ha, ' é.Z dì "ììlcnzo; ‘1 aillf. " ' ' ' ‘ ' 

ti p^rl-^ M.Klrron. O,cogito c nazione, con 

ò. Lorenzo gustus. *^l'nnlnio. « bus.inna tut- pi terranno sl.-i di mattina lorcn ... 

.4fI'eip!icnzione de! .leri'izio ta panna 1 all Avorio. Colonn.i. qj pouierlgglo presso Fisti- .Mmlcrno .Salclla; l<,tò \,!toi »e 

postale provvede unicamente la * ilrl' ‘uto delFEnal in piazza della He- ..'1''”"^'“''-' ,, ,, 11 ,, 

stazione Tuscolana. che in que- n F^ouin^ wUìtm pnUbHca. Per Lscrlzlonl cd ulte- Nc*v lofk: 7..tò. v.m.no c I., doti, 


I iviirno; Ri(bi.,, 

r*’” \ .M.<o/»iil; Fii,'.,, iiclli "it v.i. ,.ni Rit.i 

Is-VI m Htvworl'i 

M.ircoiii; R (xi-o 
Ih*' l’.i^ M.,v\liiio; R.i,,-, 1 tifi 
'tt' ' M.i/zinI: lo notti di C.ihln.i. con G 
c con S \\ 

Medaglie d’Dro; I’t|w-,‘o 
1,1 dotto Mmtdi.ii; I a d'g.i miI P.iciflco. coti 
,S M.mc.mo 
slino Nasc6: Ri|xi,o 
f.inta-,'.' Ntagara; .ttohv DuL. c.v, n (Vck 
Noiiiciit.ino: Rijh,-/, 


r'”'! 


Sicrmrr 


O,cogito e (Milione. COI» S 


il’innm, bCii/., imili'l. nm Ci.,rv 
F<)0|„'r 

ANNUNCI CCONONICI 


ili.sti- \ 


1 dettine Tuscoiana. che in que- Diàna,-Fogliano, Mazzini. 

Iti giorni deve proti-edere ad suovo: «Qualcosa che vale» al [.‘i?, pj'nwmte (W tei P 
un traffico postale decuplicato Uroadvvay. Delle Maschero. ÌM- »h. di. 4 1 . . 

rispetto alta media normale de- lywood; « Calabuig » al Faro; «11 

gli altri mesi dell'anno. .Arri- gigante» al Garbatclla. Italia. tuffi 

rano m qiiC,^ta xta^ionr elfi « all O.K. Corrai» al ___—- 

^rrnta ai Qfiar«n/a carri posJa/i. j*® deceduto ieri il couip.i^iio 


^ ^ ^ ^ 444» V4r»kk4,r W » » 40 

' ' ‘ „ Sui servizi automobili.sti- 

Oppi: Servizio tir- tanffa con prezzo miui- 

bano Ano alle 21: Servizio q, L. 50. 
notturno anticipato alle 24; 

Roma-TtvoU, servizio nor- EXTRAURBANI 


male. 

Natale: Servìzio urbano. 
normale su tutta la rete, 
comprese le lince speciali- 
con inizio alle 8 e termine 
alle 13; dalle 17.30 alle 21.30 
scrv-izio limitato alle seguen¬ 
ti lineo-. Tranrie: 1. 4. 5, 7. 


S.T.E.F.E.R. i 

c te min 

Oppi e domani: le ferrovie < neppu 
per Lido e per Fiuggi, le > monte 

♦ »»«> w m ««««-« F . 


vano in questa stazione (hi «situa au vi.tv. v.on.«i » ai um- —-- Unanro l 

*renta ai quaranta carri postali. E* deceduto ieri il comp.tgno tn *» r . 

nfeni in questi giorni di mi- qj,' signore Ii al ’ N*.voci.,o' Secondo Sensoli PersezuUato 

ioni di auguri nafalin Lo ^ Marisa la clvett.i » al Dlaman- politico, er.a stato An dalla Li- j 

vmisfamcnfo deffa po«fa direffo te. « Fant.isia » al Palestrin.t. bcrnzione attivo dirigente della 

1 , Roma nrriene infine alla sta- Quirinale: « Ariantia » al Prima sezione di Monte Mario e fa- Rivoli; M, 

ione Ostiense. porta: « Il giro del mondo in 80 ggvn parte dalla costituzione t.iiK-rt , 

Accanto alle notazioni di ob- » ^* 4 • Questa locale Gonsiilta popolare Wow: I . 

blige, sulla preparazione dei V, come consigliere Ai fan,diari 

servizi generali, non mancano, salone Margherita; « Il re ed lo» giungano le condo^ianze della 

neppure quvsVnnrìo. le reru ;,i s. Ippolito: « Riccardo III » a) Federazione, della Consuma po- ^ i«r if 7 a 


Salclla: Vittoru> e I.t i 

New >i>fk: 7<>tò. Vittorio e l.i dotto ** CDMMEHl lAU 

Pirtv* n*,11.. Oli ron M A! A.A AHTIOlANI OHntU 

‘ , f. t 4 - 1 , V ni. cantero lelt,^ pranzo. 

V>',- r/v ‘ • • •• tedamenll gran lusso e, 

,.iV. '*' s Facilitazioni. T»rsia 

i’l«i/d' 1 ii 3 cnn r. I .maro rinirAkAiif» f*nai i NAnnli 

OoMtfo l„nt.,nf H Co del „,ondr UnUte».. ENAL) Nap..H. 

In *, ero' IOTI n \iv.-n (.iiwr CARRARA vlsllal* 
tur, .i)V I .) I.K-IKUNI» ronRi'Cna 


A.A ARTIGIANI CanlU avendo. 
no Cantera letto, praiuu, ecc Ai- 
lediinientl gran lusso ectinomlcl 

Facilitazioni. Tarsia. 31 (di 


\. CARRARA vtsilah» t MOBI- 
l.fe.-'lfc.HNI* Consegna ovunque 


Uiilrinclla; (,>.i.-'.i roin; ■> ni n ro-i ^,j,t(g Anche M) rale. senza «n- 
J StiTin. .•!' i.iiKTt .l't,' !>' iiMtiii.' tigipi,. Senza camhl.-ilL Chiedete 
M«,t t'.l Catalogo/15 L- 100, 

*' " TI , it'l ,*'*1 O --- - 

V I'-. I>’t -r-!t .iFo.-oF.) TlIIIIFI.KSSiniLI DM.M.Mt r.ic- 


e termine trap' ie dei Castelli ed i ser¬ 


vizi automobilistici extraur¬ 
bani funzioneranno regolar¬ 
mente. 


na Carla Gronchi ha distribuito CONCORSO 

ieri doni ai piccoli ricoverati pgR PRESEPE 

delia Casa del fanciullo sulla , 

ria del Forte Trionfale, nel ” ,5“"'”“ ‘“'“J 


.isilina I 


e nostre. 


E' deceduta la compagna Co 


8, 9. 11, 12. 23. 28. CD. CS. mptdqpqi j-rAig * 
ED. ES; Filobus: 32. 35. 36. METROPOLITANA 


44, 46. 47 ros.'o. 48. 53. 58. 


domani: servizio 


60, 62. 64. 70. 71. 75 b ; j4u-J regolare fino alle ore 22. 


nere il piatto tradizionale della e 12 mila quintali di carne di 
cena di vigilia, ma anche per ogni specie. 1 


» ”c.™o'per ftZH Andreotti Tcstori. ntadreM-*;. V-!’^ 

\:do della Provvidenza in via gtior Presepe nella famiglia» flel compagno Gino Teston 1] 
dei Carraresi, nella Casa di “he si divide In tre sezioni. La funerali avranno luogo ogg: 

Cerifd in ria XXfV Maggio prima è riservala al presepi che alle ore 10 partendo da via 
4 IIp 18 di oggi il Papi ac- ripetono la tr.idizione francesca- Mastrogiorgio 8 
renderà dal Vaticano fa ero- na: la seconda si rifà, invece. famiglia Tcstori Riunga- 

ce eretta all'interno del Colos- «ij® tradizione popolare e napo- f,o le condoglianze della sezione 
reo ver iniziativa di Tapini. Testaccio, della Feder.azmne e 

Infine, si mantiene viva la lettività ichiese. convitti, istitu- nostre, 
tradizione del Presepe monti- ti, caserme, carceri, ecc.). posso- • • • 


I Of^r» 

Siiprrcirirma' rc>r 

M !" t" !7 f’t 'lU .-.IV '-ti 

7rr\i‘ l*n» «fn !! Iliri?*-' 

i" VI J 'J'» Tiì .V M 


AI.TKF VISIONI 


t capitoni le cose si sono ag- .4 proposito dei rifornimenti mentale, allestito in piazza Na- no panecip.ire tutti gli iscritti 

giustate all'ultimo momento alimentari, per la prima volta rana e in numerose chiese del- -dFEnal Le iscrizioni si ricevo- 

Lc statistiche sul morimcnto nel dopoguerra, l'Ente coma- la città, come l'Ara Coeli. San i” ''«a Piemonte tei. 460695 
delle merci potranno essere fat- naie di consumo è sceso in Crisogono in Trastevere. San- pcami PER SEGRETARI 
te con più accuratezza dopo le campo discretamente agguerrì- (issimi Cosma e Damiano. San rOMUNALl 

prime giornate di festa, non to. 1 banchi dell'Ente rendono Marcello al Cono. San Carlo. 

prima del piorno di S, Silre- merce soprattutto in pacchi Santa Maria in Via. Un Prese- ~ l.'ufflclo stampa della Prefet- 

- - -- «fi linnia c*>nìunita: La 


Mastrogiorgio 8 \ir..nr. » ir.A.ui,, \e;vo 11 W. -t IO. 

Alla famiglia Tcstori giunga- „o s .v., 

no le condogli.inze della sezione 8..„..n., 

Tcsiaccio. della Federazione c \i.r: ùi c.i .1 'Li '.e ..Fj d aga 
nostre. -:•» k,,, .m litaiTh, 

• • • Mv)i,nc: Il d in.in::,:.!. c,ia ,'1 

I funerali del compagno C.irio , 

Celli, di Porfuense. avr.-ìuno f . 

luogo ogg, a! e la dalla camera • 

nionuar .a de l Polirl imco \nienr; n-o., (..m.-.-e r/.i- 

. . l, *,,,TlTI 

Kinoroziomcnfo \i»dii». ..e -.iii ici i c'.,. t.,; 

^ . ■_ «, \ ’k, 

La famiglia Troncanelli de- 'PPL \ntk.i: R 
sidcra ringraziare tutti coloro U .--t p,-c !» h.i.cr'-i. c<> 1 

che-hanno partecipato al suo . , "'T'"'’ . ,, t 

, , 1 , j ,1 .\llillI.T II 'J ClO-e d*-I T*\««. m i .« 

lutto per la sco:i>par.=a della j 

signora Laurina Venuìa ’ co d' t * u' 

p fj’ 4*)T) T. TnTJtra-* 

%rirl’ «tiìrdet .:.Mrv!,a v < * t. !i',c.4 | 

I ' I »* c : ,«*• >r . 1 ! f>. r* :i \ '''•il'l 

1 5^ >»torta: o-wir» e pire •mn A. Hep ! 

(jXX I I* ' » >-n M!'c I , IO i-4 1 ?:20l 

X^Ira- I ,i li tt; ! 1 ' .'-a Ji-.n' 

- I 

, AtUinlc: :o:: ■!* .'a v c * 1 

M ' ikl_ és I MLinlic l.. ■* k- ..rr'i 

BS - 'j '' I .Xiiaustiis: O'• 1 'ic-o (r T 5 .— 1 C'*-' 

- V .**. < * ' -, i Kf- V H- ! T 

17 3.0: Li TV dei ragarrt - * .Me- ì j e' a «f-» ” : »' 

«o«7 e f^rV7-r»*r^£:*r''o #! n v*»”' 

d .,1 . 1-1 ('..,'1. c..nal'--et. * ^. 0.14 V.i; -''-*-,’'- 

rar-^- o. ire.-./a, o ;r-.r- | 1 ^ o m- - '• 

rJZ'c-,-, e "e- ra^Mzz'l; «Natale J| ,,, 

, , a X XtiIj: P (. -o 

. (> r-, Mvi.-;. f T---' "j 

LI 7: fele'port. f (j.pjrm.'oo- F r. p ;.h a'.’ m: 

ì) AJ relegKifnale. i I I.-,.- 

M.'a Carrtseiw» X p 

21 « Quel «ignoee thè renne M t BeUlto: G"erra e (wre. con A. Hep 

cena » ■ \ ,- *-’j na'al zk> p^r f K-irn (et'.e M 17 30 ?l 3rìl 

cre.nj e pcc-n orca,, zza'o in J Bernini- I-i 8 ga s-i! Par f con S 
r,/Uhofa/K>re fra g',! itijd- di J Mir.c.i'^-i 

Poma. ,5\ la-ej e Tot no Da j Botto: f{., ■vwm.l c r-o-*- m". J'-' 

Iar/> 4 pre> ‘la !a parrec paz'Or.e I I ‘-t - (p'»-// I. I • !*''> 

d Mavo Z,.rit eoo a'c:n fra I X Botngna: I: ct<'t, ó .m /• ' 

mi rf>» d»“.no « la aita tra- X t'T» 

,r- racarzi de| co- X Boston: F. .--c<rro prro a—.'-'c 

\eii $;.’~p-e <".1 v\ tino «, «n- f < n \ < 

ci'- a la pan-,-p,rtire ni prò- f Rran,a,->K> J' cricr'-i ! -'.a'r.—-t f. ■ 

Crem—a -f»! P r.-n o Gei-ja'do. <1 ♦ Ire-,, 

(v-po-arr p^'-o-,t,?-o d « Sa'*a • Brillo!, le r-)*: d' C;' : a C' " G 

'-larf'm • c*-e mn , p--pirr d J 1 \',a« n.i 

M.ra Perrro —e-J ,.-ut ca- ej|||.nadoai; c'e -.a e. .e. 

rene -itilra t-vn'Te II «Tea- jj R tl-t-r.-. 

"o de- R.'.. 1 .* n . 4 «Te'-, J ; California- H •.'.ni'e--e a-.i-- -’-c. -t- 

Vo'ir'e » p - So-., X \ 

fon fni nor» e>-f*’e«rra e^ I Ca««R*: f '-in^o-e A ’jn m«a i—e-.,-.. 

(TO’ranno nn nirmero fn':«'caV. X ri r>«a, con J Jor.e. 

Da Roma appariraif-yi tele- X rastello: I.'aq i 'a -o’'tar’a. con 1* 

«eberrt,* 8-'Iv=o No*o Ance'o t om- t t'». -.•ewart 

bardi. Btanri Maria Picr'n'no. # Centrate; Bnf.-zorno prin-o arr-r-e 
M«r‘«a del Frate e nn coro d' ( con C V=l!a ! 

harrVnl f CJiina Nuova: «M t« ro.ane Im 

E? IV Viaggio nella valle del Po • f peratr ce crn R S-hm *er | 

alla r'cefca dei cb' pennini Tei- I Cicogna: Rtp-i-so I 

«mi««y)ne ideala, d'ella e p-e- J CIne-Slar: ArrieVrcl i?om. o-.n P 
«enfiti da MirVi So''lati X Ra«ce' ' 

F* S7 Foon Natale, ovemee lo «ìa? | Clodio- I 'aqu' a m* «ar a fon J.’- '' 

73 3*' Il ptltore leggendario Do a s-e-, ,r' 

men'co Tìeivi'o e fa «*ii « Fnv.i f Cola di Rienzo G terra e (i» e. of-r 
*n FfeU'o • # 1 Hephnrn laì'e 14 3' 15 .«'i 

nv. IJ* Mei«s d* Natale - ’r. • Colombo. Fi te . -o .1 R ,T~e',. f * 

felTecan-en*o e'-ee-. .ci-.-o fon '« f P H-.-'oi 

\t,KiT’a p.e-e.».M ni de' Si-*I f Colonna- Suv.ir.n .1 t.i'la pirni fO' 

GfUafini e S.-ol.i.; ca dr «ta J «1 \"a<>o 

dre-Je» (Betco) f Cotosseo- Sfl-i’ippe ^ rriarf’. con J 

\l term-re. Teleglomale, J Cfiirter 

J Cotiimbui- P'poio 

ooCorallo: R po«o 


di orteppi e frutta ai MercatiIdita polli di diverse perratureU penr.nio 


pubblico 


•sessione di esami t>er U conse- 


Oggi alla 


a®®F 


Conte « la sua orchestra: IO-II: 

App-jntanvento alte dieci; 13; K O. 

(Inoontri e scontri delta settlnvaru 

sport va); 13 37: Sei.-.-iaV orar'o - 

pgnfìRAMVtk iuA7iAibaiP Go'na'e rado; 13.45 Scatoki « 
PRUUKAm.viA NAZIONALE , 333 . 

Ore 6.4-7; Previvont de! tempo Otc n ve'nna; 14 37: SchernT e 
per i pescaTot;; 7; Segnale orano r ha'.'e lta««eci,a deitl' spefaco'.il; 
- Go-naic rado; 7.jù: Le Con- 14 4>* La «ede:ta à-l g-orrK. G-a 
nj.i'-om par.amentaf' • rai,eg.“-i corno Ror-f'ne'!a; In. Seana'e ora 




5; Segnate orar-o - - 


G-ornnte rido ■ Le r.:>o\e 


U-rr.'e rato • Pattezna del'j car.rori' ital-ane - orchestra fretta 
sta . p« •;.? am; 8,4 .-9; La com-a- qj Ance'O Br gada cartano G-or 
n'ti umana; II; «Un rre«sa<go j; „ O.r.so’n. Franca Fri;-. Rrx> 
vene d-,I mare» (racconto d, Pa-o—N, e Mia P zzi: 15 4 i- Canti 
Charles D.cVe.ns); 11.3): Le» Com- popolar' isp;rzti al Nita’e: « I.a 
gugnons de la cha.Kon; 11.43; .Mu- vljrl-a »: In- Terza pagina; 17: Gi- 
s:ca da MmeM; Le r.ucne r/wceipo Ipacora-na d'arte variai; 

canzoni italane. lia7. 1, 2. 3- (;;.<.rr 3 )e rado - Glard’oo d'in- 

via-; 13 ^gjule ora^ • verrw; 19. .M'j« ca Intorno atl'at- 

bero t.Man’ovspi e la sua oecbe- 


14; GV>.',na!e rad o - Boria d* 


A’taterj rnii«'’C5»?e; 





^3 


de; R «O'g mento, rei cen-enar o 
de';' —p'e«i .1 Sarr't; « I-a «P'- 
dro-'- ' P:*aca'f » (III): i« 
Asiocìazione • Alessandro Scar¬ 
latti * di Napoli): cofK-erfo dl- 


TERZO PROGRAMMA 

O'e !3; Com jn'cai-or.e deFa Crm.- 
TT. siUsoe uaitana per F.Ar.no geo- 


retto da S^gio Celibldacbc. eoo fisico •r.ternaz'orMie agb Osserva¬ 
la partecipatione del vVifinUli lori geofisici - .Mezzo seco-o di tra- 
Fninco Colli 19 <5: La vo- duz on ; 19.30; Musiche di Seh'jbert 

ce del lavor.itofl: 20: .Alas’ca Per e Beethoven- Franz Schqbert; «An- 
arcfit; yi.K): Segnale orarlo - Cor- dantino variato op 84 n. 1» per 
m> ral'o; 21: La voce che ri- due pianoforti; Lodwig van Bee- 
torna tconcreto m premt Ira gli thoven: « Sonata In «o! maeg-ore 
ascoltatori); « La straord'naria av- op. 30 n. 3 > per v«oI'no e p ano- 
vetxtura di Scntniino », (iiha mu- torte; 20- L’in.f'catore econonveo; 

S c.i’e d' Hf.mr.l Ioon.ir.1 po-v- ?i.i5; ConoerTo di ogn sera • Jean 
rrvin - mu«'che d' Percv Fa th; S bel'os (lAró 1(;*'>7|: «Sintonia nu 
2t.4'i; Do-nin- Nata'e; 22 ti- Aln mero 3 n re maggiore cp 43 »; 
s'che da ha'Ietto • r» 3' In ;( it gyjrrufa del terzo. 21 X. Mo- 

co’Vca-ien'o con ta R.idv, vati- «che natalizie Iranrrsi Charles *1 
c.im 3>«-e d merz.inottc. refi- Huhert Cerva s: «O Beata In < 
tata da’ Papa Mn’ia » ic.,nta;e de Noel,. « Su te s 

«vmp*-ene«. si-.r de« Noels an % " 
ROljItA.Si.M A cens; 22.37 Profez e rressianiche: __ 
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SECONDO PROCRA.M.MA 




Ore 9: E (temer di • N’ot.re del 23.,'vi; Mus'Che di Frcscobaldi e di Marisa del Frale partecipa al prograniina. «Quel signore 


mattli» - Il b'jo.tgxjrtx,: 9 37 G no Cavatik 


che venne • pranzo », raiietà natalizio in onda alle ore 21 .m ,^-nvrv. Trlrgiomale. 


*V .-b*. < * *, ./■ », 

17.37: La TV del ragazzi - « .Me¬ 
lo.) e nitaì'Z ► f-rrv,—.•rze-r'o 

d-t .1—, (',..1't . dina )'“-<?. 

« Ct rar-.,- 'o • ire-T/ ar o ir-.r- 
r-iZ's.n-r’e ''e- rag«zz‘l; «Natale 
nel c reo » 

« (’ . 'I —J-, > ffjo.--;- 

r-. 1 'O d 

13 V> fele-porl. 

3) 37 felegKirnafe. 

20.37 CarmelR» 

2l « Ouel signore thè renne a 
cena » - v ,'■ -’a ni'al zio p*r 

cra.nj e pcc-n orgar, zza'o m 
r,/la fiorar KIT e fra gli stird- di 
Poma. .51 la-io e Tor r>o Da ,5«,i- 
Iar/> 4 prev ‘la !a parrecpaz'Or.e 
d Mavo Z,.rii eoo a'c:n fra I 
r~ mi rf>» d»*-.rio v la alla tra- 
«so-'e {«T ragazzi de| co¬ 
vrii ?a-~p-«. <>, V\ il-Ki «, 
cm-'i I* pan-r ptztire ni prò- 
CraT—a d-f P c.-fi o Geiua'iV». *1 
ptpn'are pe-av-.iggo d « Sa'’a 
mirt-'m • c*-e con < p-pirz d 
' 1 »ra Perero ''*«—e-J ,.-u, ca- 
rr-,e .-itit za T-w'-re II « Tea- 
"O da- R- -Z.1»» -I , i «(“a'-l 
Vzi'vr'e , p - So^-i , 

con vna oor» »>'c’’e«rra eie 
gu’rannn un nirmero fn':«'cate. 
Da Roma appariran'-y> <-ii tele- 
«efierm* S'-tr'o No'o Ange'o 1 om- 
bsrdi. Bianca Maria Picr-'n-no. 
A 1 «r‘«a del Frate e nn coro d' 
hairVnl 

25 IV Viaggio nell» valle del Po • 
alla r'cefca dei cb' genuini Tzi- 
«mis«vone Ideata, d 'etla e p-e- 
«enfiti da MirVi ‘vn''laH 
%1 Fnofi Natale, ovriimne fn «la? 

75 3*- Il ptltoer leggrndarin Do 
men'co Tìepo'o e la «'ii « Firg.i 
In Fg'Po • 

'nv. iji Mrs«s d‘ Natale - ’r. 
Coile^lmen’o e'-rr*. .«T.-o con ’i 
\l.*MT’a p.e-ea»*, rii de' «ìv-*! 
G orarmi e S.vil.i. * ca rii Ma 
dre-Je» iBetgo) 


Iris: s iiii;iie muto, con A n.intner sarà il pensiero più gentile e gradito | 

)l.il).i.' Il eh; mie. ,oii .1 Di'.iri —i ■ n i l 

' .. ' 1 soGcmi nataiui (oh tAmom iradizionau ) 

I lilla R'i»>.,> In vsiufita a 1. 150 proto tutte k tabaccheria, cartolerie, odicok, oec. 

I iviirno; Ri(«V'o 

.Manzmil: Fii.'.,i iiclli «t v.i. ,.ni Ril.i 

Hrwvorl'i —— ' --—~—' 

MaLomiù'RliMi’nifi ISIEÌSTE sconti Ìmpo9»ÌlnIÌ 

Ma/zìnl: lo ii->tti ili r.ildn.i. con G /vfr/V'JifT* * •II* •« « 

Mimii.i fSIEtSTE garanzie illimitate 

Mrdaiillo d’Dro; I’i|wi‘o 

Mmuti.-ii: 1 .1 (i',;.i mii p-iciiko, coti NIENTE lussuost regali 

.S M.inn.iiio rn 

fc: MUSICAIiRJIDIO 

.. XfAIX E#X^rXXXJXMXXX^X\r 

ANimilCI ECONOMICI via delle Convertite, 22-23 - Tei. 63.579 

iti COMMERCIALI la 12 

j A^A'^ARrToiANi chhiu kvfniió. Yi OFFRE SOLTANTO 

nn cnm**ro l**lti», pranzo, pcc Ai- * »«***»•« ww«*Mkia v 

p'iliinit'ntl gran lusso pcunomlc) 

Facilitazioni. Tarsia, 31 (di Merci delle primarie marche 

ffn,P*-l|o CNAL) Napoli. -- — — — ■ — - 

A. ' CA R RÀ’ba'’v 19)I«U» t MOBI- Una garanzia reale 

l.fe.-'l LHNI a Consi'gna ovunque ,_,, . , 

gratta Anche fiO rate, senza an- Un Iraltamento signorile 

tiripo. Senza camhl.-ilL Chiedete 

E TELEVISORI GRUNDIG 

bill, tr.ittorl. biillilozi'r. p.ile clV;: DU7M0NT,TELEPUNKEN, AUTO vox 

cMtrii-l. m;icchinari .i coni.inclo 

t'-V-rr,:. kir," ISKB ; philips, .-idmir-al, ecc. 

ITI l.'il. P.ihTimi 2,1 ;i;i - C.isilina 
I7'2.s (.ic-r.into P.-iol.ini’ILi) 

...Ili VE.N'DITE: R.\T£ALI - 3I.\SSI.ME FACILIT.4ZIONI 

ANNUNCI SANITARI visitateci e confrontate 

Il più vasto assortimento di dischi in Roma 

Mu tfip eT>«c**ce ti* CAin.O Al ef ftTOfl AB 

25" ANNIVERSARIO 

SESSUALI xmimiwa ? mj ai. rm u A 

SANGUE veneree ■■■ m m 

em • OoiT ruTRinoNiAU PELLE V m ^ H 

omtrramt atetiMutfM ta^.cauMom» MB 

iedo STROM U JL 1^1 £1 Q 

\Wl\Va VAKICOSK 

uisVi^/TuNi' sSù\li OHavianf, 5S-58 - Taltftnt 32360 

CORSO U.MBEKTO, 501 (angolo vìa Germanico) 

Tei-'er^j ^'ore b'"^. 'pcn ’ 9-13 occBsione del XXV ANNIVERSARIO 

(Arit. i ref. .-i-ij.. n ..LM,)» ^|j g||jyj|à commerciale, la ditta ELMAS 

BOTTO* eTBI-IIUI SPETT-tB/LE CLIENTELA 

,jjj completo assortimento di ABITI - 

SPECI3MSTA DP.RM.ATOI.OGO ^ _ 

Cura srlrmsante delle P.'ÌEETOT - SOPR.4BITI - IMPERMEABILI 

^’er uomo donna e B.VMBTNT 

DISFUNZIONI SESSUALI PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 

VIA COU DI RIENZO 152. 

re! 334 501 - Ore 8-20 - Fct. 8-13 i NEI- VOSTRO INTERESSE APPROFITTATE 


I7'2.v (.ic-r.intri P.-inl.ini’ILi) 


ANNUNCI SANITARI 


-— 

I »« ' A 

_.. - j 1 1 


MuAp eT>«c**ce ca* CAin.O 

ESQUILINO" 

«UT* <*«ito OisrUNZiOHi « OESOteZZR 

SESSUALI 

:r iaMcÙE linerie 

eta-eosTtuTRinoNiAU PCLLC 
PMgrroar aetetMutra Vt^.cauutoim 


I7'>ttnr 

' ’ ' tiiiedo STROM 

' ’ "’jl’KXK VAKICOSK 

1«. cri i .1 1 

VEVEREK - PELLE 

1 - .1 C J- I UISFUN-'ZluNI Sr.SSUM.l 

:"t; 'CORSO U.MBEKTO, 501 

' '—'l't I I'r>-««> Pl.izz.i del Popoln 

r''''jxcl. 61 92'J - Ore 8-20. Fcst 9-13 
a «-T. t-’'at. Pref. 7-7-l'J.:r n 2)547)» 


STRQM 

SPECMI.ISTA DERM.ATOI.OGO 
Cura srlrmtante delie 
VENE VARICOSE 
VENEREE > PELLE 
DISFL'.VZION'I SESSUALI 

Vìa COU DI RIENZO 152 

re! 334 501 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 ‘ 
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FABBRICA ITALIANA LIQUORI E AFFINI 


S 1 E >’ A 

PIAZZA S FRANCESCO (CRIPTA) TEL. - 21.627 
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P«g. 6 - Martedì 24 dicembre 1957 


V UNITA* 



Gli avvenimenti sportivi 




ANCHE A ROMA A NAPOLI O A PALERMO GLI AZZURRI AVREBBERO BATTUTO IL PORTOGALLO 


La Noiìonale è toinota a giocare beoe 

I Più che tendere loro una « trappola » portandoli a giocare a Milano Barassi ha evitato di tare ai lusitani una 
cortesia • E* giusto giocare nella città più vicina al luogo d'origin e della maggior parte degli azzurri • La nuova 
nazionale è torte, piace per come manovra e sa altrontare con coraggio e generosità le situazioni più difficili 
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IT.MJA rtmrOdAl.r,» a-n — MIOGKL MONTUOIH (n n/Wnu^ nell'ana a»'l lusitani 



Possiamo guardato a BoUast con iiducia 




ITAMA-PORTOGALLO 3-0 — Il piirllcre portoghese GO- 
AIFZ in iin intervento su GUIGGIA 

Rammarico dei portoghesi 
per la nebbia e il freddo 



MILANO. 23 — I portoghesi 
tono partili slnniane alle 10.20 
con il. treno per Losiimin-tsi- 
nevra. 1 lusitani si sono «letti 
lieti per l'aecoglli'iua rlceviiiu. 
pur rantniaricaiidosl per le av- 
verse conilizlnni nietorologiche 
che non hanno permesso ni lo¬ 
ro giocatori, non nhlltiatl a ter¬ 
reni sofllci. una prova più p<i- 
sltlva- 1 giocatori hanni> nuo¬ 
vamente confermato la legltll- 
niitù .del risultato rnnsrgiilio 
dagli azzurri, avanziindo c|iial- 
che riserva per l'arhitragghi. Il 
capitano lusitano Virgilio ha 
avuto parole dure per V. «Ilref- 
torc di gara, perchè non ha 
accollo le sue richieste di so¬ 
spendere rincontro. 

Sereno Invece II nirellorr 
Tecnico dolt. Aiilunes: un esor¬ 
diente in campo intemazionale 
ma per nulla preoccupalo del¬ 
la scuntltla subita. < Abbiamo 
molte attenuanti c penso che la 
stampa Italiana ce le voglia 
concedere. Prima di tutto il 
terreno, poi la forzata esclusio¬ 
ne di Matateu taceva tanto 
freddo!), poi la nebbia e... l'ar¬ 
bitraggio. Anche rindi.sponlbi- 
IltA di uomini come Vasqiiez — 
li migliore del nostri nell’in¬ 
contro di Lisbona — e Travas- 
sos non mi hanno permesso un 
miglior schieramento del repar¬ 
to offensivo. Confermo II mio 
giudizio sui giocatori Italiani: 
hanno giocato una grande par¬ 
tita, soprattutto l’hanno giocata 
In Continuità. 

• • ■ 

LISBONA. 23 — I.a prima 
reazione portoghese alla partita 
di San Siro è stala caratteriz¬ 
zala da una vivare crillra 

Il giornale sportiva « A Abo¬ 
ia » nota • che le regole del 
calcio non consentono che si 
giochi una partita quando non 
si puA distinguere una porta 
dall'altra >. 

Il giornale ammette tuttavia 
che questo non signIAca che I 
portoghesi non avrebbero potu¬ 
to perdere « anche sotto un so¬ 
le radioso >. 

Pur riconoscendo che II tem¬ 
po ha favorito gli Italiani, abi¬ 
tuati a giocare in condizioni sl¬ 
mili, • A Aboia » aggiunge: 
< Abbiamo perso perchè gli ita¬ 
liani si sono dimostrali miglio¬ 
ri di noi ». 

Il quotidiano del lunedi 
« Mondo Desportivo • piibhliea 
un titolo In cui si legge: • Neb¬ 
bia. neve e freddo 1 nemici dei 
nostri giocatori *. 

Il giornale critica anche l'ar¬ 
bitro prr avere annullato il 
goal di Texeira 

s Ma non c'è dubbio — con¬ 
clude li giornale — che gli Ita¬ 
liani sono stati superiori sia nel 
modo come hanno impostato il 
gioco che come lo hanno con¬ 
dotto sul campo di San Sim ». 

Anche I giornali « O Secalo ■ 
e « Diario de Noticias ». insisto¬ 
no nel dire ehe la nebbia c l'In¬ 
tenso freddo hanno recato pre¬ 
giudizio alla squadra porto¬ 
ghese. 

Nella foto: il pubblico allcn- 
de intirizzito dal freddo che 
vengano aperti i cancelli del¬ 
lo stadio di San Siro. Com'è 
noto alla partila hanno assi¬ 
stilo 55 mila > coraggiosi > 


(Dalla nos tra redazione) 

MILANO. — Il fattore 
catniHì ha una iniir(/ahilc ii/i- 
}>ortaii 2 a ai fini del risaltato: 
se rosi noti fosse i campiona¬ 
ti di tutto il-mondo non aprrh- 
farro ti {jirotif (fi <iit<l<it(i o 
«jnrilo di ritorno c i padri co¬ 
scritti della t'edera 2 ioue in¬ 
ternazionale non avrebbero 
stabilito che le cliniinotorie 
per la Coppa del Mondo ve¬ 
nissero disputate con le dop¬ 
pie partite, una in casa c la 
ultra fuori casa. Noi siamo 
andati a Lisbona c i portoplie- 
sì sono venuti a Afiluno. 

La scelta dello stadio è sta¬ 
ta criticata aspramente. L' 
stato detto che il nostro presi¬ 
dente avrebbe deciso di pio- 
care a Milano in pieno di¬ 
cembre per .<!troiM'urc pii ui’- 
versari con il riporc del pelo. 
L'iiffennazione à vera in 
parte. 

/ fatti hanno dimostrata che 
anche se avessimo piocato nel¬ 
l'Italia del Sud pii azzurri 
avrebbero vinta lo stes.so. So¬ 
lo per (jiicsto motivo il pre¬ 
sidente Harassi avrebbe fatto 
mcplio a preferire come se¬ 
de deU’invontro Napoli, o Pa¬ 
lermo, o Uori. n Homa. (ilio 
nebbio.sa c ghiacciata Milano; 
ma prima dell'incontro era 
impossibile sapere che la na¬ 
zionale italiana avrebbe pie¬ 
gato facilmente i portoghesi. 
Se Barassi avesse schierato la 
Nazionale al • Vomero » a- 
vrebbe usato agli ospiti una 
cortesia, avrebbe rinnneiato 
rolontarianiente ai rantappì 
che provengono appunto dal 
fattore campo. 

Nel lungo corso della sto¬ 
ria della nostra Nazionale la 
Italia non ha mai ricevuto nn 


Sospeso dairattività 
r«azzurro» David 


MILANO. 2:ì. — Esaminati uli atti Uniciali della «.ira 
T«trino-l.:iiU'r«»ssi «li domenica 15 dic«'mbre. la L*'i;a Nazio¬ 
nale professionale ha «h'iiiierato di sospendere il nioc:!t«>re 
Davi«i in atle.sa «li precisar»' l'eiifil,^ della pena. In merito 
alla .st«'.ssa partita, lia .s«pialincato per due qinrnate il gioca¬ 
tore Giaroli. .sanzione condizionalmente sospesa perch»? - in¬ 
censurato Ha disposto inoltre un'ammenda collettiva di 
Ilo mila lire ai «iocalori d«'! L:uiero.s.<;i per pr«rt«'ste prohm- 
«:ato nei confronti deH'arbitro noiu-liè L. 150 mila al Torino 
per iiitemp«Taiize d«*i pnipri lifo.si con l'a cerava ni e d«>I 
ri.sarcinicnlo fi<'i «Ianni die ia .s'(|ii.'idra «i.'fjiite «love.sse 
avanzare. 

Sono siati squalificati: Carlini (Genoa). Petris (Triestina). 
Picchi (Livorno) per una giornata: Mattioli (Lazio). Bei- 
lotti (Siena) per una eiomnta ma per loro la pena e stata 
condizionalmente sospesa. Due Riornato elTettivc sono state 
invece inflitte a Scaccabarozzi (Vigevano) 

Sono stati ammoniti: GrifTith (Roma). Piqu«* (Udinese). 
Chiappella (Fiorentina). M.acor (Sp.-il). ScaRnellato (Pado¬ 
va). GiorRis (Taranto). Russi (Pro Vercelli). Zanoni (Me- 
strina'. Delfino (Genoa). Tozzi (Lazio). Caroli (Caiani:»). 
Formic.a (Marzotto). D;dio (Siinmenthnl). Zam (Sarom Ra¬ 
venna). Garzonio (Cremonese). F-acelli (Viqev.nno), Parodi 
(Lecnano). Di Giacomo (Napoli) e Marocchi (Sampdori:»). 

Ammende :« Riocatori: C.istaldo (Alessandria) L. 18000; 
Giidiano (Roma) L. 12.000; Scroccaro (Catanzaro* L. 8POO. 

Multe a società: 120.000 al Verona; L. 100 000 al Venozi;i; 
I-. 50.(K)0 al Sampdori.'i; L. 45.000 all.a Lazio: L. 8.5 000 :«II;« 
Ale.ssanflrta; L. 30.(100 al Br«'seia; 23 000 ni Vigevano; 
L. 20 000 al Catanzaro; L. 18 000 al l.esn.nio; L 13 000 alla 
Reccian.i. 


sìi/m/c favore da una federa¬ 
zione straniera Gli azzurri 
hanno pnreppinlo a Vienna 
contro sipiadre interamente 
formale da giocatori vienne¬ 
si, hanno giireggiato a Praga, 
a Budapest, a Lisbona, a 
Stoccolma, a Londra, a Ilio, a 
Bnircs in condizioni iiiialo- 
phe. Gli iii’i'crsiiri ci liiimio 
sempre ricevuto nella città, 
nella regione ove viveva piio- 
tidianamentc la maggior par¬ 
te dei giocatori della rap¬ 
presentativa. Persino i teile- 
schi della Cerinaiiia Occiden¬ 
tale hanno voluto che In par¬ 
tita venisse dispntatn a Stoc- 
ciirda. cioè in unii metropoli 
posta ni centro di min regio¬ 
ne dove avevnno il doinicilio 
abituale limisi latti i calcia¬ 
tori selezioiiiiti dal signor 
tierbergher. 

I.'ltiiliii ha In forma di uno 
stirale, (' ìiitiga, lunga, c pas¬ 
sando do. mi parallelo all'al¬ 
tro il cliìtHi miitii eoiitinmi- 
meiite. .4 ['alenilo fa caldo 
anche in (piesti mesi mentre 
Il Milano si battono i denti. 
Ma è la Sicilia o la Pianura 
Padana la zana da cui prò- 
viene la nmssa dei nostri cat- 
ciatoril' La Pianura Putluuu, 
senza dubbio. Ce reato. Segato 
Grattali e Piratelti sono ve¬ 
neti; Chiappella. Pcrrorìo e 
Bugatti sono lombardi. Cor¬ 
radi è ciiiiUaiio. Schiaffino è 
ormai cittadino milanese. 
Ghiggia e Montiiorì, invece, 
rappresentano il Centro-fta- 
Uii. 

Milano «' il onore della Pia¬ 
nura Padana; la sua tempera¬ 
tura media pressapoco e- 
gualr a gueUa «lei pae.sì di 
provenienza di otto calciato¬ 
ri azzurri, anzi, leggermente 
più rigida. Fin clic il Cctilro 
c il Siid-ftalia non proda r- 
ranno un forte numero di cal¬ 
ciatori c fili che lo Nazionale 
sarà formaUi coni piidaui e 
gli - oriundi - il posto ideale 
del calcio italiano rimnrrd la 
vasta valle bagnata dal Po. 

Pochi si vogliono rendere 
conto che per genie abituata 
alia brina, alla neve, o alle 
fredde brezze primaverili, il 
calore di Li.sfaoiin ìn/Iai.sce 
negiitirnmente tanto guanto i 
sotto-zero di Milano siti lusi¬ 
tani. A Maggio a Lisbona si 
.sndarit: ricordo di aver a.ssi- 
.stitn Itila piirlifa ia lainiiche 
di ciiiniriii e negli stes.si gior¬ 
ni a .Milano si giriirii ancora 
con il sopriibita. l iiicde.simi 
giocatori italiani del Seitrn- 
irionc che si t rasferiscono a 
Roma, a .Yupoii. a Palermo. 
prima di ambientarsi stenta¬ 
no parecchi mesi, facendo 
delle figure meschine. 

Un amico no.stro di Paler¬ 
mo. che cogliendo l’ocrn.sione 
della partita internazionale «' 
venuto a trovarci, tremava 
come una foglia benché aves¬ 
se iiitìliito due maglioni da sci. 
un pastrano imbottito di pel¬ 
liccia c per «ii più gli orerà- 
no me.^so sulle spaile una co¬ 
perta. .4 Palermo ci avrebbe¬ 
ro visti inrìacchiti per l'im- 
provviso calore c avremmo 
avuto le gambe molli. .Yel 
Brasile, gli azzurri hanno ri- 
sentito fortemevtd del calore 
umido e pesante di quei po¬ 
sti. Quindi, a ben considera¬ 


re, il presidente Biintssi. de¬ 
cidendo per San Siro, ha agi¬ 
to nel miglior moda po.ssifai- 
le e secondo tulle le regole 
del galateo sportivo. 

il iio.stru incredibile prcst- 
dentc si è comportato con la 
massima correttezza e unii lo 
sa/ievit. sapeva suluinente che 
aveva tutti t diritti a sceglie¬ 
re il campo che più gli fos¬ 
se eonvcnnto. E adesso piuri- 
tiamola di continuare ad uit- 
todenigrarci. smettiamola con 
la storia degli italiani furbi, 
triippotutorì. sfaticali. I no¬ 
stri pubblici sono tra i mi¬ 
gliori e più ospitali del mon¬ 
do: abbiamo applaudito tutti, 
indipendentemente da ogni 
passione di colore; gl’irliimlesi 
Il Roma sono stati accolti e 
.salutati con un uragano di ap¬ 
plausi: i magiari, sempre al¬ 
l'Olimpico hanno avuto tutta 
la folla dalla loro parte; a 
Torino gli inglesi sono stati 
applauditi ininterrottamente; 
a Milano, la Dinamo ha .sa- 
scitato l'eiiliisiasino di una 
■ folla eolo.ssale e cosi pure a 
Firenze. Gli stessi portoghesi 
che nella nebbia picchiavano 
come spaccalcpna. non hunnu 
avuto un solo fischio, ma pa¬ 
role di comprensione e di 
gentilezza. 

Noi giocheremo ancora nel¬ 
lo splendido stadio di Roma 
con il suo pubblico cieilìs.si- 
mo: giocheremo aurora nella 
bella Bari, a Firenze genero¬ 
sa fornitrice di azzurri, a 
Palermo, ma quando ci como¬ 
da ritorneremo n Milano. To¬ 
rino, Bologna e ci metteremo 
a ridere quando ci verranno 


a dire che siamo dei bari, dei 
t rtiffulorelli; insulti ingiusti 
che non ci toccano. 

La Jngosìnvia ci ha coper¬ 
to di reti e abbiamo abbozza¬ 
to. abbozzi pure il Portogallo: 
oggi a me, domani a te. qne- 
stii ò In virile regola dello 
sport Diciaiiio piuttosto che 
gelo o non gelo la nostra Na¬ 
zionale oggi gioca bene, è for¬ 
te e ci piace. Ci piace per co¬ 
me manovra, per come lotta, 
per come sa affrontare con 
coraggio e cuore generoso le 
situazioni più rii//icili. Ab¬ 
biamo giocato per .sessanta 


minuti con un uomo in meno, 
Cervato; Ghiggia è stato co¬ 
perto di lividi, e abbiamo vi¬ 
sto lo stesso attaccare per ot¬ 
tanta minuti di fila la porta 
di Goines. f.a Nazionale non 
è più quella che a Zagabria e 
a Ijisboiiit ha incassato nove 
reti in due partite e perciò ci 
rallegriamo e lodiamo Forti e 
i suoi gioiniaofli per il suc- 
ce.sso di domenica. Guardia¬ 
mo duiiqiiP a fìelfa.st con fi¬ 
ducia. Forse con un deciso 
colpo di reni abbiamo salva¬ 
to ia corner una situazione 
che sembrava disperata. 

Altra non vi è da dire. Evi¬ 
tiamo di discute re .sul gioco 
espre.sso dalla Nazionale per 
la semplice ragione che la 
nebbia ci ha impedito di se¬ 
guire lo spettacolo. .S'pettnco- 
lo di CUI abbiamo int ravisto 
a tratti alcuni episodi I.ascia¬ 
mo le disriissiuni sulla tatti¬ 
ca a quei forniidiibili tipi con 
gli occhi antinebbia che han¬ 
no visto tutto: hiinno vi.sto 
tutto dopo. f/Uando si sotto 
seduti al tnvoliuo. Mn che 
braci. 

MARTIN 

Roma e Lazio 
in ailenamenfo 

(.«• lini' sipuKlri' raiuitiif «■(- 
fetliieniono oggi ini li'ggcro al- 
leiiamciito prima «Iella sosta 
natalizia. La Homa affronter.ì 
■lomeiiira l'Inler nella stessa 
formazione «il Sun Siro mentre 
la I.azto dopo tre giorni «Il « ri- 
tlr«> • a Casalecrbio si noT(er;i 
a Ferrara «love gioelierà con¬ 
tro la Spai. Nella formazione 
sono previste «Ielle novità. 



DUILIO I.OI passerà serenamente il Natale con la sua 
famiglia in attesa del mateh per ii titolo europeo che 
lo vedrà impegnato il giorno di Santo Stefano con il 
francese Felix Chiocca 




UNO SPETTACOL O CALCISTICO DI GRANDE INTER ESSE (ORE 14.15) 

O ggi Fedii -Vojvodina 

Attesa la esibizione (3ei giocatori jugoslavi (Jopo la vittoria conseguita sul Napoli 


Anche la vigilia di Natalo 
«dfrii’à agli sportivi romani 
un avvincontc spettacolo cal¬ 
cistico: oggi pomeriggio, in¬ 
fatti. sul rettangolo del Mo¬ 
lo vehidromo Appio si Iro- 
veraniH) di fronte i tricolori 
della Fedii contr«> la Voj- 
vtidina di Novi Sad. una del¬ 
le migliori f«)rn)nzjoni cal¬ 
cistiche di Jugoslavia. 

Sarti indubbiamente noto 
agli .sportivi romani che la 
squadra ospite è reduce da 
una eccezionale esibizione 


sul campo del Vomero dove 
ha battuto l'undici parteno¬ 
peo per ben tre reti a ze¬ 
ro. II risultato, ottenuto con¬ 
tro un Napoli quasi al com¬ 
pleto (mancavano, infatti, 
solo Bijgatti e Franchini), 
ò di per sé abbastanza el«>- 
quente: ma le cronache ci 
hanno riferito che la squa¬ 
dra jugo.slava ha dato alta 
dimostrazione di bel giuoct). 
di raro affiatamento e di 
eccellente trattamento della 
palla. 


La partita di Napoli, quin¬ 
di. ha offerto una delle mi¬ 
gliori dimostrazioni di cal¬ 
cio. La Vojvodina è al quar¬ 
to posto della classifica del 
massimo torneo di Jugosla¬ 
via. ma ciò è dovulo al fat¬ 
to che la squadra ha ini¬ 
ziato il campionato con una 
serie di handicap che ne 
liannn decisamente menoma¬ 
to il rendimento. Non ap¬ 
pena. infatti, la squadra s’è 
riassestata ed ha potuto 
schierare tutti i suoi miglio- 
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Sul Campo reperto da uno spesso strato di 
brina r avvolto da una lilla nrbbia entrano Ir 
due nazionali rapitanatc da CKRV.ATO (a d«'- 
strui e VIBOII-IO. Dìrtro al dur rapilani. al 
rrntro. si srorge GIlHìGI.A. 1 gìoratori indns- 
sano la tuia prr prolrcgersi sino all'nliìmo 
moménti, dal morso del frrddo pungenir 




quin- ri elementi ha iniziato una 
2 mi- bella ripresa che le ha fatto 
cal- risalire diversi posti, 
quar- Oggi la compagine jugo- 
a del slava è ad un rendimento 
;osla- « optimum » e quindi tutto 
1 fat- lascia credere che i suoi più 
I ini- validi rappresentanti, alcu- 
i una ni dei quali di valore inter- 
e ne nazionale (Boskov su tutti e 
loma- quindi Nikolic, VukeUc, i 
i ap- due Krstic, Raikov, Vese- 
a s’è Jinovic. ecc.), diano, rìsulla- 
•otuto to a prescindere, una bella 
àglio- dimostrazione di calcio. 

-- Per la Fedit, inutile dirlo, 

" il collaudo è severissimo, 
certo superiore al proprio 
rendimento standard, tutta¬ 
via siamo certi che la sim¬ 
patica squadra romana da¬ 
rà il suo meglio per ben 
figurare. I ragazzi di Cro¬ 
ciani infonderanno, come è 
loro solito, il meglio delle 
loro energie e del loro en- 
> tusiasmo. conditi entrambi 
da un pizzico di affiatamen¬ 
to e di classe individuale 
per essere aH’altezza dei 
- > formidabili avversari con i 

' quali, cavallerescamente di- 
: i videranno le fatiche dì un 

■ »-. I incontro «ad alto livello» 

Le due squadre che scen¬ 
deranno in campo alle ore 
.; 14.15 precise, si schiereran- 

. ’ no nelle seguenti formazioni: 

•;j VOJVODINA: Krivocuka; 
*■- ' Roganovic. Nicolic; Male- 
) sev, Boskov, Krstic II; Rai- 
1 kov, Ivos. Bena, Veselino- 
t vie, Krstic I. 

• PEDIT: Benvenuti: Scar- 

niccì. Garzelli; SchìAvoni, 
Bimbi, Basso; Caruso, Ba- 
. -■ Icstri. Valli. Morgia, Taddci. 

Sono stati, però, anche con- 
• vocati Ranucci. Barbabolla, 
.' r. Magnavacca, Di Napoli e 
Panizza, alcuni dei quali 
j - scenderanno in campo ncl- 
^; la ripresa. 

Sarà certo una partita 
-v. •4 .' senza » cattiverie ». quindi 
' bella, elegante, veloce, ca- 
g valJeresca: ciò. almeno, è 

quello che si augurano gli 


sportivi romani 


G. N. 


PER IL RECLAMO AVANZATO DALL’AUTOMOBIL CLUB INGLESE 


i»o 


- SJPO 


Solo dopo la sua effettuazione sarò deciso 
se il **G. P. d'Àrgentina»v è corsa-mondiale 


LONDRA. 23 — L'Autotnobil 
Club Ingtese ha annuncialo og¬ 
gi «Il a\Tr chioalo alla Commi*- 
sìono Intemazionale Automobi¬ 
listica «li Parigi di privane il 
Gran Premio d'Argentina «lei 
19 gennaio della validità ai fini 
«iel campionato del mondo por 
non aver gli organiziatoii ar¬ 
gentini fornito in tiTnpo suffl- 
eienti informazioni sulla corsa. 

i:n t>ortav<xa' dei Rovai Auto- 
mobil Club (R .A.C.) ha «letto; 
« Noi abbiamo proti-slatii en.-r- 
gicamente perchè solo negli «I- 
timi giorni -abhi.arr.o rie«-vuto 
e«.m«iniea*ione dej n-golamenti 
ufnei.ìli della g-ar., Tropp.» tar¬ 
di p«Tchè l'ir.ghilli-rra r<«s.a 
parteriparv). In queste rirro- 


• PARIGI. 23. — Un portavoce della * Commission sportive Inter¬ 
nationale » ha ifrtio rhe la protesta Inglese è giunta alla Com¬ 
missione. ma ehe una decisione al riguardo potrà esser presa 
solo in Seduta plenaria e la prima riunione del genere avrà 
luogo il 3t gennaio, lindiri giorni dopo il » Gran Premio d'Argen- 
tina ». Di conseguenza, la Commissione deciderà sulla protesta 
inglese soltanto dopo rhe il Gran Premio sarà stato disputato. 


stanze sarebbe .iss. 
1«ino e)ie i.T g.ara V 
n.'Sciut.a .li Uni «lol 
del momlo ». 

L'inghilt.-rra h.« »i 
re interr'ss,- .alle re 
I*remio «t«'I 1953 «l.il- 
fi prest.izieni nell.- 
ni dell.a pas.s.Tta si. 
Y.inwall. I cire«‘>li 
g)«’si ritengono eh«- 


Mi ini»pp«>r- Moss .ai v<»l.anfe t.a V.anwall pud 
k« ni5S«' riei>- siH'Zz.ire l.a stiprem.azia delte 

e.impien.tti' maeohine it.rli.«ne nelle v<irse «li 
Gr..n Premio. 

i:i p.irlieol.a- Come e m»to l.« M.iser.ati si è 
'rs<- «Il V,T.,n ritir.it.a «1;.IU' e<»m|:eti 2 n'ni per 

!«• le hriil.in- «tu contro l.i V.mw.all è rim-ast.a 
c< mj'.-fizii.- -,'lo un.i gr.inde .«nt.igonista : l;« 
.Égu'iie tleli., Ferrari M.« nell.a prim.a gar.i 

sportisi in- «L-lLa st.’.gione 1953 s-alevole per 
« on Siirliijg il e.»mpion.ato «lei numdo, le 


Vansvall saranno assenti. ì 

Anche il manager di Moss. j 
Ken Gregory, si è detto solid.ale 
c«>n la prot«rsta delFAutomobil i 
Club inglese. 

Egli ha fatto presente che la 
gara argentina non dovrebbe 
essere valida per il e.ampionato 
del mondo ed ha neordat«> ehe 
solo p<«che s«'ttiman«» f.» dell.» 
eorS.a non si sapes'.a pr.atie.i- 
m.ente r.uU.a; nè la lunghezz.i 
«lei p«'reors<', nè quale e.irbu- 
r.-.nte sarebbe stato us.it,> 
Gr«'g<'>iy h.» .annunei.ato «he 
MoSs prob.ahilmente p-artecips'- 
r.à -al <;r.an Premi*» d'.Argentin.t 
,»l vol.ante di un.i m.aechin.i in¬ 
glese m.a non b.a preris-at.» qw.a- 
le. 


Coppi si stabilirà 
in Columbia ? 

UVEN03 AVRES. 23. — Il 
• rampinnissimo» Pansto Coppi 
è giunto Ieri a Bocnos ,\yrrs 
in aereo, proTènIrntr da Bo- 
gnta. per un s'iaggio d’affari. 

Sembra che Coppi sla In 
trattative con H campione del 
mondo per F automobilismo 
Manuel Panglo prr l'èvrntuale 
produzione In .Argentina di 
una piccola auto. E' anche 
possibile cbè. profittando del¬ 
la sua prcsenra nel Paese, 
coppi partecipi a qualche ga¬ 
ra ciclistica. 

A Bogotà Coppi ha affer¬ 
mato in un'Intervista che ba 
in animo di ritirarsi dalie 
corse dopo aver partecipato 
nel IS5S al Giro di Colombia. 
Vopodfebr egli fnirniJerebbe 
Stabilirsi dcftniiivamrnte in 
Colomhia. ove sorrchhe creare 
una fabbrica di biciclette. 


a > M 



Cofeto; Cervato a riposo per 20 giorni 




re 


SIVORI 


riRF.NZF.. 23. — 11 terzino 
della Fiorentina e della Nazio¬ 
nale. Sergio Cervato, è stato 
sniinposin a visita di controllo 
dal medico della società in se¬ 
guito all'infortunio riportalo 
ieri netta partita col Porto¬ 
gallo. 11 medico ha diagnosti¬ 
cato un leggero versamento al 
ginocchio sinistro e ha prescrit¬ 
to al giocatore almeno due set¬ 
timane di riposo. Comunque. 
Cervato sarà sottoposto a visi¬ 
ta di controllo anche aH’Istitu- 
lr> ortopedieo toscano Ira alcu¬ 
ni giorni. 

• « • 

MILANO, 23 — Sono stati re- 
• si noti I dati uffleiali della par- 


Calcio: Shforì tornerà in Italia Innedi 

BUENOS AYRES. 23. — l.'asso argentino di calcio Enrique Omar 
Sivori. che gioca per la squadra italiana Juventus, si e sposato 
sabato scorso a San Nicolas, una piccola città in provincia di 
Buenos Ayri-s. dove e nato. Siv«>ri irastorrer.» le feste natalizie 
a Buen«»s .Avres e tornerà In Italia con la moglie lunedi prossimo. 


Hta Italla-Portogallo: erano 
Ieri presenti allo stadio di San 
Siro 55 mila persone di coi 44 
mila naganti. L'incasso ha rag¬ 
giunto i 41 milioni. 

• • • 

BUDAPEST. 23—11 confron¬ 
to t'ngtieria-ltalia di gfnnasti- 
ra per juniores. disputatosi al 
Palazzo dello Sport di Budapest 
ha v'isto la vittoria dell'Unghe¬ 
ria con punti 274.75 contro I 
265.50 drll'Italia. 

Nella cla.vsiflca Individuale è 
risultato primo Csanyi (U.) con 
p. 57.40 che ha preceduto gli 
italiani P. Carminiicci. p. S6.Ò5. 
e A'icardi. p. 55.S5. 

• * « 

CGRTIN.A D’.AMPEZZO. 23 — 
Si sono iniziati I lavori di ri¬ 
vestimento prima di neve e p«»l 
di ghiaerio della pista da hoh. 
che dovrà essere approntala 
per il 5 gennaio. 
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La crisi odioso ait o dei grandi proprietari terrieri evasori della legge sul collocamento 


di Trieste 


Siamo giunti alle feste di 
Natale ed alla vigilia del 
nuovo anno. Certamente non 
lieto è il bilancio di ciò che 
è avvenuto a Trieste nel 
1957 ed ancor meno soddi- 
sfacente bilancio familiare 
dei lavoratori, degli impie¬ 
gati, degli artigiani ed an¬ 
che dei piccoli commercianti 
ed industriali. Ma il fatto 
che colpisce di più è che 
l’anno si chiude mentre è 
ancora in corso una agita¬ 
zione che abbraccia migliata 
di operai e che interessa 
tutti 1 lavoratori, tutti i 
cittadini. Da sette mesi or¬ 
mai i metallurgici triestini 
lottano per migliorare le lo¬ 
ro condizioni di vita, per 
essere trattati alla stregua 
dei loro colleglli genovesi. 

Sette mesi sono molti e i 
soldi che portano a casa i 
lavoratori sono sempre 
meno. 

Non è un piacevole diver¬ 
sivo lottare, scioperare, ob¬ 
bligare la famiglia e se 
stessi a dure privazioni. Se 
t nostri metalliirgict sono in 
agitazione essi lo hanno fat¬ 
to perchè la loro situazione 
era insostenibile. E’ per 
(mesto che sopportano i sa¬ 
crifici e sono disposti a con¬ 
tinuare pur di dare una so¬ 
luzione alle loro giustissime 
rivendicazioni. 

Noi sappiamo che non si 
tratta soltanto di cottimi, di 
un miglioramento immedia¬ 
to dei salari ma anche di 
problemi di fondo, dei pro¬ 
blemi dei nostri cantieri che 
devono venire rammodernati 
ed attrezzati per poter fare 
fronte alla concorrenza stra¬ 
niera se vogliono avere un 
futuro. Si tratta cioè di sal¬ 
vare la no.stra industria fon¬ 
damentale e as.sicurnre il 
lavoro alla manodopera oc¬ 
cupata e ai nostri giovani. 

Cosa fa questo governo 
che ha promesso tanto a 
Trieste? Perchè non inter¬ 
viene a porre fine ad una 
situazione intollerabile? Per¬ 
chè non mantiene almeno 
in parte le promesse fatte 
alla no.stra citta? Eppure la 
verità è che noi non .siamo 
stati mai tanto male come 
adesso, Trieste non ha mai 
subito una crisi come tn 
(mesto momento, i ctliudini 
non sono stati mai scontenti 
come ora. Questo e il risul¬ 
tato economico, politico e 
sociale dt tre anni di am¬ 
ministrazione governativa e 
commissariale. Ciò significa 
il fallimento di una politica 
e di una amministrazione. 

L’atteggiamento del gover¬ 
no e dei suoi rappresentanti 
è inaudito. Con questa agi¬ 
tazione i lavoratori hanno 
perduto centinaia di milioni 
e le aziende hanno subito 
danni incalcolabili. In qua¬ 
lunque paese del mondo, in 
una situazione come quella 
triestina, il governo più ot¬ 
tuso sarebbe intervenuto, 
avrebbe risolto il problema 
perchè si tratta di un patri¬ 
monio nazionale che viene 
dilapidato nella forma più 
assurda. 

Ma non dice nulla il fatto 
che dieci partiti, dell’estre¬ 
ma destra alla estrema si¬ 
nistra, si siano riuniti per 
favorire una soluzione della 
vertenza ed intervengano a 
Roma presso i loro gruppi 
parlamentari per una azione 
comune presso il governo? 
Non dice nulla il fatto che i 
giovani e le donne di tutta 
Trieste si riuniscano per 
protestare e organizzare l'o¬ 
pera di solidarietà per al¬ 
leviare la grave situazione 
familiare dei lavoratori in 
agitazione? Non dice nulla 
il fatto che artiaiani, com¬ 
mercianti, industriali solle¬ 
citati da una situazione eco¬ 
nomica resa più grave da 
nuove imposte e tasse espri¬ 
mano la loro .solidarietà con 
gli operai c che così tutta la 
città si levi unanime nella 
esigenza che le autorità ro¬ 
mane intervengano cnergi- 
ramente per porre fine ad 
una situazione intollerabile? 

Perchè non c’è dubbio che 
Vindigr.azionc è ormai al 
colmo e soltanto l'unità nel 
campo sindacale e politico 
è riiLscita finora ad impedire 
episodi più gravi. Gli undici 
lavoratori .sospe.si dal can¬ 
tiere S. Marco e il loro de¬ 
ferimento alla Tnagisfratura 
non è sicuramente un ele¬ 
mento di pace. 

Questi operai devono ri¬ 
tornare al lavoro ed è degno 
di elogio il fatto che sette 
partiti abbiano deciso di co¬ 
stituire il collegio dt difesa 
per gli accumti, vittime del¬ 
la rabbia di chi è responsa¬ 
bile della situazione attuale. 

La combattività dei lavo¬ 
ratori, lo spirito _ unitario 
che anima sindacati e partiti 
politici — e fra questi pure 
quelli che non partecipano 
alle riunioni per non avere 
rappresentanza parlamenta¬ 
re come gli indipendentisti, 
l'I'Sl. i movimenti politici 
sloveni — 7? magnifico slan¬ 
cio e coraggio delle donne, 
particolarmente delle mogli, 
folte e sorelle degli operai 
in agitazione, la compren¬ 
sione di tutta la cittadinanza 
c la solidarietà di tutti i la¬ 
voratori italiani, rafforza la 
nostra fiducia che una lotta 
così grandiosa e nobile e 
giusta non può ferminore 
che con un successo per i la¬ 
voratori ed allo stesso tempo 
con rinizio di una nuova 
fase nella nostra vita citta¬ 
dina per la soluzione dei 
tuoi problemi fondamentali. 

Tutta ciò dipende dalla 
eontinuazionc della lotta fi¬ 
no alla sua conclusione vit¬ 
toriosa. 

VITTORIO \TDALI 
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Assolti 26 lovorotori di Capo d’IMondo 

airestotl dorante uno sciopero dei broccianti 


Il collocatore ha praticamente sconfessato qu anto affermato in istruttoria — Una significa¬ 
tiva frase del verbale dei carabinieri: « i prò prietari desideravano una maggiore vigilanza » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PATTI, 21. — Il segretario della Camera del lavoro e venticinque braccianti 
di Capo d’Orlando sono stati stasera assolti dal Tribunale di Patti, dall’accusa 
del reato dì resistenza alla forza pubblica. Il compagno Baggiano e dieci lavo¬ 
ratori con lui detenuti sono stati scarcerato, accolli da manifestazioni d’affetto 
da parte delle decine di lavoratori che hanno assistito ad ogni fase del processo. 


64 DECRETI 
DI IMPONIBILE 
NEL CATANZARESE 

CATANZARO, 23. — La 


realizzato una significativa 
vittoria. 

L’imponibile di mano di 


E* crollata così un’ignobile montatura degli agrari di Capo d’Orlando, ordita provincia* di'^clfta^^aro^ ha^ 

per «punire» i lavoratori ---;-- realizzato una significativa 

della terra rei di e.ssersi rientro la manife.stazione lìcio di collocamento. vittoria. 

avveiinc nel più perfetto or- La sostanza dell’accusa è L’imponibile di mano di 
. * ‘ • =oggeiiaii a lappoi- — come afferma lo vemitn chiaramente alla lu- opera In agricoltura è stato 

li ricattatori nel colloca- stesso verbale dei carabìnie- ce allorquando in udienza è dedso per 64 Comuni. La cc^ 

il’opera .-i letto durante Io udienze stato lotto qiiesto brano del dllfa prefeG 

I fatti dai quali scaturì la_ collocatore di Capo verbale dei C.C.; « i proprie- mra. e per il giorno 

demmcia che oggi la magi- cPOrlando affermò. nella desideravano una mag- cembre è stata Indetta una 
slrntura ha dichiarato Infon- istruttoria, che era stato in- l^'ure vigilanza nelle campa- riunione della commissione 



(lell-i Sicilia fu teatro di un trattala sul collocamento. 38 comuni del Catanzarese 

della SiLilia. In ualio ui mi sorte hanno , campagne di Capo e 26 del Crotonese. Tra quel. 

erande sciopeio dei lacera- 1,!^ . f.nnXi.mi del d’Orlando gli agrari avevano u del Catanzare.se figurano 

l(>ri della teira Le richie.sle ^ i- . i ■ * i- futto aflìiiire mano d’opera i comuni di SeÙia Marina, 

Ciano* aumento dei salari. DnAifunere dei carabi- forestiera al fine di dividere SqiiiJlace, Badolato, Borgia» 

rispetto delle norme .sul col- nieii Squeo il quale ha di j lavoratori locali e far loro dove in questi ultimi giorni 

locainenti' fatto smentito il inerbale dei accettare paghe di fame. Lo ^ sono combattute aspre e 

Ih'a sopralulto qiie.sfulti- CC circa «due ondalo di sciopero fece fallire quella pio 

ma rivendicazione che non manifesta/iori che avrebbe- manovra ^ s'stenza, plr il soccorso In- 

aml.ava em cb aeran locali ro cercalo di invadere 1 uf- OlUSEPPr MF.SSIN.A vernalo. 


^ 36 comuni del Catanzarese 

Lapo e 26 del Crotonese. Tra quel, 
evann u elei Catanzarese figurano 
òpera i comuni di Selha Nlarina, 


PATTI — 


Fero gli InipiiLati del processo di Capo d'Orlandn iiioiiire venRoiui portali al Trlhuinilp Secondo I harlt.irl slsteinl 
In liso supr.iUiilto quando si tratta di lavoratori, essi sono stati trascinati In cutcìie per lo vie delt.i eittà 


si sono combattute aspre e 


circa «due ondalo di sciopero fece fallire quella 

ifesiaziori che avrel^e- ma.rovra. " ìn- 

ercalo di invadere 1 uf- OIUSEPPE MESSIN.A vernalo 
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IL DQCUiMENT O APPROVATO OALL^ ESECUTIVO CONFEDERALE 

La CGIL lotterà per una decisa svolta 
nella politica delle aiiende di Stato 


j 

RìafTermala la coUahorazione attiva - l*er una contrattazione autonoma tra sinda¬ 
cati e aziende pubbliche - Un memorandum al mini.stro delle Partecipazioni Statali Bo 


Il Comitato esecutivo della CGIL viunilosi a Roma il 20 dicembre 1957, ni e delle norme disciplinari 
ha approvato la relazione presentata daU’on. Eoa. a nome della Segreteria confe- 

derale sugli «orientamenti e direttive della CGIL in relazione al distacco è; i*;,i,i,amlono di ogni pra- 
dclle industrie di Stato dalla Cnntìndii.stria ». tica discriminatoria .sia nei 

Tale distacco -- airtuma il documento della CGIL — costituisce un grande confronti dei singoli layora- 
successo per tutti i lavoratori italiani ed è il risultalo di lotte politiche e sin- 

lavali condotte per oliti - -- . - . . — - - , tanze nnitaric di fabbrica. La 


vernalo. 

Frattanto la lotta In nro- 
vlncìa non va smorzandosi, 
anche in questi giorni di fe¬ 
ste di fine d’anno. Infatti da 
tre giorni a Limbadi i lavo- 
latori sono in lotta per chic, 
dere che il loro Comune ven¬ 
ga incluso nell’elenco di 
quelli ove si applicherà l’im- 
ponibile. 

Telegrammi e ordini del 
giorno sono stati inviati al- 
ie autorità chiedendo altre¬ 
sì immediati interventi. 


elei 

LAVORO 


CHIMICI 


ALTAVILLA, 23. — SI 
estende fra tutti i braccianti 
il vivissimo malcontento per 
il rifiuto opposto dal Gover. 
no alle richieste del lavora¬ 
tori della terra per il lavoro 
e il miglioramento della pre- 
videnza sociale. Pochi giorni 
fa si è svolta ad Altavilla 
una grande manifestazione 
alla quale hanno partecipato 
braccianti e contadini di tut. 
ta la zona. Ora l'agitazione 
sta proseguendo con riunioni 
ed assemblee mentre nes- 
sun provvedimento concreto 
è stato preso dal Governo 
per venire incontro alla si- 


in decennio. Esso rnpprc- poitaia ib questo successi). 

Ai V di IroiUe alle palesi debo- 

ìcnta il punto di paitcnze coniiaddizioni dei 

Dcr la realizzazione di un. jj^vcrno. la CCilL lotterà pei 
nuova politica delle azieiule una tlccisa svolta negli oiicn- 
pubblìche che permetta a Uelle aziende di Sta- 

queste di a.-solvere piena- jjjj rapido incremento 

IVmnnnnnlu ira della occtipazionc. pcr la in- 

Cont?o i tentativi in atto tlustrializzaz.ionc del Mc/zo- 
da parie della Conlinùiistria Kmrno, per portare l indu- 
di annullare o limitare la italiana al piu alto gra- 

_ do dì progresso tecnico e 

produttivo, pcr un costnit- 
tiro indirizzo .sociale nei rap- 
aagga porti dì lavoro. A q» >sti fi- 

hi CCIL — confermando 
- _ ■ • Iv decisioni del Convegno 

t:GII.-F10.M. tenutosi a Li- 
► vomo neirapriio del 10515 

_- — rivendica la attiva rol- 

. labora/.ione. a tutti i livelli. 

IG 3 6 ore uGlI orurio dei lavoratoli delle aziende 

PP TT oi controllate clalh) Stato, 

rr. 1 1. ai icUOiatOI 1 riafferma anche 


Il compagno sen. l’mbcrto 
Fiore CI invia la seguente 
lettera: 

•• Cara Unità. 
la tuia brevissima rttehia- 
razimie ritn.«ciata al tuo 

^ __ ..... ...1 resocontista del Sonato ri- 

BHji 2 j|LHH B Mè 0\ tlvo ìiuI Ì ri770 Kocin ic nei rnp. Fixz/idevu •Wiii donutudii ri* 

■f||lw|flY0 I OCnniO noiin |0nnO poni di lavom. z\ q—su n- vottami dai compagno gmr- 

■•■■B w PWiWRIr ■ — confermando naiisla e cioè cosa pensavo 

^ ^ ^ » Iv decisioni del Convegno dell aiimenlo dei minimi di 

sulle carriere dei postelegrafonici 

____- — rivendica la attiva col- tre per l'anmento ilei mi- 

labora/.ione. a tutti i livelli, mmi trattasi di un nostro 

I deputati della CISL contrari alla riduzione a 6 ore dell orario dei lavoratoli delie aziende 

di lavoro - Un appello della Federazione dei PP.TT. ai lavoratori ' "',^'"'" 011 , ‘rìaitermà"anche yidì'wa Hcoàl"’ li'tij:;!:;. 

che la natura pubblica del- fi <'*tf'*^pnda ^ento ner 

L’VIll Comnii.ssioiie della 1 liilti. per una riduzione a 6jstare pronta ed unita così le aziende statali non deve i\-,nimano*^(b l' n'iol*t7pl^ 


uc» velili^ V# «alici 01- . • t 1 li* I. I 1 tt - f ’ a_ • ■ . • 

tuazione fattasi ancora più ICamera iia rinvialo a uopo oiv delJiMariu eli lavoro e che nella ripresa dei lavori comportare per i lavoratori 


quello dei decreti di Imponi- nostclcurafonici. .1 riposo nonché per una so- prie rivenilieazioni. 

bile di mano d'opera. Le re- Iii 7 Ì„iip rlpfìmtiva Hi tutti i --- 

centi conquiste che in alcune babaio infatti la riunione ‘ ,."p, ^ Il ^ 

provincle meridionali i brac- della commissione in sede particolari problemi di grup- Il o gonnOIO 

cianti hanno realizzato prò- legislativa non ha potuto P*’ ^ ‘I* categoria. 1 ^ COnfcrcnza 

prio in questi giorni, stanno im,go in quanto essa Ai postelegrafonici che piu- j 11 1 1 

a dimostrare che questa ri- stata incompalibile .stanientc si attendono l’ac- OellO 


vendicazione 


fondata su 


grave nel mesi invernali. le ferie l'esame del progetto pcr ima riduzione di 5 anni parlamentari essa sia capace, dipendenti nè privilegi nè 

Uno dei provvedimenti più di legge governativo sulla dei due limiti di servizio e come oggi, so necessario, n rirnincìe. L’az.ione rivendica- 

richiesti dai braccianti è riforma delle carriere dei di età per il collocamento sostenere con la lotta le prò- \iv;i sarà tiuindi differciizia- 

hu!'rii mino d^-onelaPOStcIcgrafonìci. .1 riposo iionclic per Uria SO- prie rivendiea^nù_ relazione .die «arti- 

centi conquiste che in alcune babaio infatti la riunione hizione definitiva di tutti i t-ol.ari cond zOni delle a/.ieii- 

provincle meridionali i brac- della commissione in sede particolari problemi di grup- Il .5 yOnnOIO 1 ^, ;.;nr)|.i. ,>i se'- ij c 

cianti hanno realizzato prò- legislativa non ha potuto P» o di categoria. loconfercnza in relazione a motivi di pe- 

Tdlmostrar? chrSueSr^ «'er luogo in quanto es>a Ai postelegrafonici che pm- CGIL .equazione salariale fra nord 

ven^cSone I foS lo ^•'^rvbhe stata .ncompalibi e .siamente s, a tendono dell^t.G.I.L. ^ ^ lavoralori e lavo- 

una realtà concreta e che con la riunione plenaria del- coglimento delle loro pn^i- conferenza stampa della ralriri. ecc . c terrà conto de¬ 
attraverso questa via mi- la Camera. Nelle eointiiis.sio- pali rivendicazioni, il Co- cdL ^là indetta por lunedi ,, 1 , „„„ .....i- „ 

gliaia di braccianti agrìcoli ni. i deputati della C(»IL. si verno, in ciò favorito dal- 30 diceniiirc alle oro 16.30 avrà 7 ■ i i i ^ 

possono trovare occupazio- stanno battendo in panico- l’incondizionato appoggio «lei invece luogo venerdì .3 neri- ■'■^^eniinli nel c.ampo uegii in- 

ns, specie nei difficili mesi p^r una generale riqua- deputati della Cl.SL. ha in- naio alla stessa 01 a nella sede ve.>tmieoli e dei piani di 

-1 j • 1 lificazione delle funzioni del- tanto pia dato iin.a risposta della Confedeiazione. Ijmiluzione. 

toJ! afciIni“gìorn?”fa"ld* AN la categoria, per garantire negativa dichiarando. ,n ViffnrJn zfz'llo FILLEA , ™‘ ~ 

tavilla miglioramenti economici per Commis.sione, di respingere VlrTOria aClia ritl-CM m il nl.ìnlo con 11 quale il 

-^- 1-^= =^. - «>• emendamenti avan- Ccmcnterio sverno b.a affrontato il prò. 

zati lini deputati della CGIL blema JeJI organizzazione 

A CONCLUSIONE DI UNA LUNGA LOTTA N'cirultima riunione legisla- di Cassa90 sindacale di Me aziende a 


ns, specie nei difficili mesi p^r una generale riqua- deputati della CISC, ha in- 

'"XiVuf'iL.,- il lificazione delle funzioni del. tanto pia dato iin.a risposta 

tosi alcuni giorniId Al’ categoria, per garantire negativa dichiarando. m 
tavilla. miglioramenti economici per Commis.sione, di respingere 

__tutti gli emendamenti avan- 


lato lina risposta della Confedei azione, 
dichiarando, m \ ,1 ~ * 

le, di respingere VltfOflQ della rILLEA 


zatj lini deputati della CGIL 
N'cirultima riunione legisla¬ 
tiva, i deputati della C'SL 
hanno infatti non solo re- 


,— ■ « - - ; ■ ^ liilli >»Ii cmcndanienli avan- qIIq CcitlGntCrìCI governo ha affrontato il prò. po rincitio anni di lotta 

zatj lini deputati della CGIL blema dell’organizzazione <d.d l!>.a2i .se non .cono qucl- 

A CONCLUSIONE DI UNA LUNGA LOTTA I N'cirultima riunione legisla-] di CaSSa90 ] sindacale di Me aziende a il ‘'h*' lecittim.amente i | 

- tiva, i deputati della CISL ,1 rinnovo statale — pen<=ioiiali .i^iett.avr.no. so- 

_ _ . . r'“, ’,?■ ''<■”» c‘"“'aU»'cóminK;u,‘'di vl.iodo r„rm.,ln,cnte che Ins. 

I cujcndaniciito della ca=s.ago «Lecco) hanno .segna- sotto sindacale di queste .,r<a>nto mi quanto t dotti 

aBQ gQOniUnan CGIL tendente a stabilire io un sigmncativo bucces-so -,/ionde si realizzi attraverso I.avor.iton cbiedev.-.nn 

mRORWaWW * WOiai VBBVBBW per tutt. 1 PTT la riduzione a.s.sodazione sind.acale 'otta c«n;,nuerà. .-.n- 

M I I M D A «M M U A »«I l'oro“ii Sór’rna"a„X ““'’d rj'- ^ "T i rZ'. 

fl I I fl KO III O ■ N 0 f Q remendamento proposto dai .fj u'^s/ggm^riSi min e- proflii.tuo o per torri -1 Hizion. poste per fruire de- 

arnvaiaw d 6I '.o.m. es. ...len.h» cosi ogml d.^aument. 

- (leva delta riduzione alme- - rappresentanza di car.ittcrc C.r..zie e fr.a*erni salmi . 

I ferrovieri della Roma-! inoltre, r.vendicoveno l' iniz io no a favore dei PTT adibiti |d sciOpCrO il 3 burocratico. A tale a.',:>oci.a- _— ■ ■ 

Nord, a coronamento deJl.iidcMc trattative con J'AUSITRA a funzioni maggiormente pe- . J ' £• •* * dovranno aderire tut- g.anizzazioni paiJronali pri- 

loro lunga e compatta bitta j‘’.'a-s,->c.az;one padronale» per santi quali i telegrafisti ccc. • mCZZOClri ^Orcntllll te le aziende nelle quali lo vate. 

hanno conclii.so un accordo :1 rinnovo del contratto di la- La Segreteria della Fede- f’iREN'ZE, 2.1. — Venerdì 3 ^.**^*'’ •"’l’.*’’''' o partecipazioni CGIL persegue una 

che accoglie, in parte, e co- varo con conscguenti migliora- razione Italiana Po.stelegra- genn.a io. » mezzadri e i col-j-^' maggioranza o comiinqiicL,pj^|j.jj^|.jjjf,j^p autonoma e 

munque in modo assai supc- menti economici. fonici in questa forzata pa- tivatori diretti della provincia una partecip.izionc che as.si- ,jic;tinta con l’.Associazione 

«a* . _ _ ___ _ * _ • _J_— ... -1 1^-. —— _ _ ____. -a. . a a 


-- tanze unilaric di fabbrica. La venerdì 3 ceniwio. «ile ore I5. 

, I .. CGIL rivendica il diritto di «l rlunìrA a Atiiano il Comitato «s«- 

UnO letlCra contrattazione di tutti gli cutìvo «iella Icderazione italiana la- 

dei senatore Fiore tJeiIa gestione delle 

,, . . ìiziemio a partecipazione sta- .Tr.ittati\e per il rinnovo del con- 

SUlle pensioni tale in ordine alla stabilità c .ratto <»lletil )0 dei lavoratori dei- 

- dOll omip.yio- I.,voratori cUlmiC, chlmii» fanr.aceu- 

ne C alla difesa e valorizza- i.cl, delie fibre lesdll artificiali e 

Il compagno sen. i mlierto zionc della porsonalità prò- «iel cellolan: campagna di lessera- 

Fiore CI invia la .seguente fessionale menio 1!>,'>3: convoiazionc del C.D. 

lettera: ' delia FILC». 

^ Il Comitato esecutivo ho 

••Cara Unità, dato mandato allo Segreteria COMMERCIO 

la tuia brevissima dtchia- confederale di inviare un A seguito dell'azione svoli» «lalb 

razione nlnseiata «li ltJ«) a memor'mrlum s o) mìni^trr) Federazione italiano lavoratort dei 

resocontista del Senato ri- * ^ commercio ed aggregali aderente •!- 

sjKUideva alla domanda ri- i'j-l*o partecipazioni statali ed CGIL con la mobilitazione In 

voltami dal compagno gior- .>• ministro del lavoro per tutte le provincle dei lavoralori del 

naiisla e cioè cosa pensavo esporre le proprio proposte commercio intorno a problemi ri- 

[lell aiimeiilo dei minimi di su lutti i problemi derivanti yendlcatlvl da tempo pMli. Il 

l»'"'"»"'.’ . dal distacco delle aziende t^l^ll^emmerc-ò 

Ad «‘vitarc mterpretaziom pubbliche dalla Confindu- delle organizzazioni sindaiali del la- 

estensive preciso che unii- jjtrjg. Le Federazioni e i sin- vor.itori del commercio per un ptl- 

tre per 1 aumento dei nu- -i: f.'itp»»nrÌT rirliìorlr»- "K* esame delie richiesto avanzate, 

mmi trattasi di mi nostro Uotail Ul categoria ricnictlo termine della riunione è stato 

limilo .s'neia'SFo. per ({iiantn ranno .suono la formazntnc ,) 3 t,(|ito di convocare le comm.s- 

SI rifensee .dl’aim „'to del. di regolari rappresentanze son' slmlicalì in sede plenaria pcr 

le ;dtr«* peii.sioiii (.•J.i Tri'- delle aziende pubbliche nei ' Riorni 211 e zi gennaio, in rela- 

videii/a Sociale il governo settori di loro competenza- la FiLCEA invita tutti 

ri -^'■•17 emonlTanmiUo ^ * lieto pS^ad IdoU™' 

Il iiostni empi d. mpi Irt ppr sindac.dti provinciali cliiedc- lormp di lotta più avanratp qualora 

la Ì5 • 4 r.,„„<, alle .iirericni delle"i 7"'»'» «• 

quarto dàiarda la r.ve!ai' ""'onde a partecipatone sta- 

bilit.'i della pensioni' si è tale un incontro per solleci- COMMISSIONI INTERNE 
trattato «li im.i vittoria; 1) tare la co.stituzione di rap- u CGII> ha riporUto nuovi suc- 

jn'rrhé il eoverrio. anche presentimze Siniiacali auto- cessi nelie eiezioni per le oommis- 

Iiel suo «ii.segno di legge ha ppr avviare una di_ ^oni interne svoltesi nell» ^ttlman» 

dovuto far propria buona h- F^’val.i. Nella miniera dell Isola del 

I.arte del iioqro disegm» di SCUSSlone -— da condurre rvKlto ■! sindacilo unitario ha fl»- 

uri";i'iit ito nel l')a5 possibllmciltc inSicmc con 1 Mito 98 voli Inello scorso anno 90) 

’i nerrlii- «liirante la b:«t- Sindacati tlclla CISL e della eh operai. la Cisti re (9U: gli 

raglia m alila il gov. ri.o ha UIL -- per la rapida norma- ;T,rS\nd?^'l?demé‘‘Un“altro^^^ 

accettato la iio-Jlr.i propost.i lizzazioiie dei rapporti sin- ceiv» e st-ito realizzato ni cappel- 

di «■.'^tendere d rliritto rii dacali e Sociali, l iicio «F Montevarchi: CGIL 378. 

rivi'r.Mbilit.à anche ai .super- „ UlSL 173. Alla cementerla Sacci di 

?Uti n!:sicur;Ui cirro- L^on il tlisiacco U^ie azicn- BtUb>na c<àno. fnnrw, avuti I «e- 

[luti nf<• THit<* al fti *>latO dalla Coirfiadll’* nsuBstl! CGIL. 60 (oT), CISL. 

pur con .speciosa projio.si.i, stria — ctmclude il «locumen- 

limil.iiidola nel tempo a to approvato dairKsccutivo LICENZIAMENTI NEL GU- 

p.-irtire Hai 1946. della CGIL — si apre per i SPINESE 

Il giudizio comple.ssivo «• lavoratori una nuova fase centottaata minatori di Montevec- 

pl,p , r, sulla'. rtP-nrt, do- jonqui- ebo" tmSunu okmI 

' l'rt irti .P Zn .. no u Pi? ""TP in uu v-.qrto sellorc del- W'u J' S a>y'~ «»» .nd.ll .d 

fisii i.M-F .1 iM'ii .«lini i|iu I • ». 1- ’nErosfikafe Li età nurrxrosa schièra 

Il che legittimamente i • economia italiana, un regi- m^talli- 

peiisioiiali aspettavr.no. so- me di rapporti Sindacali e [«o di Gu‘pinl. in provincia di C»- 

no porf» positivi e si devono sociali che as.sicuri migliori giiar!. Nuove d'fficolti vengono an^ 

C|Uindi considerare rom** un ^ conrlizioni di vita ®“acàite nelle var-e attività prodat- 

.icconto MI quanto t detti Hvorn rontrihnenilo rn " Prossimo an* 

lavoratori rbiedev.-inn 16'oro. contribuendo co- Preo.-niivrle da questa situazione 

I.a lott.-i con’muer.'i. ,an- 6(1 imporre — con Io svi- organ zzazion! sindai^II della 
che — fra r.iltro — per hippo delFimpresa pubblica CGIL, dHia CISL e dell'UIL in un 

Ir. in.'.iicir. rnn- —lina polltìca antìmonopoll- ■O^avegno organizzato umtariamante. 

stica. di .sviluppo produttivo rS-^e StSa 

e di progresso sociale. por imped'to ulter.orl liocnzlanienti. 


re da 45 a 55 volte «■ per 
({uaiito riguarda la nversi- 
bilit.'i della pensione si è 
trattato «li un.i vittoria; 1) 
ju'rrhé li governo, anche 
n«‘I suo «ii.segiio di legge lia 
dovuto f;ir propria buon.i 
jiarte del nostro disegno di 
legge pri'.sentato nel 11)55; 
2» perchè «liirante la bat¬ 
taglia III aula il govi'nio iia 
accettato la nostra propost.i 
di e.nteiKlere il «liritto rii 
river.Mbilit.à anche ai .super¬ 
stiti degli assicurali dece¬ 
duti ,anferiormerit«* ai !!)4.a. 
tuir con .speciosa projio.st.i, 
jiniitandola nel tempo a 
p.irtire Hai 194.1. 

Il giudizio complessivo è 
che i risultati ntti'miti do¬ 
po cinque anni di bitta 
<d;il 1952» .se non sono quel¬ 
li che legittimamente i 
pensionali .ispcttav.ano. so- 


I.a lotta conqnuer.'i. .an¬ 
che — fra r.iltro — per 
«■liniin.are le ingiuste con- 


■..Trx» rcg'orvate e di «p’cho centrala 
per imtxd'to ulter.orl liocnzlanienti. 






tranvieri aderenti alla CGIL* P<^ru£:.ni. Uì Parteno;>e. ;a Luz- testa centro il proprio ìrri- S<Krialc, c*>n la quale vengo- tualc periodo (ii tr.ansi/ione un nuovo c moderno sistema 
e alla CISL, avevano chie-j^'- ^ Cas.iio. le Coo^rai,\e negativo, a solle- modificate radicalmente le „ pi,o e>serc «ammessa, a nei rapporti sindacali e so- 

.sto un aumento del 5 per citare dai dirigenti e dai de- «ettaro-podere, sta- partire d.al 1. gcnn.aio 1938. ci.ali. 

.mo de,r,„ccq.ivo /' pq,,,, ^,,,3 cfsL un d.vcr,.o Si'iSonrSoJrtSTr .'S ^ P-'",;’""'' -'cnde pub- „ q.s.aec» daUe rtibndc d, 

to di L- 18 giom.ilierc della i'apprcn'azjone del prozet- atteggiamento. tributi unificati, relative alla bliche, alle zVs-sociaz.oni in- stato dalla Confindustria 


LA NOTIZIA 
DEL GIORNO 


indennità di mensa e la cor- mteres-sa la ce-j 

responsione di «una lan- 'i 

tum » di L. 20 000. L'accor- ' 

do concluso prevede, invece, 

un aumento deirmcentivo ^ . JV/lT'iy 

del 3.50 per cento, raumcn-i Li A ni te M l£i 

to della indennità di mensa, nti’l 

di L. 18 giornaliere, e la ror-i GIUKl 

responsione « una tantum » 

di L. 9 300. ' T” 

__ TERNI. 23. — Vi- 

L 'aa:»a«:ahim m Qmma 'aci commenti ha su- 
O9l«CIZl0nG O KOnUO scilato fra i scltccen- 

neali aODalti operai llcenziau 

j „ dalla «Terni. un 

delie FF.SS. tentativo di specula- 

-- zione elettoralistica 

Nel quadro dello sciopero deU’on. Filippo Mi- 
nazionale. i lavoratori degli ep- cheli dirigente locale 

pelli ferrov-ari di Roma han- della D.C. Con un 

no incr.ac-ato le braccia al àO gr,>sso titolo di un 
per cento per la durata di 24 giornale clericale 
ore. L'azione sindacale, come è scano è stato, infatti, 
noto, è stata prodamata da! annunciato il prossi- 

SFI fCGlL) e dalla FILTAT mo pagamento del 
(CISL) per ottenere che ven- sussidio della CECA, 
ca tmmed.atamcnte approvato che i settecento licen- 
il progetto di legge per La si- ziati attendono da cir- 


La Federazione ha anche!pensione dei mezzadri e deiM^nslFiali collcg.ale con la •niplic.'» in primo luogo il 
invitato la categoria a re-‘coltivatori diretti. IConfìndiistria o con altre or- rispetto a.s.<oIuto delle leggi 

__- _ — ■ c dei contratti di lavoro e la 

1 instaurazione di un rappor- 

^ M MA a 0 M 0 {to «Il lavoro che assicuri al 

La tecnica dell on. Micheli 1 interne il ricòno.scimentò pie-- 

no della loro insostituibile 

---—---—-—- - - funzione nel quatl-o doU'or- 

la Eol.ta tecnica t in nue.Mi giorni la i stato economico delle i nuncio dato dall’on «linamento democratico fis- 


L'agitazione a Roma 
negli appalti 
delle FF.SS. 


sussidio deUa CECA, 
che i settecento licen¬ 
ziati attendono da cir- 


stemazlone. nei ruoli delle fer- ca quattro anni, 
rovie dello Stato, del personale I commenu a que- 
degli appalti. Il progetto si sta notizia provengo- 
trova da tempo presso :1 Mi- no dal fatto che essa 
nistero del tesoro, I lavoratori, è stata fabbricata 


con la Eol.ta tecnica 
usata ed abusata dai 
deputati de.: si fan¬ 
no ricevere da un mi¬ 
nistro o da un sotto¬ 
segretario, ricevono 
« le più ampie assi¬ 
curazioni . e poi « co¬ 
municano di aver ot¬ 
tenuto il richiesto be¬ 
neficio ». Così è ac¬ 
caduto anche questa 
. scolta; interpreti lo 
on. Gui ministro del 
Lavoro e Fon. Mi¬ 
cheli. Purtropp<) la 
notizia dell'imminen- 
te pagamento del sus¬ 
sidio non è stata con¬ 
fermata dal ministe¬ 
ro del Lavoro. Ri.sul- 
ta invece che proprio 


in que.sti giorni la 
questione e stala esa¬ 
minata dal comitato 
per rerogazione dei 
sussidi CECA il quale 
ha di nuovo rimesso 
ogni decisione agli 
organi dirigenti della 
Comunità. 

La soluzione di que¬ 
sto annoso problema 
interessante settecen¬ 
to operai di Temi ri¬ 
mane quindi affidata 
alla lotta degli operai 
stessi c alla pressio¬ 
ne che continuamente 
è stata fatta dalle 
organizzazioni unita¬ 
ne. Proprio in que- 
.sti giorni la FIOM 
ha documentato lo 


stato economico delle 
famiglie dei beenziati 
per provare l’urgen¬ 
za del pagamento di 
quanto ad essi do¬ 
vuto. 

Il « regalo natali¬ 
zio . al quale accen¬ 
na il foglio clericale, 
non Sara quindi un 
regalo ma un succes¬ 
so strappato dagli 
operai ternani a co¬ 
sto di una lunga agi¬ 
tazione durante la 
quale non risulta che 
l’onorevole d e., im¬ 
provvisatosi paladino 
dei licenziati, si sia 
in alcun modo ado¬ 
perato per evitare 
una cosi lunga at¬ 
tesa. Piuttosto l'an¬ 


nuncio dato dall’on | «linamento democratico fis- 
Micheli alla stampa ìsgio dalla Costituzione. In 
Duò indurre a crede- __ 


può indurre a crede- questa prospettiva dovrà cs- 
rnanlìf^crc vìstu la parlccìpazìone 
to dìi sussidio ai li^ dei sindacali al collocamento 
cenziati per attendere p alla formazione professio- 
un momento favore- naie; il diritto di contratta- 
vole «lai punto di vi- 7 ione sindacale a tutti i li- 

Tlettorldf’dell'a^D.^^c! velli: rintroduzione di siste- 
in generale c del se- mi salariali che consentano 
gretario della D. C. la partecipazione dei lavora- 
partico- gj benefici del progres- 

Non è la prima voi- tecnico c produttivo, la 
ta del resto che que- esclusione di ogni licenzia¬ 
ste tipiche c un po’ mento senza giusta causa e 
ciniche rnanovre elet- della pratica illegittima dei 

compiute dai dirigenti contratti a termine, la revi- 
democristiani. sione dei regolamenti inter- 


vole dal punto di vi¬ 
sta degli interessi 
elettorali della D. C. 
in generale c del se- 
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L’URSS e il disarmo 


(Dal nostro cor rlopondente) 

MOSCA, 23. ~ Fra le 
diverse proposte di pace, 
recentemente avanzate 
dall’Unione Sovietica, più 
di una parla del disarmo. 
Nello stesso tempo, l'URSS 
rifiuta di prendere parte 
alla commissione dell’ONU 
che dovrebbe continuare 
ad occuparsi di quello 
stesso problerqa. 

Solo apparentemente 
contraddittorie, queste due 
posizioni hanno in realtà 
un unico scopo. Del disar¬ 
mo si discute ormai da ol¬ 
tre dicci anni. Dire che ciò 
non ha dato alcun frutto 
è ancora poco: tutto quello 
che si è ottenuto è che og¬ 
gi gli armamenti mondia¬ 
li sono incomparabilmente 
più numerosi, più terribi¬ 
li e più minacciosi di 
quanto non fossero allora. 

Come si è giunti a que¬ 
sta paradossale situazione? 
In dieci anni l’IJHSS ha 
presentato numerosi piani: 
piani radicali e dettaglia¬ 
ti, tn-ticme ad altri, più 
modesti, di compromesso, 
su cui poteva essere più 
facile l’accordo. Mai un 
suggerimento di una certa 
importanza è stato accet¬ 
tato. Da parte occidentale 
di proposte ne sono inve¬ 
ce venute poche: in gene¬ 
re si chiedeva più una gra¬ 
tuita ricognizione delle for¬ 
ze sovietiche che non una 
riduzione degli armamenti. 
Pure, l’URSS ha sempre 
studiato con attenzione i 
progetti dei suoi interlocu¬ 
tori ed ha accettalo molte 
loro idee; fra queste, di¬ 
verse che hanno una im¬ 
portanza fondamentale per 
definire un metodo di di¬ 
sarmo: applicazione per 
fasi, livelli numerici delle 
forze armate, precedenza 
della riduzione degli arma¬ 
menti classici su quelli 
atomici e, infine, ispezioni 
aeree. 

Queste concessioni, che 
dovevano facilitare l’inte¬ 
sa. non sono però .servite 
a nulla: non appena la 
URSS aderiva a quelle 
proposte, i suoi interlocu¬ 
tori. che fino al giorno pri¬ 
ma le avevano difese a ol¬ 
tranza, di punto in bianco 
le respingevano. Il gioco 
era facilitato dalla compo¬ 
sizione della commissione 
che. a porte chiuse, senza 
controllo della opinione 
pubblica, si è direttamen¬ 
te occupata negli ultimi 
anni di tali problemi. Co¬ 
me si sa. l’URSS vi si tro¬ 
vava sola di fronte a quat¬ 
tro potenze otlnnliehe; 
Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Francia e Canadà. 

In pratica, la questione 
che più preoccupava tutti 
i popoli del mondo si tro¬ 
vava così affidata ad una 
specie di sottocomitato, 
non delle Nazioni Unite, 
ma della NATO, cui la 
URSS era. semplicemente 
invitata: era facile, quin¬ 
di. insabbiarvi tutte le sue 
proposte. 

Ma questo non era an¬ 
cora l’aspetto più pcricoso 
di quell’organismo. Vi era 
di peggio. Esso era diven¬ 
tato uno strumento per 
bloccare tutte le iniziati¬ 
ve di disarmo. Ogni volta 
che nel mondo si facevano 
più forti le pressioni per¬ 
chè si ponesse fine alla 
corsa agli armamenti — ri¬ 
chiesta che veniva ormai 
dai popoli, dalla stampa, 
dai paesi neutrali, da per¬ 
sonalità di ogni colore po¬ 
litico — si convocava il sot¬ 
tocomitato. A chi recla¬ 
mava che si facesse qual¬ 
cosa veniva risposto: < ab¬ 
biate pazienza, il soltoco- 
mitato è al lavoro » l’opi¬ 
nione pubblica pazientava. 
Il sottocomitato ih riuniva 
di tanto in tanto e. come 
sempre, non combinava 
nulla. Poi arrivava la solita 
conferenza atlantica c de¬ 
cideva invece di aumen¬ 
tare il numero delle divi¬ 
sioni e delle basi militari. 

Le trattative si erano 
trasformate — come dico¬ 
no adesso i sovietici — in 
un < paravento per la cor¬ 
sa agli armamenti ». I.o 
esempio della primavera 
scorsa, quando per l'ulti¬ 
ma volta si lasciò credere 
che si fosse alla vigilia di 
un accordo c poi non zi 
concluse nulla, è stato per 
loro il più istruttivo. Al¬ 
l’assemblea delVONU han¬ 
no chiesto quindi che i ne¬ 
goziati divenissero pubbli¬ 
ci e che vi partecipassero 
tutti i poesi delle ,Va;ioni 
Unite: neppure questo po¬ 
teva essere il toccasana — 
d’accordo — ma almeno le 
responsabilità sarebbero 
diventate chiare davanti 
all’opinione mondiale ed ai 
paesi neutrali. 

La proposta è stata boc¬ 
ciata. L’URSS aderì allora 
ad una soluzione di com¬ 
promesso, avanzata dalla 
Albania: creare una com¬ 
missione in cui il numero 
degli Stati legati ai di¬ 
versi blocchi americani 
fosse pari a quello dei 
paesi socialisti e neutrali 
presi insieme. Gli Stati 
t/nifi hanno respinto anche 
questa possibilità ed hanno 
voluto una commissione 
dove avessero assicurata 
una maggioranza di alme¬ 
no 25 voti contro 16. Anche 
»e può presentare certi 
vantaggi, un simile organi¬ 
smo permette di ricomin¬ 
ciare il vecchio gioco: per 
questo l’URSS rifiuta di 
pmrteciparvi. 


Che gli Stati Uniti vo¬ 
gliano continuare a com¬ 
portarsi come facevano al 
sottocomitato, lo si è visto 
la settimana scorra a Pari¬ 
gi. Mai, forse, la rivendi¬ 
cazione del disarmo è sta¬ 
ta forte come oggi. Per la 
prima volta essa è pene¬ 
trata persino nella NATO. 
Ecco allora che la diplo¬ 
mazia americana propone 
di resuscitare il sottoco¬ 
mitato, magari con l’inter¬ 
vento dei ministri degli 
esteri. Questi si riunirelt- 
bero, l’opinione pubblica 
si calmerebbe e, dopo un 
po’, tutto tornerebbe al 
punto di prima. 

I sovietici si sono con¬ 
vinti che, continuando per 
questa via, fra altri dieci 
anni, nella migliore ipo¬ 
tesi, si sarebbe ancora do¬ 
ve si è oggi e, nella ipo¬ 
tesi peggiore, ci si trove¬ 
rebbe di nuovo in guerra. 
Vogliono quindi spezzare 
quc.sto circolo vizioso. Vo¬ 
gliono che per il disarmo 
si faccia (lualcosa di con¬ 
creto: non più parole, ma 
fatti, siano pure dei fatti 
circoscritti, poco sensazio¬ 
nali: saranno pur sempre 
qualcosa di j)iù delle chiac¬ 
chiere. Tutto sta a comin¬ 
ciare, perchè così può na¬ 
scere quella fiducia che 
oggi manca totalmente nei 
rapporti fra le potenze. 

L'URSS propone due vie 
di uzeita. La prima è quel¬ 
la di una grande conferen¬ 
za mondiale, entro o fuo¬ 
ri l’ONU: la seconda è 
quella delle « misure limi¬ 
tate, ma efficaci > offerte 
dai messaggi di Bulganin: 
cessazione, sia pure tem¬ 
poranea, degli esperimenti 
atomici a partire dal 1. 
gennaio, impegno a non 
fare uso delle armi nu¬ 
cleari, zona di < neutrali¬ 
tà atomica » nel cuore del¬ 
l’Europa. 

Oggi la situazione del 
mondo è favorevole al di¬ 
sarmo. perchè, dopo le ma¬ 
nifestazioni di superiorità 
sovietica, anche in occi¬ 
dente molti hanno capito 
che un accordo è più van¬ 
taggioso della corsa agli 
armamenti. L’URSS da 
parte sua, contimia a con¬ 
dividere questa opinione, 
che è sempre sitata la sua. 

II disarmo è dunque pos¬ 
sibile. Proprio per questo 
.sarebbe pcricolo.so lasciar¬ 
lo insabbiare in altri ne¬ 
goziati eternamente sterili. 
L’URSS preferisce far 
avanzare questa cau.sa, 
preparandosi per la terza 
volta a intraprendere da 
sola una riduzione delle 
sue forze armate. 

GIUSEPPE BOFFA 


IN UNA INTERVISTA A UN GIORNALE INGLESE 


Krusciov rinnova ie proposte 
per on’intesn con i’Occid ente 

Il primo segretario del P.C.U.S. sollecita il riconoscimento dello « status quo » 


LONDRA. 23. — In un'inter¬ 
vista concessa al londinese 
Daily F.xpress, Krusciov ha 
eonirnentato i recenti lavori 
(iella Conferenza della NATO 
ri.spondendo ad una domanda 
deirintervistatore in merito 
alla l'ossihilitfi di ne^’o/iali coti 
riJRSS emerso da (piella con¬ 
ferenza. 

♦* Noi abhiamo riiietutamenle 
parlato — ha detto Krusciov 
— della necessltfi di conversa¬ 
zioni. f'iacclK'- al momento at¬ 
tuale, le relazioni fra 1 vari 
Paesi, inclusi (juelli europei 
non sono soddisfacenti. 

Lo cor.sfl a;"!! armatnen*' inci¬ 
de sulle economie tiazionali, c 
conso'iuentemente jjrava sui po¬ 
poli europei e di altre parti del 
mondo Per (lue.sto. noi credi.'i- 
mo che nuovi neuoziati riusei- 
rehhero utili Quali finalità do- 
vrehhero avere» (piesti nejiozia- 
ti'/ Kssi dovrehhero avere lo 
.scopo fondametitale di liciui- 
dare la «uerra fredda, di alleg- 
gerirt.» 1(' spalle delle nazioni 
del fardello della corsa agli ar¬ 
mamenti, di creare normali 
condizioni di vita per I popoli, 
e di migliorare lo relazioni 
fra i governi. 

Se 1 rapiiresentanti occiden¬ 
tali. cominceranno col ricono- 
.seerc l.a necessitfi della coesi¬ 
stenza pacifica (‘ del tiianteni- 
mento dello status gno. nulla, 
in (picsto caso, potrà Impedire 
che vengano conseguiti risul¬ 
tati positivi -. 

- A (piesto projiosito — ha 
proseguito Krusciov — vorrei 
ticcennare alla Germania. Il 
prohlema tedesco si intreccia 
con la (luestione del riconosci 
mento dello status gno. So il 
prohlema tedesco continua a 
ric(*verc dagli occidentali l‘im 
fiostazione ormai nota — se. 
cioè, si continua a tener cont(i 
solo degli interessi della Ger¬ 
mania Occidentale e nessun 
conto di (pielli della Germani,' 
Orient.'de — è evidente clic 
nessun accordo potrà vt'tiire 
conseguilo su una base di (|ue- 
sto genere. Ma se lo status gito 
viene accettato, e se (luesta ac¬ 
cettazione Implica il riconosci¬ 
mento di una situazione in cui 
si hanno duo Germanio, allora 
sarà possibile gettare le pre¬ 
messe per una possibile solu¬ 
zione (lei problema tedc.sco - 

L'intervistatore ha fatto ri¬ 
levare a questo proposito, che 
da molti segni recenti si può 
pensare ohe la Gran Bretagna 
sarebbe disposta a contemplare 
una sistemazione europea In 
cui la Germania sarebbe neu¬ 
tralizzata e privata di armi 
atomiche: Krusciov ha replica¬ 
to dichiarandosi convinto che 


- tale soluzione corrisponde¬ 
rebbe airinteres.se dei popoli: 
I IJR.SS sarebbe felice di con¬ 
tribuire alla soluzione positiva 
di (piesto problema. 

Non è senza intere.sse sotto 
lineare ctie, nello stesso giorno 
in cui il Daily Hxpress [lulitili- 
cava rintervista di Krusciov, 
il Titnes, in un editoriale di 
eomm(*nto ai discorsi pronun¬ 
ciati satiato al Soviet Supre¬ 
ma dal l’rjrno Segretario del 
CC d(‘l l’CL'S e (la Gromiko. 


duo giorneli londinesi, il dif¬ 
fusissimo Daily Mirrar e il la¬ 
burista Daily llerald, si preoc¬ 
cupano stamane di mettere in 
chiaro che la malferma salute 
di Eisonhower non può costi¬ 
tuire un ostacolo ad ima even¬ 
tuale riunione ad alto livello 
con 1 dirigenti sovietici. «• Puri 
il progresso essere arrestato 
o la p,nce ritardata — scrive 
il Daily Mirrar — in nome del¬ 
la salute del Presidente? Li, 


ribadisco la tesi iiiù volte avan- ò paziento: tutti noi amia- 

• t__ __ i. 4___ 


zata nelle ultime settimane 
sottolineando che «un terreno 
di intesa potrebbe essere tro¬ 
vato con 1 russi, ad esempio 
sulle proposte polacche rela¬ 
tive all'Kuropa Centrale. Ora 
che. da una parte e dall'altra 
parte, si ò parlato ad alta voce, 
è venuto il momento di veri¬ 
ficare in privato le risiu-ttivi- 
intenzioni --. 

.‘iempro In tema di ru'goziati. 


riio Ikc. ma so egli è troppo 
inalato per discutere l'imme- 
dioto futuro dell'umanità con i 
capi d(>lla poteriza rivale, allora 
deve dimettersi ~. 

« Nulla, neppure la s.'ilute del 
Presidente — afferma l'organo 
laburista — —deve e(ìns(‘ntir( 
l;i sospensione di ciò che s; 
può dimo.strare come la mi¬ 
gliore ed ultima possibilità di 
raggiungere un grande obiet¬ 
tivo. la libertà dalla paura-* 


MENTRE SP AAK TESSE U ELOGIO DEI MISSILI 

Favorevoli commenti a Porigi 

ai di scorsi dei dirigenti sov ietici 

Le proposte avanzate dalla tribuna del Soviet Supremo sa¬ 
ranno esaminate 1* 8 gennaio dal Consiglio della N.A.T.O. 


(Dal nostro corrispondente) ,colse i messaggi del presi¬ 
dente Bulganin, e per contro 


PARIGI, 23. — Il Consiglio 
permanente della NATO si 
riunirà l’8 gennaio prossimo 
al Palais de Chaillot per esa¬ 
minare « in modo approfon¬ 
dito » le proposte contenute 
noi recenti discorsi pronun¬ 
ciati dui compagni Krusciov 
e Gromiko duvnnti al .Soviet 
Supremo dell’ URSS. Subito 
dopo i cupi dei governi ri- 
sponderebbero separatamen¬ 
te alle lettere del presidente 
Bulganin. riprendendo con 
maggiore o minore entusia¬ 
smo t fttmosi fermint del co¬ 
municato che ha cnticluso lo 
conferenza atlantica. 

L’insolita prcmtirn con cui 
gli nccidenlitli reagiscono al¬ 
te iniziative sovietiche è 
spiegata a Parigi con dite 
motivi: il primo riguarda il 
favore col quale i’opininnc 
piihhlica internazionale ac- 


le preoccupazioni di questa 
stessa opinione nei confronti 
dei piani americani di riar¬ 
mo. La conferenza atlantica 
proprio per questo, e mal¬ 
grado le resistenze di Dui- 
ics, aveva dounlo dedicare 
metà del suo tempo al disar¬ 
mo e alle proposte sovietiche. 
.41 punto in cui ci troviamo 
— pensano i governi del¬ 
l’Occidente — bisogna con¬ 
tinuare anche solo formal¬ 
mente sulla stessa linea per 
non eniifessure apertamente 
che l’Unione Sovietica con¬ 
serva l’iniziativa diplnmaticu 
e ci costringe a subirla. 

Il secondo motivo è e.rtra- 
furnpen: Dtilles stesso fnrrh- 
hc pressioni per c organiz¬ 
zare » rapidamente le rispo¬ 
ste dell’Occidente, temendo 
che il tempo non trasformi 
in netta opposizione il disa- 


PARLANOO A PORTO SAII) NEL «GIORNO DELL A VITTORIA» 

Nasser rivela come fu sventato 
un colpo dì Stato per rovesciarlo 

Un governo fantoccio costituito a Beirut - L'ufficiale Incaricato dell’esecuzione del com¬ 
plotto gli rivelò tutto - Il « prezzo del tradimento » donato al popolo - Appello di pace 


PORTO SAIO, 23. — No 
iiostaiite la fitta pioggia, una 
folla di centinaia di iiiigliai.i 
(li p(?r.soiic hanno acc(dto 
oggi trionfalmcule il pre.si- 
(Icnto Na.s.sci al .suo arrivo 
a Porlo Said per le celebra¬ 
zioni del < Giorno della Vit¬ 
toria ». nel primo amiivorsa- 
rio del ritiro delle truppe 
anglo-france.si dalla città. Si 
tratta della prima visita che 
Nasser compie a Porto Said 
dopo l’aUacco al Canale di 
Suez dello .scorso anno. Su¬ 
bito dopo il stio arrivo, il 
presidente si è recato al 
€ Cimitero dei Martiri », per 
rendere omaggio agli egizia¬ 
ni caduti nella lotta contro 
gli aggre.ssori anglo-francesi. 

Nel di.scorso da lui pro¬ 
nunciato a Porto Said, e dif- 
fii.so da Radio Cairo, il pre¬ 
sidente Nasser lia lanciato 


TRE CORPI SENZA VITA IN UN'AUTO A GLASGOW 

Fredda la fidanzala e il suo amante 
e*poi si uccide con la slessa pistola 

A _ _ 

La donna era giovanissima e molto bella — L’autore del triplice de¬ 
litto-suicidio era un allievo ufficiale — La ricostruzione del delitto 


GLASGOW. 23. — A bor¬ 
do di un'automobile ferma 
in tuia strada di Glasgow, 
la polizia ha riiiveniilo i ca¬ 
daveri di un alto funziona¬ 
rio della televisione scozze¬ 
se, John Halley, di 38 anni, 
di una giovane c bellissima 
donna, anciressn impiegata 
presso la televisione, Joyce 
•Meìkle, di 18 anni, e del fi¬ 
danzato di lei. James Wands, 
allievo ulTicialc. 

Il corpo di Halley era pie¬ 
gato stii volante della mac¬ 
china; sul sedile accanto vi 
era quello della ragazza, con 
la testa appoggiata sulla 
spalla di Halley. Il cadavere 
di James Wands giaceva in¬ 
vece sul sedile posteriore. 
Nella macchina è stata tro¬ 
vata una sola rivoltella. 

James Wands si trovava a 
Glasgow da pochi giorni, per 
trascorrer\'i una breve licen¬ 
za. Alcuni suoi amici hanno 
riferito che egli contava di 
sposare Joyce (che conosce¬ 
va da quando erano bam¬ 
bini) non appena avesse ter¬ 
minalo il servizio militare. 
Halley era sposato con una 
portoghese, dalla quale vi¬ 
veva da tempo separato. 
Joyce — una ex modella — 
aveva vinto di recente un 
concorso di bellezza. 

Il medico legale ha accer¬ 
tato che ciascuno dei tre è 
stato ucciso con un colpo alla 
testa. Dalla posizione dei fo¬ 
ri. dall'atteggiamento dei 
corpi e da altre circostanze 
emerse durante le rapide in¬ 
vestigazioni condotte negli 
ambienti dove Halley, Wands 
e la Meikle erano conosciuti, 
risulta chiaramente che l'au¬ 
tore del triplice delitt(ì-sui- 
cidio e il giovane allievo 
tiflicialc, e che all’origine 
della tragedia c'è una mor¬ 
bosa (ma probabilmente giu¬ 
stificata) gelosia. 

Convinto che Halley e la 
bella Joyce fossero diventati 
amanti dopo rassunzione del¬ 
la ragazza alla TV, James 
Wands ha architettato un 
.semplice piano; una gita in 
auto. L'occasione per la spa¬ 
ratoria è stala poi offerta da 
una sosta in una strada so¬ 
litaria. Dal sedile posteriore, 
è stato facile per l'omicida 


freddare i due presunti 
amanti. Con un terzo colpo, 
egli si è poi tolto la vita. 

445 ALGErTnI 
ARRESTATI 
IN FRANCIA 

PARIGI. '2.3 — riroper.'iziono 
(li polizia l.'uicuit.'i dal ministero 
degli Interni su scala nazionale 
si è conclusa stasera con l'ar¬ 
resto di m.T algerini sospettati 
di far parte del Fronte di libe¬ 
razione nazionale. Nella sola 
biUiliCH di Parigi gli agenti ban- 
no tradotto in carcere t'4 nui- 
snltnani. 

Il gigantesco rnstrcllaincnto si 
risolver.! molto probabilmente 
con la estradizione degli arre- 
st.'di c il loro avvianjonto nei 
e.'iinpi di eonceiilramento d'Al 
geria. Cosi il governo Gaillard. 
alla vi.gili.'i di N.'iT.iIe. mantiene 
le sue promesse di p.ice ripe¬ 
tute d-ivanti .al Parlamento e 
alla assemblea dell'ONl' Sul 
pi.'iuo ri'onomico n.Tzionalo. il 
proseguimento della guerra 
i-ontunia ad avere gravissime 
ripercussioni: secondo gli esjx'r- 
ti economici del .Monde, la 
Francia, per la prima volta. 
- non potrà evitare la disocen- 
pazione nel I93.S senza un ri- 
cors»> permanente alle finanze 
straniere-. In ventidue mesi, 
scrive il quotidiano p.-irigino. la 
cors.T aH'inflazione è divent.ita 
vertiginosa 11 governo si sforza 
invano di mettere un termino 
al conflitto prezzi-s.ìlari e le 
c.'isse dello St.ito hanno perduto 
due miliardi di dollari in valuta 
pregiat.i. 

Dopo Pannunciato sciopero 
generale dei teatri sovvenzio¬ 
nati d.-illo Sfato per tutte le 
feste di Natale o di Capodanno¬ 
si profila int.'inti! un altro gra¬ 
ve conflitto s»>riale: il personale 
della r.idio-TV minaccia di 
'scendere in sciopero nei giorni 
j24 e 2.! dicembre, so il governo 
non accoglierà le sue richieste 
js.ilanati. mentre gli impros.ui 
dei teatri privati non sono an¬ 
cora riusciti a trovare un accor¬ 
do con i macchinisti c gli ini- 
picg.iti. Da una riunione fissata 
per domani dovrebbe uscire 
l'accordo provvisorio o un'altra 
ondata di scioperi che prive¬ 
rebbe Parigi di circa trenta 
s.'de di spettacoli per !c feste 
natalizie _ _ 

Il principe 
dello Yemen 
è giunto a Belgrado 

BELGRADO,”237 — Il vice 
primo ministro e ministro de¬ 
gli Esteri e della Difesa dello 


Yemen, principe ereditario 
Saif K1 K-slam Mohamed Al- 
Badr. è giunto oggi in Jugo- 
.slavia per una visita unicitile 
di tre giorni. 

Il principe, giunto in treno 
dalla Polonia che ha co.stituito 
una delle tappe del suo viag¬ 
gio in Europa iniziato con una 
visita in ciran Bretagna, si 
incontrerà con il presidente 
Tito. 

L.n Jugoslavia e lo Yemen 
non intrattengono relazioni di¬ 
plomatiche e la visita del prin¬ 
cipe ereditario yemenita co¬ 


ll seguente appello: « In no¬ 
me (li Porlo Said, città pro¬ 
vata dalla guerra, seonginro 
tutti i governi c tutti i po¬ 
poli del mondo di voler por¬ 
re termine alla guerra fred¬ 
da e .dia corsa agli arma¬ 
menti. Il popolo egiziano, 
parte integrante deiriirn.ani- 
là pacifica, che vuol vivere 
c costruire una patria felicq 
e prospera vi dice: — Met¬ 
tete la guerra fuori legge 
prim.'i che es.sa distrugga la 
nostra civiltà. Lottiamo In- 
.sieme per costruire una pace 
(iuratura. f^avoriamo per 
bandire dal mondo le cause 
delle guerre, specialmente il 
colonialismo. l’oppressione 
nazionale e 11 razzismo. Viva 
la pace e la libertà! ». 

Dopo avere espresso lai 
speranza che i paesi deil’A-; 
frica c delTAsia, i quali lot¬ 
tano per la loro ìndipenden-j 
za. « si libereranno in un 
pro.ssimo avvenire», Nasser 
lìa inoltre accu.sato < le po¬ 
tenze occidentali » di avere 
creato a Beirut (Libano) un! 
governo di «qtdslìng» egi-| 
ziani formato da personalitài 
del vecchio regime. 

Egli ha citato il nome di 
un ex ministro. Mortada E1 
Maraghi. e di un membro 
dell’ex famiglia reale. Hiis- 
.sein Kbairi. ed ha affermato 
di e.ssere stalo « in contatto 
permanente con questo go¬ 
verno fantoccio grazie a un 
ufficiale membro del servi¬ 
zio di informazione egiziano, 
il (piale era stato reclutalo 
dalle potenze straniere im¬ 
plicate in questo complotto ». 

I due « qiiisling » egiziani 
consegnarono airufficiale. 
per conto degli imperialisti. 
162.500 sterline egiziane, 
((fiia.^^i 300 milioni dì lire), 
per organizzare un colpo di 
.Stato contro Nasser. 

Es.si però non sapevano di 
avere a che fare con un leale 
patriota, il quale si era col¬ 
legato con i campionisti pro¬ 
prio per sventare i loro piani. 


stitui.scc In prima prc.ca dii - , , - , .,* • , . 

c(>ntalto iifliciale tra ì due 1- ufficiale ha infatti rivelalo 
pac.»;!. 1 tutto a Nasser, versando il 


«prezzo del tradimento» 
nello casse dello Stato. 

Per il suo comportamento, 
egli è stato decorato, men¬ 
tre la grossa somma — ha 
aminnciato Na.sser — sarà 
destinata a formare una coo¬ 
perativa indn.striale a Porto 
Said. < Così il danaro con 
cui gli imperialisti volevano 
recarci danno — ha detto il 
presidente fra gli applausi 
della folla — sarà impiegato 
a vantaggio del nostro po¬ 
polo ». 

Concludendo, Nasser ha 
dichiarato che « la fornitura 
di armi atomiche, di missili 
e di bombe all'idrogeno alla 
Turchia > costitui.sce una mi¬ 
naccia contro i popoli arabi, 
ha criticato i piani della 
NATO per creare in Europa 
depositi di anni atomiche, e 


ha chiesto il divieto degli 
esperimenti nucleari. 

Messaggio 
indonesiano 
alla Conferenza 
del Cairo 

GIACARTA. 23. — Il . Con¬ 
gresso del popolo indonesia¬ 
no ». che raggnippa partiti e 
organizzazioni di sinistra, ha 
inviato oggi alla Conferenza 
dei paesi afro-asiatici, che si 
aprirà il 26 dicembre al Cai¬ 
ro, un messaggio in cui affer¬ 
ma in particolare che » la vit¬ 
toria del }>opolo egiziano nella 
lotta contro la brutale aggres¬ 
sione imperialista ha fatto na¬ 
scere nel po|wlo indonesiano 
il de.sidcrio di liquida re i mo 
nopoli capitalistici olandesi » 


Eletta domenica 

rAs semblea bulg ara 

Aumentata di 3 volte e mezzo la produzione in 10 anni 


(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA, 23. — Nonostante 
il freddo intenso, il popolo 
bulgaro si è recato ieri in 
massa alle urne per eleggere 
una terza Assemblea na¬ 
zionale. 

La percentuale dei votanti 
c risultata, secondo dati rac¬ 
colti fino alle ore 16 di ieri, 
pressoché ovunque superiore 
al 98%, mentre in numerosi 
villaggi, come Hisaria, Stra- 
zimir, Sfragiga ed altri, ha 
raggiunto il 100%. 

Dati completi e definitivi 
sidle elezioni si pensa di po¬ 
terli avere solo domani sera, 
o al più tardi mercoledì mat¬ 
tina. 

L'atmosfera di entusiasmo 
e di festa creata nel Paese 
dalle elezioni continua an¬ 
che oggi, giorno in cui si 
celebra il decimo anniver¬ 


sario della nazionalizzazione 
dell'industria bulgara. In 
questi dieci anni la produ¬ 
zione industriale coniplc-ssi- 
va del Paese è aumentata di 
circa 3.5 volte. In partico¬ 
lare la produzione tessile e 
lineila alimentare sono au 
mentale dj tre volte, mentre 
quella della confezione di 
abiti di sci volte. Oggi è an¬ 
che stata resa nota la sco¬ 
perta di un giacimento di 
oltre 10 milioni di tonnellate 
di minerali non ferrosi e di 
rame, sul monte Vraza, nella 
Bulgaria nord-occidentalc. 
mentre giacimenti di mine¬ 
rali per oltre 2 milioni 
mezzo di tonnellate sono stati 
scoperti nella parte setten¬ 
trionale del monte Stara 
Planinà. 

ADRI.ANA C.ASTELI..\M 


gio col quale certi governi 
atlantici si erano rassegnati 
a sottoscrivere l’accordo di 
principio sui missili. In par¬ 
ticolare il segretario di Stato 
americano vorrebbe riaggan¬ 
ciare dertnitivameiìte Ade- 
nauer, e convincere gli al¬ 
leati europei a rispondere 
« con energia * al governo di 
Mosca prima che si faccia 
strada, ad esempio, la propo¬ 
sta relativa ad una zona « di- 
sdlomizzata » nel centro del¬ 
l’Europa. 

In questo quadro rientra 
nerfettamcntc la intervista 
concessa oggi da Spaak. se¬ 
gretario g e ne r a l e della 
NATO, al quotidiano pari¬ 
gino Paris Presse: Sinmk. 
clic durante tutta la con¬ 
ferenza ha giocato il mo¬ 
lo del « fedelissimo » del 
riarmo atlantico, ha cerca¬ 
ti) soprattutto di difende¬ 
re due punti della dottri¬ 
na di Dallp.s: in primo luogo 
ha ricounsciuto che i missili 
sono armi offensive ma ha 
detto che in mano agli occi¬ 
dentali diventano armi di¬ 
fensive. perché « è. sul con¬ 
cetto difensivo che riposa la 
filosofìa atlantica >. In secon¬ 
do luogo ha accusato di ipo¬ 
crisia li piano polacco di < di- 
satornizzazinne » di una zona 
del centro Europa in quanto 
questo piano < sopprirnereb- 
he * il contributo strategico 
della Germania occidentale. 

In un caso e nell’altro, in¬ 
somma, Spaak è riuscito a 
dimostrare, suo malgrado, 
che l'atlantismo ha bisogno 
dei missili per sopravvivere 
e che in questa strategìa of¬ 
fensiva la Germania è desti- 
nutu a giuociire un ruolo di 
primo piano: il che confer¬ 
ma liirgamente le iutrnzioni 
di Ditlles di premere con 
forza sull’ acceleratore del 
riarmo per prevenire ogni 
ulteriore cedimento europeo. 

Ma le reazioni dei quoti¬ 
diani parigini alla seduta del 
Soviet Supremo ci dicono che 
l’opinione francese ha idee 
sostanzialmente diverse da 
quelle di Spaak e di Dnlles: 

€ I discorsi di Krusciov e di 
Gromiko al Soviet Supremo 
— titola Combat — cosfifni- 
scono lina risposta positiva, 
benché condizionale, alle of¬ 
ferte della NATO*. 

< L’in.sicme di queste im- 
zìative sovietiche — conti¬ 
nua il quotidiano gollista — 
confermano l’incontestabile 
decisione di Mosca di ab¬ 
bordare nuovi negoziati con 
gli enti rappresentativi del 
mondo occidentale. Avessimo 
poteva pretendere che la di¬ 
rezione collegiale sovietica 
iiccctta.sse d’emblée le olfer- 
fc di ripresa di contatti lan¬ 
ciate dai 15 atlantici. Tut¬ 
tavia le dichiarazioni di Gro¬ 
miko e Krusciov costituisco¬ 
no un’accettazione, sebbene 
sfumata e condizionata, di 
quelle offerte >. 

Combat ricorda poi che 
€ la dottrina Eiscnhoirer. la 
nomina dì Speidel. l’instal¬ 
lazione di basi atomiche 
americane in Europa > sono 
state altrettante prove deli 
< trionfo dei duri americaS 
ni » contro i partigiani del 
negoziato: e conclude: < Il 
Dipartimento di Stato vor¬ 
rebbe. ancora una volta, dif¬ 
ferire l’ora del confronto con 
l’URSS, nella speranza di 
recuperare certi ritardi. Tut¬ 
tavia in Europa si comincia 
a veder chiaro, e la mag- 
^ gì or parte dei popoli prefe- 
rirebbero un regolamento 
razionale delle vertenze, 
piuttosto che rischiare la di¬ 
struzione andando alla ri¬ 
cerca del tempo perduto ». 
AUGUSTO P.AXC.AI.DI 


STATI UNITI 

75.000 LICENZIATI 
NELL'INDUSTRIA 

automobilistica 

DETROIT. 23. — Una pro¬ 
duzione eccedente le richie¬ 
ste del mercato costringerà 
le principali società costrut¬ 
trici di automobili degli Sta¬ 
ti Uniti a licenziare tempo¬ 
raneamente 15 mila dipen¬ 
denti durante le imminenti 
feste di Natale e dell anno 
nuovo. 

Mentre la Chrysler Corpo¬ 
ration e la Ford Motor Com¬ 
pany ridurranno la produ- 
'zione chiudendo le fabbriclie 
per un periodo più lungo 
dei normale durante le feste 
natalizie, la General Motors, 
cioè la terza delle « tre gran¬ 
di » deH’industria, non ha in 
programma alcun prolunga¬ 
mento del normale periodo 
di chiusura natalizia, ma i 
singoli direttori delle fab¬ 
briche hanno ricevuto istru¬ 
zioni di regolarsi a seconda 
delle esigenze locali. 

Tutte le chiusure dei gior¬ 
ni pro.ssiini vengono definite 
come una esigenza derivan¬ 
te dalla necessità di equili¬ 
brare l’oiTerta con la do¬ 
manda. Troppe automobili 
sono state immesse sul mer¬ 
cato in un momento in cui 
la clientela natalizia di que¬ 
st’anno sembra piuttosto ri¬ 
flessiva. 


Il « mostro » 
del Wisconsin 
dichiarato pozzo 

WISCONSIN RAPIDS, 23. 
— 1 sanitari del manicomio 
centrale di questa città han¬ 
no dichiarato oggi che Ed¬ 
ward Gcin, l’tiomo che ha 
ucciso e fatto a pezzi due 
donne c sacclieggiato le tom¬ 
be di una dozzina di altre, 
non può essere sottoposto a 
giudizio perché insano di 
monte. 

Il giudice Herbert Blinde 
aveva chiesto che il Gein fos¬ 
se sottoposto ad un accurato 
esame psicologico per stabi¬ 
lire il suo stato mentale. 

In vista del parere dei me¬ 
dici, Gein sarà pertanto rin¬ 
chiuso in un manicomio cri¬ 
minale, dove passerà il resto 
dei suoi giorni. 


GkAN BRETAGNA 

Nessuna speranza 
per i 28 del «Narva» 

LONDRA, 23. — Sul tem¬ 
pestoso Mare del Nord sono 
.scese lo tenebro ieri sera e 
con esse è svanita ogni spe¬ 
ranza di salvare i 28 uomini 
d’equipaggio del mercantile 
britannico • Narva ». che ave¬ 
va lanciato un S.O.S. di soc¬ 
corso dal largo della costa 
norvegese a 200 chilometri da 
Stavanger. La piccola nave, 
che dislocava 1991 tonneUate. 
deve essere andata a fonilo ieri 
mattina. 

Navi di soccorso britanni¬ 
che. danesi e norvegesi, non¬ 
ché diversi aerei hanno per¬ 
lustrato tutta la zona indicata 
dai messaggi di soccorso, ma 
tutto quanto è stato possibile 
avvistare c raccogliere sono 
due gavitelli e una cintura di 
salvataggio. 

Una precedente notizia se¬ 
condo la quale il vapore nor¬ 
vegese « Leda » aveva salva¬ 
to un ufficiale del < Narva » 
è risultata infondata a segui¬ 
to di un malinteso nelle co¬ 
municazioni. 

Il comandante del « Leda ». 
che si è recato in soccorso del 
• Narva ». ha dichiarato che 
con tutta probabilità non vi è 
stato alcun superstite. 
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Per la cura dei 

DOLORI REUMATICI 

un nuovo prodotto frutto di una lunga esperienza 


Frizionando la parte malata con la Pomata Thermogène si avverte 
un benefico e durevole senso di calore; è la rivulsione cutanea che 
asporta le tossine e favorisce l’eliminazione del dolore. 


la pomata THERMOGÈNE 
vi dò rapide sollievo 

Infatti il glicole monosalicilico è il derivato 
saUcilico meglio assorbibile dalla pelle 
specialmente se in associazione di sostanze 
ad azione vasodilatatrice quali canfora, 
mentolo, trementina ; la formula della Po¬ 
mata Thermogène è stata studiata in base 
a tali risultanze mediche. 




pomata 


THERMOGENE 


Specialità medicinale degli Etablissements Vandenbroeck (Belgio) 
preparatori dal 1904 dell’ovatta Thermogène ditlusa In tutto U mondo 
per la cura dei dolori di origiac reuiBaUse> 



SCIATICA? 

Frizionare la parte dolente con Po¬ 
mata Thermogène. 

I principi attivi della Pomata richia¬ 
mano in copia il sangue, deconge¬ 
stionano gli organi sottostanti la zona 
di applicazione e provocano la scom¬ 
parsa dei dolori. 

Cosi pure nei casi di: 

DISTORSIONI 

LOMBAGGINI 

BRONCHITI 







